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ROMA — Questa sera alle 
18 in punto Bettino Craxi si 
presenterà nell'aula del 
Senato: dove, inquadrato in 
diretta dalle telecamere del- 
la tv di Stato, fornirà il suo 


. Punto di vista sulla crisi, «in 


ottemperanza all'invito del 
Presidente della Repubbli- 
ca» come ha tenuto’ a far 
Osservare ieri al termine di 
Una brevissima riunione del- 
l'esecutivo socialista. 
Questa volontà di Craxi di 
prender la parola a palazzo 
Madama — assieme a una 
preventiva, ultima riunione 
del Consiglio dei ministri — 
è l'unico dato ormai certo di 
una situazione sempre più 
intricata. Visto che a tarda 
Rotte, nel quadrilatero com- 
Preso tra piazza del Gesù 
(Sede Dc), via del Corso 
(Psi), palazzo Chigi (sede 
lel governo) e palazzo Ma- 
‘ama (Senato) ci si andava 
Ancora interrogando su al- 
Cuni elementi che a un primo 
APproccio sembrerebbero 
formali ma che di fatto diver- 
l'anno sostanza; si ritirerà la 
elegazione dei ministri dc 
Prima che Craxi si presenti 
IN Senato? Craxi concluderà 
SUO discorso facendo 
€splicito cenno o no alle sue 
«dimissioni»? E al termine di 
Un eventuale dibattito segui- 
fa 0 no un voto? 1 
Non si tratta di cavilli da 
Costituzionalisti. Un ritiro 
ella compagine de dal go- 
Verno, secondo quanto si 
andava rimuginando.a piaz- 
za del Gesù in mattinata — 
si è riunita ancora una volta 
la delegazione ‘al completo, 
sotto la regia di De Mita — 
‘avrebbe dovuto consigliare 
Craxi a salire le rampe del 
Quirinale per dimettersi piut- 
tosto che indurlo alla tappa 
in Senato. Ma il presidente 
del Consiglio (avvertito in 
mattinata da Forlani sulle 
intenzioni che. si sarebbero 
concretizzate da parte della 
Dc nel caso in cui non aves- 


Se il presidente del consiglio eviterà 


di annunciare le dimissioni, saranno 


i ministri democristiani a uscire 


dalla coalizione. Dibattito in forse 


se deciso di concludere il 
suo intervento usando la pa- 
rola «dimissioni», parola 
sfruttando la quale Fanfani 
avrebbe potuto impedire il 
dibattito) ha deciso di tirare 
dritto per la sua strada. 
«In tasca — ha detto nella 
riunione dell’esecutivo  s0- 
cialista — ho una lettera di 
Cossiga che rinvia il gover- 
no in Parlamento perché in 
quella sede ognuno si pro- 
nunci. Mancheremmo di ri- 
spetto al Capo dello Stato e 
al Parlamento se così non 
avvenisse». 


Niente dimissioni, dunque, 
nel suo discorso. Così come 
del resto chiariva Amato («È 
Cossiga che chiede un di- 
battito...») e dichiarava Mar- 
telli («Il Presidente della Re- 
pubblica, respingendo le di- 
missioni, ha rinviato il gover- 
no alle Camere affinché si 
svolga in Parlamento un di- 
battito e un confronto con le 
prescritte regole della for- 
malità e della pubblicità»). 
Davanti a questa intenzione, 
alla Dc non sembra dunque 
rimanere altra strada che 


dissociarsi dalla maggioran- . 


za con un atto clamoroso: le 
dimissioni dei suoi ministri 
nella riunione di governo 
convocata per le 16 a palaz- 
zo Chigi e nel corso della 
quale Craxi riferirà quanto 
ha intenzione di esporre in 
Senato. 

Se ciò avverrà — come a 
questo punto appare più che 
probabile — la compagine 
dei ministri dc (0 meglio, i 
senatori ministri) non siede- 
rà al banco del governo in 
aula, ma prenderà posto nel- 
l'emiciclo. E nel corso del 
successivo dibattito potreb- 


documento è stato em 


CRISI /LA LINEA DE MITA 
La «lunga notte» della Dc 


Sofferta decisione dopo otto ore di dibattito 


ROMA — La direzione della Dc si è 
dunque stretta a quadrato intorno a De 
Mita, nel momento in cui Craxi si è rivolto 
da Rimini a «quanti nella Dc ritengono i 
socialisti affidabili» a differenza, appunto, 
del segretario che aveva definito il Psi 
«inaffidabile per la stessa democrazia del 
Paese». E compattamente la direzione si 
è schierata sulla proposta di De Mita, di 
giudicare un'esperienza «non più percor- 
ribile» quella del governo Craxi. 

Una decisione, però, alquanto sofferta. Il 
endato dagli 
andreottiani, e ugualmente — anche se 
Più attenuato, così, nei toni — è stato 
respinto dai forzanovisti di Donat Cattin. 
Ed ora resta la preoccupazione di Forlani 
per una situazione che «sì fa pesante» 
mentre «col Psi avremo comunque a che 


fare dopo», e quella di Andreotti — che a 
De Mita aveva trasmesso una lettera, in 
parte recepita nel documento finale — 
secondo il quale «dobbiamo lasciare al- 
meno la porta socchiusa ai fini della 
formazione di un governo». 


E stato Evangelisti, appartatosi con il 
braccio destro del segretario, Mastella, a 
emendare l'originario documento: sette 
righe per dire, comunque, della disponibi- 
lità della Dc sulla base delle intese di 
luglio. Ma De Mita, duro, ha voluto ancora 
una postilla: «Senza ulteriori. manovre 
dilatorie». Ci sono volute otto ore di 
dibattito: perché a mezzanotte passasse 
infinela sofferta decisione (e i forzanovisti 
delusi del definitivo «no» ai referendum) 


"i 
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Il meraviglioso non è 


era quotato 23 a 1. Leona 


| Perche se due 


dei pesi medi. L'esito è clamoroso 


della retina che lo stava portando all 
Udici gli hanno 


Leonard fa crollare il mito di 


Marvin Hagler, ma Ray Sugar Leonard 
€ perché alla vigilia Hagler, 
rd, inattivo da cinque anni dopo av 
la cecità, ha vinto ai punt 


Cassa di Risparmio 
di Udine e 
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LÌ 


Hagle 


che l’altra notte a Las Vegas gli ha tolto la corona 
imbattuto da 11 anni e campione in carica da 7, 
rer subìto una difficile operazione per distacco 

i in dodici riprese, con verdetto non unanime 
assegnato il successo, il terzo ha visto vincitore Hagler. 


be anche verificarsi il caso 
di un intervento di un mini- 
stro dimissionario, pronto a 
contestare l'operato di un 
esecutivo azzoppato dal riti- 
rarsi dal partito di maggio- 
ranza relativa. 

Dimissioni dei ministri de, 
dibattito parlamentare e. re- 
Plica finale del. presidente 
del Consiglio sembrano dun- 
que da doversi mettere in 
conto. Più incerta, invece, 
l'ipotesi di un voto conclusi- 
vo del Senato sul governo, 
Chi vede ancora dei «margi- 
Ni» sia pure «assai ristretti» 
di soluzione alla crisi politica 
è il Pli, che ieri ha riunito la 
direzione del. partito. Altissi- 
mo è tornato a battere il 
chiodo di un accordo pre- 
ventivo in materia di energia 
per «depotenziare» il refe- 
rendum nucleare. 

Ma è un'ipotesi, questa, cui 
Spadolini mostra di non vo- 
ler credere, tant'è vero che 
leri, al termine della riunione 
del comitato di segreteria 
del Pri, ha fatto sapere che il 
suo partito — nel caso si 
giungesse alla. prova refe- 
rendaria — sj esprimerà‘per 
il «no», cioè a favore delle 
leggi che regolano attual- 
mente la costruzione delle 
centrali atomiche. 

Il ministro della difesa ha 
però insistito molto anche 
sulla contrarietà repubblica- 
na a elezioni anticipate, così 
da far notare ai socialisti 
(Martelli ne ha parlato diffu- 
samente) una disponibilità 
del Pri al referendum, sia 
pure da posizioni speculari a 
quelle del Psi. 

E dunque un nuovo «no» a 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere, che si aggiun- 
ge a quelli degli stessi socia- 
listi, dei socialdemocratici, 
dei liberali e delle opposizio- 
ni di sinistra. Che possa pe- 
rò coagularsi'così una mag: 
gioranza referendaria è 
assai improbabile. 

(a.c.) 


con i 


ELLES— L'«Herald of 
Arresta, il traghet- 
to naufragato il 6 marzo al- 
l'uscita dal porto di Zeebrug- 

e, è di nuovo diritto, anche 
5 resta semiaffondato: solo 
i ponti superiori emergono 
SE adesso, il relitto 
e sì procede al recupero dei 
corpi delle vittime ancora 
imprigionati dentro il tra- 
ghetto (un'operazione che si 
protrarrà per alcuni giorni). 
‘Altre due settimane, del re- 
sto, ci vorranno perché 
l'«Herald of Free. Enterpri- 
se», svuotato progressiva” 
mente da tutta l'acqua che 
l'ha invaso, torni a galleggia- 
re epossa essere rimorchia- 
to in un bacino di care- 


naggio. - ì 
uel punto, forse, 
SII definitivamente co- 
noscere le dimensioni di un 
dramma che ha fatto di nu 
mero di Vine DE 
seo Quella sera del 
5 marzo, sul traghetto. bri- 


tannico della Townsend 


Thoresen che doveva colle- 
gare Zeebrugge CORSE 
c'erano forse 600 P Msi 
409 sono scampate a sn 
provviso naufragio, ai 0" 
fino al pomeriggio. di SE 
corpi sono già stati ritrovati. 
Il raddrizzamento ARlO Rca 

eil successi i; 
n di CONDeCeIO son 
maggiore precisione Do È 
mero delle a 
i alla € : 
COMO contenenti 


prodotti pericolosi Per l'am- 


«una prima M e», 
Tui Falcuni CRA 
richiesto l'impiego ci Ni 
pontoni, ancorati a 1 Ron 
infissi per 17 metri È oi: 
sabbioso del mare CE } 
e di tre gru su chie fa ue 
L'operazione e dura 


i ore. ig) 
nove Servizio a pagina 3 


GIORNATA DECISIVA 


Medici alla meta 


Forse già in mattinata la firma 


ROMA — Questa mattina 
dovrebbe essere firmato il 
contratto della sanità, in 
modo da poterlo portare nel 
pomeriggio, in Consiglio dei 
ministri. Parlando breve- 
mente con i giornalisti, in 
Una pausa delle trattative, 
Gaspari e Donat Cattin si 
sono detti certi che nel corso 
della nottata sarebbero state 
superate le ultime difficoltà 
in vista della riunione di que- 
Sta mattina, con la firma di 
tutti le parti interessate. 
Se dovessero sorgere ulte- 
riori ostacoli ha detto con 
chiarezza Gaspari, non ci 
sarà tempo utile per rimedia- 
re almeno nell'immediato e 
tutta la. vertenza verrebbe 
rimandata a data da desti- 
narsi. 

Una corsa contro il tempo 
che, in questo caso, gioca a 
favore dei ministri consape- 
voli che sia i sindacati dei 
Medici sia i confederali non 
possono permettersi un rin- 
vio, forse di mesi, del rinno- 
vo di un contratto scaduto 
nel 1985. Per Gasperi, Do- 
Nat Cattin, gli assessori re- 
gionali oltre che peri sinda- 
calisti è stata una lunga gior- 
nata. Al mattino si è riunita 
la parte pubblica per una 
Ulteriore messa a punto del- 
l'ipotesi di accordo da sotto- 
porre ai sindacati. Nel po- 
meriggio è iniziato il lavoro 


in sede tecnica 
Pochi, comungu 


sciogliere. Nella: i 


sto caso i 


problemi, almeno snzoo 
mente, erano magg! RO 
corso della notte Gasp: di) 
è incontrato anche Ci RR 
sindacalisti AUtononii SE 
‘dendo l'assenso 7 PI 
forma comples 3 

| rappresentanti del governo 


che partecipe 
mornietario JN i 


Privilegiare i «sette» rispett, 

ue». E questa la richiesta 
rà oggi alla riunione q 
ternazionale a Washing 


Il traghetto in 
causando q 
della costa be 


hanno illustrato 
degli aUmENtI ‘di Sireralo 
CIERNANNO A EoVa acco- 
glienza Positiva. PICESTOG 
anche sul cos complessivo 
GelicOntattofia is Anso 
professione. Più difficile la 
discussione s 

del SOMIENO 
disponibilità, gl; onta 
notturni e fegi Straordinari 
zazione dei | 
Più laborios 


O ai «cin- 
di Goria 
€l Fondo 
ton. Il 


ministro del tesoro italiano punta a un sa 


scimento scritto del 
dei cinque. 
coordinamen! 


l'allargamento del 
Al Fi le richieste italiane 
to delle politiche economiche E 


gruppo 
Sono il 


sette per ridurre gli squilibri esistenti deli 


bilance dei pagamen' 


ti e la concegg 
finanziamenti agevolati ai paesi, per 


ione di 
evitare 


che essi tornino alla recessione € Piombino eù 


disordine sociale. 


FORSE DOMANI LA VISITA DI GORBACEV 


A Praga per imporre «riforme»? 


(CA — Un portavoce so- 
NOTO ha confermato che la 
visita di Gorbacev in Ceco- 
slovacchia è stata rinviata 
alla seconda metà di questa 
settimana, «a causa di una 
leggera indisposizione, un 
leggero raffreddore» del lea- 
der sovietico. Da 
Il portavoce del ministero 
degli esteri, Ghennadi Ghe- 
rasimov, non ha precisato la 
data esatta in cui Gorbacev 
partirà per Praga limitandosi 
a dire che «la seconda metà 
della settimana comincia 
giovedì». 

Lo stesso portavoce, alla 
domanda di un giornalista 
sulle voci di un possibile 


incontro tra Gorbacev e il 
deposto leader ceco, Alek- 
sandr Dubcek, rovesciato 
nell'agosto del 1968 dall’in- 
Vasione di Praga da parte di 
carri armati sovietici, ha det- 
to: «Non so da dove proven- 
gano queste notizie. Perciò 
non ho alcun commento da 
fare su un incontro con il 
signor Dubcek». 

L'annuncio dell'imminente 
Visita a Praga non ha, co- 
munque, messo a tacere del 
tutto le voci nate dal «raf- 
freddore». Si continua a ipo- 
lizzare, anzitutto, che Gor- 
bacev, trarrà vantaggio dal- 
l'occasione per annunciare il 
ritiro dalla Cecoslovacchia 


di due divisioni sovietiche. 
Tale provvedimento dimez- 
zerebbe la forza dell’attuale 
guarnigione, pari a Cinque 
divisioni, riportandola ai li- 
velli antecedenti alla prima- 
vera del '68, ed è prevedibile 
che tale riduzione non ver. 
rebbe accolta con favore 
Esiste, inoltre; il timore delle 
eventuali conseguenze che 
le «riforme» di Gorbacev po- 
trebbero causare. A Praga, 
la lotta per la successione 
del regime di Husak. 

| dirigenti di Praga — a 
quanto si dice — si sarebbe- 
ro soprattutto irritati nel leg- 
gere in anteprima il discorso 


che Gorbacev vuole IRR 
nella capitale. Egli si rivo ge 
rebbe direttamente al pop: i 
lo ceco «cercando di CONGUE 
stare l'entusiasmo popo 55 
scavalcando i capi locali». 

«nuovo corso» del Cremiino: 
si teme in Cecoslovacei la 
potrebbe destabilizzare Do, 
gime seriza portare i ca 
vantaggio. In altre paro ui 
anziani capi, quas! tutti È 
torno: alla settantina LI 
Husak (che ha 74 ul 
hanno il timore che GOT n 
cev voglia accelerare on 
cambio della guardia, co ne 
in Ungheria, scegliendo p 

sonalmente i successori. 


ltre 130 vittime, 


glese «Herald of Free Enterprise», rovesciatosi il 6 marzo scorso 


nione con i confederali che, 
con il loro ultimo pacchetto 
di richieste, hanno fatto sal- 
tare i conti a Gaspari. Cgil, 
Cisl, Uil si sono fatti prece- 
dere da dichiarazioni non 
proprio benevole néi con- 
fronti del ministro. «Con fan- 
tasia inconsueta quanto 
inopportuna — ha detto Mo- 
reno Gori, della Cisl — il 
ministro della funzione pub- 
blica ha diramato notizie ar- 
tificiose sulla consistenza 
delle richieste confederali 
per la chiusura del contratto 
sanità». va 
Dure anche le affermazioni 
della Cgil: «Tornano al mit- 
tente — è scritto in un comu- 
nicato — le dichiarazioni 
strumentali del ministro Ga- 
spari che cerca di scaricare 
sui sindacati confederali la 
colpa dell’attuale mancata 
conclusione del contratto 
che invece va solo addossa- 
ta a un gioco di offerte e 
promesse fin qui svolto». 
Queste bordate polemiche 
non hanno ih ogni caso fatto 
vacillare la fiducia dei mini- 
stri. Anzi, quando a Donat 
Cattin è stato chiesto cosa 
accadrà se oggi, al Consi- 
glio dei ministri, non potrà 
presentarsi con l'intesa di 
tutti, ha risposto. sicuro: 
«Non succederà proprio nul- 
la, il contratto sarà firmato 
prima». 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
Con quelli delle vostre cartelle, con- 
Servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


€ telefonateci subito appena avrete 
atto SuperBingo. 


ii oi ale al largo 
è stato ieri sollevato e rimesso in assetto norme 
Iga. Eccolo dopo il lungo lavoro di raddrizzamento. (Telefoto Ap) 


PROTESTA 


Docenti 
aZara 
riducono 
orario 


BELGRADO — Gli inse 
gnanti' di una scuola di fa 
hanno avviato un Ononco 
azione di protesta per dl! 
stipendi troppo bassi: SI se” 
no autoridotti le ore di lez DI 
ne in proporzione a US 
ricevono. E' accaduto di ì 
scuola media «Juraj Bara d 
vic», dove gli insegna 
hanno ridotto da 45 a 3 
minuti la durata delle sing0. o 
ore di lezione, sperando 00° 
sì di indurre le Suono 
sbloccare i loro stipen Lor 
In Jugoslavia non Roo 0 
essere. infatti aumentato, 
stipendi, secondo le ù in 
disposizioni del ‘9010 o, 
senza un proporzionale i 
cremento della produttivi È 
Ma come si fa a caltoleinio 
produttività di una SOS 
Intanto sono saliti nel pa 08 
a 2300 i complessi INARSS 
li che avendo registralo ceo 
siderevoli perdite rise Late 
di essere ora posti.in agi Ù 
zione fallimentare. ROAD, 
chiarato Dusan ROC, 
della presidenza Boro o 
del sindacato, rilevani OI i 
in generale non sl rea IG 
pianificato aumento dea 
produzione e delle Re Hi 
zioni, ma anzi si registr 


ristagno. 3 ot 
E ci sono ora | Dee 
mancanza di mate! a 


e di semilavorati. dim ni 
zione. I| legare gli Goo pi 
salariali agli facili DA 
produzione, non ner Pie 
gli operai a lavorare Di 

ha rilevato Kocolieva®. na 
ha determinato in 255 eine” 
completa mancanza 
centivo». JE È 
Da registrare infine Oh 5 
difronte al fatto cen, 
opposte sempr@ jatori ‘che 
difficoltà ai rispa ohi in 
vogliano ritirare I ) 
Valuta straniera Sho Ir] 
positati nelle DAME iona- 
governo e la Bane 


O 
le hanno smentite. 5 dispo- 


Le voci in ques O azioni tene 
gono definite «Îl È 
denziose», Del in vali 
ritiri di depos! ‘n ardui: «Se 


Interni 


Mercoledì 8 aprile 1987 


CRISI /LA LUNGA NOTTE DELLA DC 


Quelle sette righ 


Il documento mitigato da un emendamento andreottiano 


ROMA — In sette righe — 
condite da ben cinque ipote- 
tiche — sono contenuti i re- 
sidui margini lasciati dalla 
Dc ai socialisti per evitare le 
elezioni anticipate. E il 
penultimo paragrafo del do- 
cumento approvato dalla di- 
rezione democristiana al ter- 
mine, l’altra notte, di un di- 
battito tra i più lunghi della 
gestione De Mita, e anche 
tra i più infiammati. 
È la massima concessione 
fatta in extremis all’ala della 
Dc che vuole conservare le 
possibilità di un dialogo con 
Craxi, ma anche il segno 
che dentro la Dc la dialettica 
su ciò che conviene fare e 
come farlo è rimasta attiva 
fino all'ultimo, anche fino al 
momento in cui occorreva 
prendere una decisione im- 
portante come il ritiro dei 
ministri democristiani dal 
governo. 

infatti quella frase, che in se 
non costituisce un ponte se 
non raggiunge l’altra spon- 
da, nel documento preventi- 
vamente sottoposto da De 
Mita all'approvazione dei 
quaranta esponenti riuniti 
nella direzione, non c’era; 
ed è stata aggiunta perché 
l'ha voluta Andreotti. 

È stata, quella, la fase di 
maggior suspense di tutta la 
riunione (durata otto ore) e 
anche quella in cui il dibatti- 


Otto ore 


per trovare 


un accordo 


fra i capi 


to ha corso il rischio del 
rinvio a un secondo round, 
da svolgere la mattina suc- 
cessiva. 

Il copione del dibattito segna 
le 21. Molti sono stanchi 
(qualcuno se n'è andato pro- 
mettendo di tornare: Tavia- 
ni), la prospettiva di ricomin- 
ciare daccapo spaventa tut- 
ti. Franco Evangelisti, il fido 
di Andreotti (che non è pre- 
sente), è in piedi: «Giulio 
dice che su questa richiesta 
insiste molto, e del resto lo 
sapete tutti». E vero: ne ave- 
vano già parlato De Mita e 
Andreotti (e Andreotti e For- 
lani) fino a poche ore prima 
dell’inizio del dibattito;.e pro- 
prio mentre il segretario 
metteva a punto le ultime 
righe del suo documento gli 
era arrivata una lettera di 
Andreotti che gli preannun- 
ciava in modo formale i ter- 
mini della sua richiesta. 


Gli altri andreottiani sono 
anche loro in piedi: De Mita 
spiega il contenuto della let- 
tera e alla fine decide: «Cle- 
mente, pensaci tu». Cle- 
mente è Mastella, suo brac- 
cio destro. Si apparta insie- 
me a Evangelisti in un ango- 
lo del salone e sul bordo 
sinistro della terza cartella 
del documento demitiano, 
con un ghirigoro che la loca- 
lizza prima del capoverso 
finale, aggiunge una postil- 
la: «La direzione dc ritiene, 
pur sempre, che, qualora si 
manifestasse una possibilità 
di ricostruire, nello spirito di 
coalizione, un nuovo gover- 
no di pentapartito nel rispet- 
to delle intese di luglio, di- 
chiara la propria disponibili- 
tà per poter condurre al ter- 
mine il quinto anno della 
legislatura». 

Evangelisti approva. Mastel- 
la va da De Mita e gli fa 
leggere quel paragrafo, ma il 
segretario scuote la testa. 
Cava dal taschino una pen- 
na e aggiunge una postilla 
alla postilla, inserendola 
nella quarta riga: «Senza ul- 
teriori manovre dilatorie». 
Lettura ad alta voce: trentot- 
to teste su quaranta assen- 
tono; due no, Leccisi e Fon- 
tana, della corrente di «For- 
ze nuove», i quali spiegano 
che volevano un documento 
più aperto che non esclu- 


Il voto 


contrario 
dei delusi 


forzanovisti 


desse completamente la 
possibilità dei referendum, 
compreso quello sul nu- 
cleare. 

Ma il momento peggiore è 
passato, in pochi minuti la 
sala si svuota. Nell'antica- 
mera ormai c'è in attesa sol- 
tanto la Tv e De Mita annun- 
cia la fine del governo. 

È stata una «notte dei lunghi 
coltelli?». «Ma quali coltel- 
li», dicono ora alla Dc. «Noi 
in genere usiamo al massi- 
mo i temperini». Anche 
Evangelisti nega lo scontro: 
«Non. c'è stato nessun con- 
trasto». E spiega: «Se quan- 
do vado a comperare un 
vestito chiedo uno sconto e 
me lo concedono non posso 
certo. dire che non lo voglio 
più». Ì 

Resta il fatto che (a parte la 
votazione finale) altre voci si 
sono levate durante il dibat- 
tito per raccomandare meno 


gelo. Forlani si è detto 
preoccupato perché «la 
situazione si fa. pesante», 
ma ha ammesso che «ormai 
non c'è più nulla da fare». 
Altri insistevano per la linea 
dura, come Castagnetti: 
«Craxi tenta di colpirci ai 
fianchi». Ceccatelli: «Ri- 
schiamo di essere fregati». 
Dunque la Dc si è stretta 
intorno al segretario nella 
consapevolezza che è il 
momento del pericolo, ma 
l’ala possibilista di Andreotti 
(«Lasciamo almeno la porta 
aperta per fare un governo») 
e quella cauta di Forlani 
(«Pensiamo che col Psi 
avremo comunque a che fa- 
re. dopo») hanno ottenuto 
che le preoccupazioni venis- 
sero tenute in debito conto. 
Sviluppi che hanno poi ca- 
ratterizzato anche la fase 
finale  dell’attivismo demo- 
cristiano verso lo sgancia- 
mento dal governo. 
De Mita, Forlani, Bodrato, 
Martinazzoli, Scotti, Manci- 
no hanno messo a punto la 
richiesta a Craxi di indire un 
consiglio dei. ministri per 
oggi. 
Avverrà in giornata il ritiro 
dei ministri democristiani? 
«Sentiremo le dichiarazioni 
di Craxi — dice Forlani — e 
poî decideremo». 

(I. S.) 


MILITARI /LA PROTESTA 


Silenziatarm! 


MILITARI 
Silenzio 
che parla 


Sono semplicemente 
entusiasta del silenzio 
che ieri i militari si so- 
no imposti per manife- 
stare il loro malumore. 
Non entro nel merito 
della loro rivendicazio- 
ne economica e nor- 
mativa. A occhio e cro- 
ce, credo che abbiano 
ragione. 

Il mio discorso è sul 
metodo: cioè sul modo 
con cui gli effettivi del- 
le Forze armate hanno 
inventato. di attrarre 
l'attenzione pubblica e 
del Palazzo sui loro 
problemi. 

Il nostro non è solo il 
paese del sole, è 
anche il paese del fra- 
casso. Siamo, un poco 
dubbiosamente, la 
quinta potenza indu- 
striale al mondo, ma in 
. fatto di rumori siamo 
sicuramente i primi. 
Dovunque i decibel 
che scateniamo nell'a- 
ria sono da Coppa del- 
le coppe. 

La storia dei comizi po- 
litici, delle proteste ci- 
vili, delle rivendicazio- 
ni sindacali in nessun 
luogo è cosparsa di 
espressioni acustiche 
altrettanto tonitruanti 
Nel paese della «boc- 
caperta» universale, 
dove la regola del gio- 
co è alzare la voce e 
dare sulla voce, i mili- 
tari provano a far senti- 
re la loro voce col si- 
lenzio. Idea ammirabi- 
le! Nell'universo del 
casino, il silenzio, ma- 
gari organizzato, ri- 
schia di essere il lin- 
guaggio di gran lunga 
più eloquente. Sareb- 
be stupendo se questa 
strategia della società 
militare influenzasse 
anche la società civile 
e perché no quella 
politica. Come non 
simpatizzare con chi, 
invece di romperti i 
timpani, indica le sue 
ragioni risparmiandoti 
le orecchie? 

(Alfredo Todisco) 


Nonostante gli inviti di Spadolini e le 
minacce di ricorrere alla polizia militare 
nelle caserme è proseguita la protesta. 
Intanto alla Commissione difesa della 
Camera si cerca di unificare gli 
emendamenti di Pci e De al decreto, per il 
quale manca la copertura finanziaria 


ROMA — | militari hanno 
protestato in silenzio atten- 
dendo buone notizie dal Par- 
lamento. 

Nonostante i ripetuti inviti 
del ministero a non prose- 
guire con azioni di contesta- 
zione e la minaccia di ricor- 
rere alla polizia militare per 
individuare gli organizzatori, 
ufficiali e sottufficiali non 
sembrano intenzionati ad 
abbassare la guardia se non 
avranno ottenuto le modifi- 
che richieste al decreto Spa- 
dolini. 

Il Gocer, l'organismo di rap- 
presentanza. del personale 
delle forze armate, anche se 
ufficialmente non ha indetto 
azioni di protesta, non le 
ostacola nemmeno, a patto 
che non si esca dalla legali- 
ta. E l’azione messa in atto 
ieri non farà correre pericoli 
a nessuno. 

Infatti, gli aderenti alla prote- 
sta si sono limitati, nel turno 
di servizio, a parlare soltan- 
to lo stretto indispensabile, 
nessuna parola in più. Il tut- 
to per evidenziare lo stato dî 
disagio presente nonostante 
le modifiche promesse dal 
governo al provvedimento. 
Ìn favore dei militari potreb- 
bero intervenire le forze poli- 
tiche. Il Pci ha presentato 
sotto forma di emendamenti 
tutte le osservazioni del Co- 
cer; anche la Dc ha avanza- 
to numerose richieste di mo- 
difica escludendo comunque 
la possibilità di dare al 
Cocer un ruolo negoziale, 
come chiede l'organismo di 
rappresentanza. 

leri, a tarda sera, la commis- 
sione Difesa della Camera 
ha ripreso l'esame del de- 
creto e di tutte le integrazio- 
ni suggerite. L'obiettivo è 
quello di cercare, nei limiti 
del possibile, di unificare gli 
emendamenti della Dc e de 
Pci. 

Nella riunione di oggi, si ini- 
zierà a votare i singoli artico- 
li del decreto e le ipotesi di 
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modifica. Su tutta la questio- 
ne occorrerà però sentire il 
parere del governo che, in 
ripetute occasioni, ha fatto 
sapere che per i militari è 
stato compiuto il maggior 
sforzo possibile ed.eventuali 
integrazioni non potranno 
essere accettate se compor- 
teranno incrementi di spesa, 
perché non ci sarebbe 
copertura economica. 

Una osservazione, questa, 
rifiutata da alcuni gruppi par- 
lamentari e dagli stessi rap- 
presentanti dei militari, che 
fanno riferimento alle pro- 
messe contenute nellà legge 
finanziaria. 

Si chiede inoltre che i bene- 
fici promessi per il personale 
civile e per gli appartenenti 
alle forze dell'ordine siano 
contenuti in norme diverse e 
dunque con finanziamenti 
aggiuntivi. 

In attesa delle decisioni del 
Parlamento, l'organismo di 
rappresentanza dei militari 
resterà convocato. Se da 
Montecitorio non verranno 
notizie rassicuranti è facile 
pensare che la protesta, no- 
nostante gli appelli delle ge- 
rarchie, del ministero e della 
Dc, sia destinata a durare 
ancora. 


(g. sa.) 


(_| 

AEREO. Atteraggio di emer- 
genza, con felice conclusio- 
ne, di un aereo da turismo 
nella campagna laziale. E 
accaduto tra Poli e Castel di 
Pietra nella fattoria Gesi. Il 
pilota, Gianpaolo Sgrulletti, 
aveva lasciato l'aeroporto di 
Fiumicino, alle 14.16 a bor- 
do di un aereo da turismo 
«Pa 38» per un normale volo 
di addestramento. 


n 

UCCISO. In un agguato, av- 
venuto in contrada Scrofari 
di Tuarianova (Rc), è stato 
ucciso, da sconosciuti, il 
pregiudicato Pasquale De 
Marte, 31' anni, muratore. 


HANDICAPPATI 


Missione sociale 
dell’informatica 


MILANO — Nuove tecnolo- 
gie e nuove possibilità di 
lavoro offerte agli handicap- 
pati: su questo tema si è 
tenuto a, Milano un conve- 
gno promosso da imprese 
come la Ibm e da associa- 
zioni specializzate in questo 
settore, a una delle quali 
aderiscono, per Trieste, le 
Generali, il Lioyd Adriatico e 
la Cassa di risparmio. 
Autorevoli relatori hanno 
messo in risalto il prezioso 
contributo dell'informatica al 
processo di perequazione 
sociale dei disabili e al loro 
inserimento in attività ad alto 
contenuto specialistico. 
Per mezzo di personal com- 
puter sono stati illustrati i più 
recenti sussidi per ciechi e 
sordi, dal sintetizzatore vo- 
cale alla «barra Braille», al 
terminale dotato d'ingrandi- 
tore d'immagine, quest'utti- 
mo utilissimo per le persone 
affette da gravi menomazio- 
ni della vista. 

Il titolo ufficiale del conve- 
gno era: «Opportunità uguali 


come misura di civiltà: il ruo- 
lo dell'informatica». Vi han- 
no preso parte anche Roma- 
no Prodi, presidente del co- 
mitato scientifico della so- 
cietà di Studi economici 
Nomisma, assieme a Carlo 
Orlandini, presidente del- 
l’Asphi, Associazione per lo 
sviluppo professionale degli 
handicappati, a Franco Ber- 
nardi dell'Ibm Italia e ad 
Achille Ardigò dell’Universi- 
tà di Bologna cui è affidata la 
direzione di quel dipartimen- 
to di sociologia. 


A detta di Prodi, un'azione il 
cui obiettivo finale è l'offerta 
di uguali possibilità per disa- 
bili richiede lo stesso impe- 
gno che lo Stato dedica ai 
problemi socio-economici 
legati allo sviluppo generale. 


Per programmare azioni effi- 
caci è necessaria un'analisi 
approfondita delle caratteri- 
stiche dei soggetti interes- 
sati e dei problemi legati al 
loro inserimento nel mondo 
del lavoro. 


POLITICA ECONOMICA 


Goria al vertice del Fmi: 
i cinque diventino sette 


Il ministro del tesoro a Washington per 
«dimenticare» Parigi. Chiesto un nuovo 
ruolo per Italia e Canada nell’ambito dei 
paesi più industrializzati, il coordinamento 
delle politiche economiche e la concessione 
di finanziamenti agevolati per evitare la 


recessione 


ROMA — A Washington per 
dimenticare Parigi: «L'Italia 
parteciperà in ogni caso alla 
riunione di oggi del gruppo 
dei sette». Anche perché 


‘essa «costituirà l'occasione 


per verificare nuovamente 
gli accordi di Tokio alla luce 
dell'esperienza di Parigi». 
Queste frasi sono contenute 
in una nota ufficiale dirama- 
ta ieri dal ministero del teso- 
ro. Come si vede, la delega- 
zione italiana, guidata dal 
ministro del tesoro Goria, è 
partita per la riunione del 
Fondo monetario internazio- 
nale (Fmi) in corso a Wa- 
shington con un programma 
ben preciso in valigia. 
Come avevamo. anticipato 
nei giorni scorsi, Goria ha. il 
compito di accettare formal- 
mente l'esistenza del «grup- 
po dei cinque» (Usa, Giap- 
pone, Francia, Inghilterra e 
Germania) ma di ottenere 
una dichiarazione, meglio 
ancora se scritta, che ogni 
qualvolta le riunioni abbiano 
al centro argomenti che pos- 
sono riguardarci i «cinque» 
devono. diventare. «sette» 
con l'aggiunta di Itaiia e Ca- 
nada. 

Un passaggio della nota del 
tesoro è molto chiara in pro- 
posito: «Nessuno di noi ne- 
ga — è detto nel documento 
— l’esistenza di un gruppo 
dei cinque, ma vorremmo 
ricordare come gli accordi di 
Tokio prevedessero l’allar- 
gamento del gruppo a Italia 
e Canada ogni volta che si 
discuta di gestione e miglio- 
ramento del Sistema mone- 
tario internazionale e delle 
connesse misure di politica 
economica». 

In buona sostanza, è questo 
l'accordo raggiunto attraver- 
so i canali diplomatici nelle 
scorse settimane. Nella nota 
c’è anche un passo il quale 
ha tutto il sapore di una 
puntualizzazione per mette- 
re le mani avanti: «Siamo 
certi — è scritto testual- 
ments — che questa volta 
non accadranno incidenti; 
ciò non toglie che sia oppor- 
tuno approfondire il ruolo e 
le procedure del gruppo dei 
sette in relazione a quello 
dei cinque». 

Meglio ancora se i risultati 
«dell'approfondimento» sa- 
ranno scritti in un documen- 


to firmato dai rappresentanti 
dei sette paesi più sviluppati 
dell'Occidente. 
Naturalmente, la nostra pre- 
senza a Washington .non 
tende solo a mettere in chia- 
ro i problemi legati all’esi- 
stenza del gruppo dei sette. 
Secondo il nostro paese so- 
no assolutamente indispen- 
sabili due decisioni: a) coor- 
dinare le politiche economi- 
che dei «sette» per ridurre 
gli squilibri oggi esistenti 
nelle bilance dei pagamenti; 
b) concessione di finanzia- 
menti agevolati ai paesi, per 
evitare che essi si avvitino 
nella recessione e piombino 
nel disordine sociale. 
Il primo punto è, forse, quel- 
lo più complicato perché toc- 
ca il tasto degli egoismi in- 
ternazionali. Secondo l'Ita- 
lia, gli Stati Uniti che hanno 
un fortissimo passivo com- 
merciale dovrebbero conte- 
nere la domanda interna. Ma 
questo sarebbe possibile 
solo aumentando le tasse, e 
c'è da credere che la ricetta 
a Reagan non piaccia per 
nulla a poco più di un anno 
dalle elezioni presidenziali. 
AI contrario, Germania e 
Giappone, sempre agendo 
sulla leva fiscale, dovrebbe- 
ro aumentare la loro doman- 
da interna, e quindi rinuncia- 
re a una parte dei loro sur- 
plus commerciali. 
Alle prevedibili resistenze 
per un verso degli Usa, per 
l’altro di Giappone e Germa- 
nia, l’Italia ricorderà che alla 
fine il mercato stesso «attra- 
verso la svalutazione del 
dollaro spingerà verso il rie- 
quilibrio». 
Inoltre, la svalutazione ec- 
cessiva della valuta Usa po- 
trebbe reinnescare una 
fiammata inflazionistica 
mondiale. E.a noi, certo, la 
cosa non fa piacere. 
Ma c’è un'altro punto ancora 
più grave di cui, secondo 
l’Italia ci si deve preoccupa- 
re: lo spettro del protezioni- 
smo già all'orizzonte come 
reazione agli squilibri com- 
merciali. Insomma, l’Italia da 
una parte farà la voce gros- 
sa sul gruppo dei sette; dal- 
l’altra si propone come me- 
diatrice nelle tensioni com- 
merciali esistenti tra Usa, 
Giappone e Germania. 

(m. na.) 


LE RICHIESTE USA 
«Aiutate il dollaro» 


Il Giappone rilancia la domanda interna 


Il ministro Goria 


WASHINGTON — Nello stesso giorno in cui convergo- 
no su Washington ministri finanziari e delegazioni da 
mezzo mondo, il segretario al tesoro americano James 
A. Baker è confortato da due buone notizie. 

La prima: il Giappone ha deciso di rilanciare la doman- 
da interna, come chiesto da Baker un anno fa, proprio 
qui a Washington, durante la precedente assemblea 
del fondo monetario internazionale. 

La seconda: lo sfondamento del tetto. di 2400 punti a 
Wall Street, segno di perdurante euforia. 

leri Baker ha discusso gli incoraggianti sviluppi con 
Giovanni Goria, ministro del tesoro italiano. Goria è 
stato il primo fra i sette grandi ad arrivare a Washing- 
ton. Nel pomeriggio è andato al dipartimento del tesoro. 
Baker ha sottolienato i seguenti punti: 1) Il passo del 
Giappone va nella giusta direzione. Il primo ministro 
Yasuhiro Nakasone ha annunciato ieri il varo imminen- 
te di un imponente pacchetto congiunturale: 34,5 
miliardi di dollari. Serviranno a stimolare l'economia 
domestica. Stimolare l'economia domestica dovrebbe 
comportare un aumento delle importazioni e dunque 
una riduzione del surplus commerciale, che solo con gli 
Usa è di 55 miliardi di dollari. Baker ci spera, anche se 
non dimentica i ripetuti esempi del passato: i giappone- 


si hanno tolto con una mano quel 


che avevano 


concesso con l'altra. Questa volta Nakasone, premuto 
dalle misure di ritorsione americane, sembra più since- 


ro. «Abbiamo un'urgente necessità 


di correggere i 


nostri squilibri con l'estero» ha detto all'assemblea del 


partito liberale, a Tokio. 


2) Baker desidera che altrettanto facciano gli europei, 
vale a dire che anche l'Europa rilanci la domanda 
interna e importi più «made in Usa». Il primo a ricevere 
questa sollecitazione è stato Goria. Anche all'Italia, 
come già alla Germania Federale, gli Stati Uniti chiedo- 


no di dare loro una mano. 


8) La riconquista della stabilità monetaria passa attra- 
verso la cooperazione fra i sette paesi più industrializ- 
zati dell'Occidente. La debolezza del dollaro è diretta- 
mente proporzionale al buco della bilancia commercia- 
le americana (17» miliardi di dollari nel 1986). Per 
contrastarla occorre la disponibilità dei partners a fare 
di più, come ora — finalmente — promette il Giappone. 
«Il dollaro — ha detto ieri Paul A.Volcker, presidente 
del Federal Reserve Board — si è deprezzato abba- 
stanza». La dichiarazione, collegata alle notizie che 
vengono da Tokio, dovrebbe calmare per il momento il 


mercato dei cambi. 


4) Goria ha chiesto a sua volta a Baker una maggiore 
considerazione americana per la pretesa italiana di 
privilegiare il club dei sette a scapito del club dei 


cinque. 


Il club dei sette comprende Stati Uniti, Giappone, 
Germania Federale, Francia, Gran Bretagna, Italia e 
Canada. Il club dei cinque i primi cinque. 


INCHIESTA DEL CSM 


Guerra tra i giudici per Delle Chiaie 


Contestato a Infelisi l’interrogatorio «informale» del terrorista al suo arrivo 


STRAGE DIBOLOGNA 
Rinani si difende 


Le rivelazioni sull’attentato 


BOLOGNA — Roberto Rinani, 39 anni, ex segretario 
della sezione «Arcella» del Msi di Padova e sopranno- 
minato «l'ammiraglio», ieri mattina si è difeso per tre 
ore davanti alla corte d'assise di Bologna dall'accusa di 
concorso nella strage alla stazione del 2 agosto 1980 
che provocò 85 morti e centinaia di feriti. 
Calmo e sicuro di sè, con alcuni fogli di appunti fra le 
mani, Rinani ha detto di non aver capito perché deve 
rispondere di una simile accusa. 
Contro di lui le dichiarazioni di Presilio Vettore, il 
detenuto al quale Rinani poco prima della strage 
avrebbe confidato in carcere che nella prima settimana 
di agosto in Italia sarebbe accaduto «qualcosa di 
‘ grosso» di cui avrebbero parlato tutti i giornali. 
Delle rivelazioni su un prossimo attentato di ecceziona- 
le gravità, Vettore riferì ai magistrati in un periodo non 
sospetto, vale a dire quasi un mese prima della strage 
di Bologna, ma soltanto dopo l'eccidio descrisse l'auto- 
re di quelle rivelazioni, riconoscendolo poi in Rinani nel 
corso di un confronto all'americana. i 
Rinani ieri ha negato: «Vettore ha fatto il mio nome 
storpiandolo, dice che sono di media statura ed invece 
sono alto un metro e 85. Sono veri e propri deliri». 


INQUINAMENTO 
I veleni avanzano 


Disagi a Fontanafredda e Porcia 


PORDENONE — Sono circa diecimila le persone 
interessate dall'inquinamento di Fontanafredda e Por- 
cia. leri sera intanto le ultime analisi hanno confermato 
quello che: purtroppo si temeva: l'inquinamento dei 
pozzi di Porcia avanza e si è già esteso alla frazione di 
Pieve e alla zona industriale di Talponedo. 

| nuovi deti dei prelievi dell'Usl hanno confermato per 
quanto riguarda il comune di Porcia che l'onda inqui- 


nante sta avanzando. 


Le punte massime di tetracloroetilene sono state 
registrate in via Bagnador con 227 microgrammi per 
litro e in via Pistola con 184 microgrammi per litro. 
Per oggi è prevista una nuova ordinanza di divieto da 
parte del sindaco Marchetti, non appena avrà valutato 
la situazione con i responsabili del servizio sanitario. 
Tutto è già previsto anche per questa nuova emergen- 
za. Infatti sono già pronte dieci cisterne con una 
capacità di 1200 litri ciascuna, 


GORIZIA 
‘Ha atteso 14 anni 


Tardivo decreto di nomina a cavaliere 


GORIZIA — Ci sono vo- 
luti 14 anni perché alla 
comunicazione ufficio- 
sa della pretura di Gori- 
zia facessa seguito il 
decreto, firmato dall’al- 
lora Presidente della 
Repubblica Giovanni 
Leone, con il quale vie- 
ne conferita l’onorifi- 
cenza di cavaliere al me- 
rito della Repubblica a 
Virgilio Salamon, un an- 
ziano lavoratore monfal- 
conese. 

Salamon, 81 anni, esule 
istriano, ex lavoratore 
dei cantieri navali di 


ROMA — Di buon'ora, ieri 
mattina, Marco. Boschi ha 
varcato il pesante cancello 
di palazzo dei Marescialli. 
Ha chiesto udienza ‘alla pri- 
ma commissione referente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. E per due ore, 
spontaneamente, ha voluto 
chiarire tutti gli aspetti di 
quello che è ormai il «caso 
Infelisi-Delle Chiaie». 

Una vicenda che ancora una 
volta ha spaccato orizzontal- 
mente la procura romana, 
uno degli uffici giudiziari più 
delicati d’Italia e da sempre, 
ciclicamente, al centro di po- 
lemiche politico-giudiziarie. 
Così, prima che la stessa 
commissione lo decidesse 
ufficialmente, con un voto, è 
partita l'inchiesta prelimina- 
re sulla vicenda nata la setti- 
mana scorsa dall'esposto di 
tre magistrati romani — Ce- 
squi, D'Ambrosio e Salvi — 
e da segnalazioni dei giudici 
bolognesi titolari dell’inchie- 
sta sulla strage alla sta- 
zione. 


Fiume, Pola e, quindi, di 
Monfalcone, nonché 
maestro del lavoro, ave- 
va ricevuto la prima co- 
municazione ufficiosa 
dell’onorificenza nel 
febbraio 1973; poi più 
nulla. dA 
Nonostante le pazienti 
ricerche cui lo stesso 
Salamon si è dedicato in 
questi 14 anni, non è 
stato possibile sapere 
dove la pratica abbia 
«riposato», 

Alla fine, comunque, la 
perseveranza del neoca- 
valiere è stata premiata. 


. Nel frattempo, però, a palaz- 


zo dei Marescialli sono giun- 
te lettere, esposti, note in- 
formative di gran parte dei 
protagonisti — soprattutto di 
quelli mancati — dell'«affai- 
re» esploso con l’arrivo in 
Italia, dopo diciassette anni 
di latitanza, del terrorista 
«nero». Una lettera, per di- 
fendersi e accusare i tre col- 
leghi romani, l'ha scritta an- 
che Luciano Infelisi. 
Diciamo subito di Boschi. Il 
procuratore capo ha spiega- 
to il suo comportamento e, 
soprattutto, ha preso le di- 
stanze dal suo collaborato- 
re, il sostituto Infelisi. 

Tre gli elementi di polemica 
e di protesta, tre le risposte. 
Intanto, doveva aprire un re- 
golare fascicolo di «atti rela- 
tivi» — si tratta della proce- 
dura formale di avvio di 
un'inchiesta penale — in 
quanto c'era un rapporto 
delia polizia giudiziaria e per 
la modalità dell’arresto, pri- 
ma, e del rimpatrio, poi, di 
Delle Chiaie, per il quale non 


c'è stata procedura d'estra- 
dizione. 

Secondo elemento: ha affi- 
dato a Luciano Infelisi il 
compito di notificare a Delle 
Chiaie — prima ancora che 
mettesse piede sul suolo na- 
zionale — i numerosi ordini 
e mandati di cattura emessi 
in questi anni, perché si trat- 
tava di un magistrato come 
altri. 

Perché anche Infelisi si è 
occupato di terrorismo e 
perché non è vero che i tre 
denunciati — cioè Cesqui, 
D'Ambrosio e Salvi — fosse- 
ro gli unici a occuparsi di 
criminalità eversiva, anche 
se aveva una specifica com- 
petenza in materia di terrori- 
smo nero. 

Fin qui è quasi tutto regola- 
re, giacché anche nell’as- 
semblea dei 27 sostituti di 
ieri l’altro, lunedì, questi due 
aspetti della vicenda poteva- 
no sollevare perplessità, ma 
non proteste. 

E' il terzo elemento quello 
che conta: perché Infelisi ha 


superato il mandato del suo 
«capo», intrecciando un col- 
loquio-interrogatorio con 
l'imputato? Boschi avrebbe 
detto, chiaro e tondo, che 
non solo il mandato era limi- 
tato alla sola e semplice no- 
tifica dei provvedimenti re- 
strittivi, ma che era stato 
avvertito che non avrebbe 
dovuto intrattenersi a collo- 
quio o svolgere un interroga- 
torio. 

Interrogatorio che, peraltro, 
non c'è stato in termini for- 
mali, con verbalizzazioni, e 
che’ comunque si è svolto 
alla presenza di un ufficiale 
dei carabinieri. 

Fin qui Boschi. Ora la com- 
missione — dovrebbe farlo 
nella giornata di oggi — do- 
vrà decidere quali altre audi- 
zioni acquisire agli atti del- 
l'inchiesta preliminare. E' 
verosimile, a questo punto, 
che verranno sentiti i sosti- 
tuti autori dell’esposto e lo 
stesso Infelisi. E, probabil- 
mente, anche i giudici bolo- 
gnesi. 


ESAMI DI MATURITÀ 


La Falcucci bocciata 


ROMA — Botta e risposta 
tra ministro della pubblica 
istruzione e sindacati della 
scuola sulla mancata rifor- 
ma degli esami di maturità. 
Il ministro Falcucci, lunedì 
nell’annunciare le materie 
su cui verteranno le prossi- 
me prove d'esame, aveva 
espresso «rammarico per il 
fatto che non sia stato possi- 
bile introdurre una nuova di- 
sciplina secondo quanto di- 
sposto dall'apposito disegno 
di legge del 19 aprile del 
1985». Come era prevedibi- 
le, alla dichiarazione hanno 
replicato immediatamente i 
sindacati, alimentando vec- 
chie polemiche sulla riforma 


delle superiori. 

La normativa dell'esame di 
maturità, tuttora in vigore, 
quando fu introdotta 17 anni 
fa al ministro Fiorentino Sul- 
lo, venne presentata come 
l'anticipazione «sperimenta- 
le» di una riforma che sareb- 
be stata attuata in tempi bre- 
vi. Poi, nonostante un tenta- 
tivo di Ferrari Aggradi, non 
se ne fece nulla e alla vec- 
chia legge furono apportati 
solo ritocchi. L'ultimo pro- 
getto per rinnovare la «ma- 
turità» è datato 1985 e porta 
la firma della Falcucci e del 
governo Craxi, ma si è are- 
nato, tra le polemiche, dopo 
la sua presentazione al Se- 


nato. «Ci sorprende il ram: 
marico del ministro Falcucc! 
— ha detto il segretario ge” 
nerale del sindacato autono- 
mo Snals — la scuola noN 
ha bisogno di sospiri e di 
lamentazioni ma di reale vo: 
lontà di operare scelte ocu* 
late e serie. Non è sufficien- 
te presentare una legge di 
riforma in Parlamento. È 
necessario sostenerla, di- 
fenderla e imporla, 
Ancora più dure sono le 
parole di Giancarlo Benz 
segretario generale della 
Cgil/scuola, che commen* 
tando il disappunto del min: 
stro lo ha definito «il piant0 
del coccodrillo». 


Attualità 


Corsi e 


ricorsi 
nelle materie 
per la maturità 


Un grosso errore pedagogico il voler 
comunicare ai primi di aprile le materie 
d’un esame che avrà inizio il 17 giugno, 
Dopo ben quattro anni ritorna al liceo 
classico la versione dal greco. Al liceo 
scientifico continua invece ininterrotta la 
tradizione della prova di matematica 


C@=@ 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Sempre più in anticipo sulla 
data fissata dalla legge isti- 
tutiva del 1969, il‘ ministero 
della pubblica istruzione ha 
rese note le materie sulle 
quali si svolgeranno la se- 
conda prova scritta e il col- 
loquio degli esami di maturi- 
tà 1987 (inizio delle prove 
mercoledì 17. giugno), 
diciannovesima edizione di 
un esame istituito in via 
Sperimentale nel 1969 per 
Soli due anni e poi rimasto in 
Vita immutato fino a oggi, 
Senza che se ne intraveda 
ancora la fine. 
Un disegno di legge presen- 
tato dal governo giusto due 
anni fa, che poteva servire 
come punto di partenza per 
IScutere una semplice ra- 
Pida riforma, aveva appena 
INiziato il suo cammino alla 
‘ommissione istruzione del 
enato, quando i lavori par- 
lamentari si sono interrotti 
con le dimissioni del gover- 
no Craxi: è facile ormai pre- 
Vedere che non sarà questa 
l'Ultima edizione di un esa- 


Me ormai ridotto a una serie . 


di inutili adempimenti buro- 
Cratici invece di essere una 
Vera dimostrazione della 
leale «maturità» dei candi- 
dati. 

Diciamo subito che questo 
voler comunicare ai primi di 
aprile le materie d'un esame 
che avra inizio il 17 giugno è. 
anzitutto un grosso errore 
pedagogico: la legge del 
1969 prevedeva infatti que- 
Sta comunicazione «entro il 
10 maggio», al fine di evita- 
te che tutti i. candidati co- 
mincino fin da oggi col tra- 
scurare tutte quelle materie 
che non, sono oggetto né 
della seconda prova scritta 
né del colloquio. 

E nelle scuole peggiori (per- 
ché: vi sono sempre scuole 
peggiori, statali o non stata- 
li) da oggi in poi delle mate- 
rie non oggetto d'esame si 
tralascerà non solo lo stu- 
dio, ma anche in pratica 
l'insegnamento. ; 
Ma veniamo alle scelte mi- 
nisteriali. La prima prova 
Scritta rimane, ovviamente. 
per tutti quella d'italiano: un 
tema scelto dal candidato 
fra quattro che gli vengono 


proposti, tendenti «ad: ac- 
certare le sue capacità 
espressive e critiche». 
Per la seconda prova scritta 
I maturandi dei licei classici 
avranno. quest'anno, dopo 
ben quattro anni consecutivi 
di inspiegabile assenza, la 
Versione dal greco: si è così 
ristabilita la buona consue- 
tudine di quell'alternanza 
fra latino e greco scritto che 
era evidente nello stesso 
Spirito della legge istitutiva. 
Latino e greco hanno una 
loro didattica fatta di scritto 
e di orale e soprattutto han- 
no una loro pari dignità cul- 
turale fra le materie del 
classico, sicché sarebbe 
solo un deplorevole arbitrio 
escludere per più anni con- 
secutivi l'una o l’altra di 
queste prove. 

E rimasta invece, secondo 
una tradizione ininterrotta in 
tutti i diciannove anni dac- 
ché esiste quest'esame, la 
prova scritta di matematica 
al liceo scientifico, nell’erra- 
ta convinzione che la matu- 
rità d'un candidato la si pos- 
sa meglio:saggiare attraver- 
so una prova scritta (del 
resto neanche sempre ge- 
nuina), anziché attraverso 
una seria e impegnativa di- 
scussione orale. 

Buone paiono in generale le 
scelte per gli altri tipi d'esa- 
me: a esempio, la matemati- 
ca scritta al magistrale (una 
prova che avrebbe dovuto 
esser presente anche fra le 
materie orali del liceo clas- 
Sico, dove manca dal 1982, 
al posto della fisica che era 
presente anche l’anno scor- 
so), e così le materie «ca- 
ratterizzanti», scritte e.orali. 
nei vari istituti tecnici e pro- 
fessionali. 

Modesta, se mai, la presen- 
za della storia civile, ‘che 
compare quest'anno allo 
scientifico e al linguistico, 
ma manca dal classico e, 
purtroppo, da tre anni dal 
magistrale. Ripetiamo cose 
gia dette: la storia, come 
l'italiano, dovrebbe essere 
obbligatoria per tutti, come 
ha ora proposto al Senato il 
presidente della Commis- 
sione istruzione Valitutti: 
non. si può concepire una 
maturità per chi non dimo- 
stri di conoscere seriamen- 
te la storia del Paese. 


PAPA / ARGENTINA 


A Buenos Aires con calore 


Dialogo scherzoso con la folla dal balcone sulla storica piazza 25 Maggio 


BUENOS AIRES — Un dia- 
logo spontaneo, Pieno di ca- 
lore e in alcuni momenti 
scherzoso, fra il Papa, affac- 
ciato al balcone della sede 
del governo nella storica 
piazza 25 Maggio, e la folla 
esultante che l’acclamava. 
Questo è stato forse ieri il 
momento più commovente 
della prima giornata del Pa- 
pa in Argentina. 
Reduce dalle ore difficili tra- 
scorse in Cile, Giovanni 
Paolo Secondo ha preso 
contatto per la seconda vol- 
ta con questo Paese, oggi 
rinato alla democrazia, visi- 
bilmente stanco, un po' raf- 
freddato ma anche notevol- 
mente disteso e sorridente 
Buenos Aires sarà un po' 
Roma sabato Prossimo 
quando celebreremo. insie: 
me la giornata mondiale del- 
la gioventù, ha detto il Papa 
al presenti, dopo essersi 
Sentito rispondere con un 
«Si» clamoroso alla doman- 
A se intendevano parteci- 
Pare alla cerimonia dedicata 
ai giovani. 
SE Vero che questo paese è 
‘anto grande che rappresen- 
Una buona parte del mon- 
0. ma dire che è tutto il 
mondo mi sembra un po' 
se Agerato», ha detto. poi 
Soltidendo alla folla che lo 
alutava scandendo lo slo- 
«Juan Pablo Segundo 
Neliaiere todo el mundo». 
À € Prime ore trascorse in 
‘gentina il Pontefice ha 
Preso contatto con il gover- 
9; i partiti politici, la Chie- 
» Il corpo diplomatico. Nei 
Suoi primi discorsi, oltre alle 
ESpressioni protocollari, ha 
Slogiato la democrazia e 
Occato. alcuni argomenti 
Scottanti della situazione Ar- 
Gentina: i diritti umani e il 
debito estero. 
‘ovanni Paolo Secondo era 


A Poco sceso dall'aereo‘ 


o 
SE Îl quale aveva attraver- 
Sp le Ande, quando si è 
““Ntito chiamare dal presi- 


Esortati 
i braccianti 


a rimanere 


nella Pampa 
Lr 


dente Raul Alfonsin «corag- 
gioso.e deciso difensore dei 
diritti dell'uomo». Egli a sua 
volta nel saluto rivolto agli 
esponenti dei partiti ha esor- 
tato le autorità a «tutelare e 
promuovere» tali diritti, an- 
che in situazioni di estremo 
conflitto schivando la tenta- 
zione di rispondere alla vio- 
lenza con la violenza. 
Sì è trattato appena di una 
lase, ma che ha dimostrato 
che il Papa, pur non avendo 
In programma ‘un incontro 
con i dirigenti delle organiz- 
azioni Umanitarie, non in- 
tende ignorare il dramma dei 
desaparecidos, la più tragi- 
ca delle pesanti eredità del 
passato regime, cl centro di 
ra 
Facio. governo e forze 
Il Papa è poi ripartito in volo 
di primo mattino per il vasto 
Sud. Lo. ha visitato in quattro 
tappe di viaggio aereo in una 
sola giornata, finendo l'itine- 
rario a Cordova con ritorno 
al Nord. 
A Bahia Blanca, a 675 chilo- 
metri da Buenos Aires, Gio- 
vanni Paolo Il ha esortato ; 
braccianti delle fattorie e de- 
gli allevamenti a non abban- 
donare la pampa argentina, 
economicamente depressa, 
per l’incerta esistenza urba- 
na: «La condizione di infe- 
riorità che subiscono alcuni 
settori del mondo rurale sarà 
certamente superata», ha 
detto il Pontefice durante 
una messa. j 
Invece di emigrare nelle cit- 


«le 


LA TRAGEDIA DEL TRAGHETTO 


La bara Herald 


Due potenti gru hanno sollevato lo scafo 
Ad assistere molti curiosi e i p 


ZEEBRUGGE — Anche 
l'angoscia è. motivo di festa. 
Sul Mare del Nord, centinaia 
e centinaia di persone ‘si 
sono date appuntamento 
per vedere se davvero 
l'«Herald of free‘enterprise», 
sarebbe tornato a galleggia- 
re. E tutte quante sono state 
accontentate. 

Da lontano, è vero, ma alle 
16, tutti i curiosi hanno potu- 
to vedere il tragico «ferry» 
affondato un mese fa davan- 
ti al porto, mentre stava ri- 
partendo per Dover, comple- 
tamente emerso e in posi- 
zione pressoché normale. 
Fra la gente invgita di piace- 
re, con binocoli e cestini da 
pic-nic, che la pioggia ha in 
parte boicottato, c'erano an- 
che allucinati, famiglie ingle- 
si arrivate lunedì sera. 
Anche loro tenute lontane 
per rispetto dalla zona delle 
operazioni. 

Lontane dalla. gran barca 
multicolore che nasconde 
ancora nello scafo decine e 
decine di cadaveri. Duecen- 
to secondo le autorità ingle- 
si, centoquaranta per quelle 
belghe. leri mattina, l’alba a 
Zeerbgugge, è sorta da 
nord-est: alle tre della notte, 
infatti, un gran fascio di luci 
ha illuminato la grancassa 
dell'Herald simile a quella di 
una bestia addormentata. 
Tutto era pronto per l’opera- 
zione di recupero, ma la ca- 
pitaneria di porto, d'accordo 
con la gendarmeria, ha volu- 
to aspettare che facesse 
giorno per evitare che i corpi 
ancora prigionieri nello sca- 
fo potessero andare dispersi 
in mare. Anche se per impe- 
dire questa possibilità tutto 
attorno allo scafo stesso era 
stata tesa una grossa rete 
protettiva. 

Così alle 8 del mattino con 
l’arrivo ‘della marea le due 
enormi gru «Taklift», della 
forza di 700 tonnellate l'una 
sono entrate in azione aiuta- 
te da 4 gru più'piccole e da 
altrettanti dispositivi idrauli- 
ci. Intanto. dal. mare, due 
navi da traino, la «Valke» e 
la «Ekster», hanno comin- 
ciato a tendere i cavi del 
diametro. di 96 centimetri 
saldati dalla fiancata emersa 
del ferry. boat. Uno spettaco- 
lo incredibile di potenza e di 
ingegneria meccanica. Non 
uno strappo, solo un lento, 
snervante, inavvertibile mo- 
Vimento che, un centimetro 
dopo l’altro, in otto lunghissi- 
me ore, ha riportato lo scafo 
in posizione di galleggia- 
mento. 

Ttito è filato via liscio e 
tranquillo. Almeno sul piano 
tecnico. Su quello umano, 
forse le cose sono andate 
diversamente. Durante l’ora 
di recupero, infatti, la com- 
pagnia Smit-Tak, esperta in 


tà, «dove talvolta le condi: 
zioni di vita sono anche peg- 
giori», ha detto il Papa, i 
lavoratori agricoli devono or- 
ganizzarsi per conquistare 
salari più adeguati a condi- 
zioni di vita migliori. 

Il Papa si è poi recato a 
Viedma, capoluogo della 
Patagonia argentina e futura 
capitale federale del paese. 
Tra una distesa di gente ha 
parlato di una «nuova evan- 
gelizzazione»: ha. racco- 
mandato una «riconciliazio- 
ne fraterna».tra tutti gli ar- 
gentini di ogni ceto e ha 
difeso la dignità delle popo- 
lazioni finora più emargina- 
te, come i contadini, invitan- 
dole a «non lasciarsi pren- 
dere dalla disperazione e 
tialla passività», ma mirando 
agli obiettivi della giustizia e 
di una crescita di cultura 
«non con le armi dell'odio e 
della violenza, ma dell'amo- 

idale». 

it. il Pontefice è 
ripartito per Mendoza, ag: 
giomerato urbano di oltre 
600 mila persone al piedi 
delle Ande, dove ha pronun- 
ciato un discorso sulla pace 
internazionale e sulle sue 
basi morali. s 

Il discorso papale è COSI, 
to sotto un «Cristo delle dE 
de» posto in cima alla Cor lE 
gliera, ai confini tra Argenti- 
na e Cile, per celebrare un 
secolo fa Un accordo di pace 
tra i due popoli, i quali pro- 
misero di affrontare con | 
negoziati ogni loro contro- 
versia, con questa frase In- 
cisa nella pietra sotto il Cri- 
sto: «Cadranno queste mon- 
tagne prima che argentini © 
cileni rompano la pace giu 
rata ai piedi del Redeniciee 
‘Vanno segnalati, ne! giecore 
si di ieri, un invito alle pop. ; 
) lasciarsi pren- 


lazioni a non 
dere dalle nuove. ‘uo Di 
consumismo che il Pap Di 


definito «forma moderna 
avarizia» poiché gisiegie 
dalla solidarietà sociale. 


<< S 


arenti dei duecento dispersi 


È 


ZEEBRUGGE— Il traghetto della morte, imbragato, sta per essere rimesso ÎN 
galleggiamento: operazione riuscita. (Tel. AP) 


operazioni di questo genere, 
ha. continuato ‘le? trattative 
con la Towsend.Thorensen, 
la società armatrice dell’He- 
rald of free enterprise, nel 
tentativo di farsi pagate 150 
mila franchi belgi ogni salma 
recuperata. j 
Alla fine però ha dovuto 
rinunciare e contentarsi del- 
la somma. già pattuita per 
l'intera operazione: 240 mi- 
lioni di franchi. 

Zeerbgugge, livida di piog- 
gia e avvolta dai fiumi delle 
ciminiere, non si è fermata 
Un momento. | ferry boat 
continuavano ad arrivare e 


PAPA / «INCIDENTI» 
Vescovo manesco 


Fotografo intraprendente picchiato 


BUENOS AIRES — UN 
Vescovo. argentino ha 
messo alle corde un foto- 
reporter d’assalto che 
cercava di forzare i cordo- 
ni della polizia per ritrarre 
il Papa. 

L'insolito episodio è avve- 
nuto lunedì sera, quando 
un gran numero di giorna- 
listi e fotografi, era în atte- 
sa dell’Uscita del Papa 
dalla Nunziatura apostoli- 
ca. Marcelo Setton, il pro- 
tagonista della storia, fo- 
tografo dell’agenzia 
«Dun», aspettava con i 
suoi colleghi davanti a 
uno dei cancelli della se- 
de diplomatica vaticana, 
dove si pensava chs sa- 
rebbe apparso il Papa, 
uscito invece da una porta 
laterale, provocando una 
disordinata corsa dei cro- 
nisti che intendevano ri- 
prendere la scena, resa 
drammatica dall’interven- 
to della polizia per sbarra- 
re loro il passo. 

Il Papa, intanto desidero- 
so come sempre di salu- 
tare il maggior numero 
possibile di persone, tor- 
nava sui suoi passi per 


riuscire dal cancello prin- 
cipale, il che provocava 
Una nuova sbandata dei 
giornalisti. 

A questo punto entrava in 
scena il vescovo il quale, 
si lanciava contro Setton 
impedendogli di avanza- 
re. V'è stata un principio 
di colluttazione, mentre il 
fotografo, resosi conto 
della superiorità fisica del 
presule, si rivolgeva agli 
agenti di guardia con un 
grido disperato: «il preta 
mi sta picchiando, salva- 


ripartire girando al largo del 
relitto, e delle gru all'opera. 
Gli autotreni premevano agli 
imbarcaderi. per. lasciare 
questo tratto d'Europa dove 
Francia, Belgio e Olanda vi* 
vono gomito a gomito. 

Per la cittadina vagano nu- 
merose famiglie inglesì. So- 
no i parenti delle vittime atri- 
Vati qui per tentare di ricono- 
scere i loro cari, anche se 
Una. prima identificazione 
Verrà fatta direttamente dai 
poliziotti in base alle descri- 
zioni degli oggetti e di even- 
tuali segni particolari fatte 
precedentemente. alla gen- 


temi». 
La scena era quanto me- 
no originale: il vescovo 


aveva afferrato Setton per 
il petto, immobilizzandolo, 
mentre il fotografo cerca- 
Va ugualmente di orienta- 
re l'obiettivo della propria 
macchina fotografica per 
non perdere immagini. 
A questo punto alcuni po- 
liziotti sono intervenuti 
per separare i due, ma si 
è trattato solo di un appa- 
rente ritorno alla calma. 
Setton, impotente e verde 
della rabbia, Volgeva l'o- 
biettivo sul vescovo. 
Con grande agilità. il 
vescovo balzava contro lo 
sfortunato fotografo è gli 
assestava un diretto, fran: 
tumando la macchina che 
Setton aveva sollevato al- 
l'altezza del volto per 
schivare il pungo. 
Questa volta, però, i poli- 
ziotti dovevano interveni- 
re più energicamente 
afferrando: il. Vescovo e 
Spingendolo in un angolo 
neutrale dell'improvvisato 
ring, mentre il Papa 
Ignaro di quanto avveniva 
— SI avviava verso l’aero- 
porto per iniziare il suo 
viaggio nell'interno. del- 
l'Argentina, benedicendo 
un: gruppetto di ‘argentini, 
Sempre in tema di inci- 
denti c'è da registrare 
nella giornata iniziale del 
Pontefice a Buenos Aires 
la caduta da un cavallo 
impennato di un granatie- 
re della guardia del presi- 
dente e l'incendio di una 
motocicletta di Un'agente 
di polizia che si è rove- 
Sciata mentre scortava il 
Papa. 


darmeria del colonnello Wil- 


ly, Bruggeman 
Poco dopo. ci 

in na! 
HR quasi le diciotto, 
sul ponte sono 5088! Jun 
Ri di sn 
Li GUSTI da due uffi- 


accompagn ; 
coco nella base navale di 


Zeerbtugge. 


Questo Pri magistrato di 


i il traghetto è 
ione natura- 


tta disloca- 


zione dei corpi © segnalarla 


ai sommozzatori, tre 
squadre di sette uomini 


SOTHEBY'S 


‘ litri l'o 


riemerge 


ognuna. Si tratta di speciali- 
sti eccezionalmente ‘adde- 
strati. Uomini rana della ma- 
lina belga e di quella ingle- 
se, che dovranno scendere 
nelle viscere del traghetto 
Per estrarre tutto ciò che in 
Questo mese è rimasto 
Nascosto all’interno, una ve- 
fa € propria battaglia col 
fango e le tenebre, l'acqua e 
mille e mille rifiuti e relitti. 
In serata alcune pompe idro- 
vore della potenza di tremila 
ra, sono state inserite, 
come enormi sonde, nella 
Pancia della nave. Dovranno 
SUcchiar via nel più breve 
empo Possibile le diecimila 
‘onnellate d'acqua che giac- 
ciono nei ponti G e H dove 
sembra sia concentrato un 
olo Numero di cadaveri e 
‘Ove sono conservati i fusti 
Rico di sostanze tossiche 
che hanno preoccupato non 
poco i tecnici durante tutta 
I Operazione, 
Nella tarda serata sono co- 
MI ad affiorare dalla 
DIRE SonÙI Reni più alti i 
temperatura Mo 
ha conse 
Dn ora — sostengono i 
me bisogna davvero 
(ERICSion Il contatto con 
ZE Flo, Potrebbe provo- 
Saga D lapida decomposi- 
Sa RN ! corpi saranno 
SR N grossi sacchi di 
a bianchi e inviati in 
“n grande hangar della base 
‘a militare. 


RI del grande capan- 
ASA (Rn Qui che si ten- 

ma identificazio- 
nel Ma | a identificazio 


sì Vera camera ar- 


Bruge in 


Il direttore 
Maurice Van 


minimo di 
Accanto alla camera ardente 


sono infatti stati installati i 


tistorare volanti, un posto di 
Ger, FA Pronto soccorso 
ra merco] Orse già da stase- 
che ISORO i resti di quelli 
"Herald of PeSSeggeri dell 

soc OT free enterprise 
cam ceranno adi arrivare al 
Saint-Jeane 


sonnacchiosa Sa periferia 


9 Bruge. 
Diverse persone sota già 
qui ad attendere Prima fra 


-a. Quella 

sono più tor, RI 
hanno detto che Può andare 
a riposare, nej 


î l'hotel che la 
compagnia Je ha riservato 


lei ha risposto ds 
Umberto Cecchi) 


x | — pe | 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE CALMO sccaan MOSSO: AAAA/AGITATO 


Situazione: sull'Italia 
area di alta pressione in 
ulteriore temporaneo raf- 
forzamento. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: Sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana nuvolosità 
variabile con addensa- 
menti locali. Dalla serata, 
intensificazione graduale 
della nuvolosità, con 
possibilità di qualche 
pioggia sul settore occi- 
dentale, foschie sulla 
Pianura padana, in dira- 
damento durante le ore 
diurne. Sulle restanti re- 
gioni generalmente poco 
nuvoloso, salvo adden- 
samenti residui su' quelle 
del basso versante adria- 
tico. 


Temperatura: presso 
ché stazionaria. 


Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a provenire da Sud-Sud-Est, 
rinforzando. sul settore Nord*dccidentale e sulla Toscana. 


Mari: da poco mossi a mossi il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale e i canali 
di Sardegna e di Sicilia, quasi calmi o poco mossi gli; altri mati, 


Temperature minime e massime registrate îeri: Trieste 11, 15; Bolzano 9, 
21; NE IGN 8, 18; Venezia 7, 16; Milano 4, 18; Torino 2, 18; Mondovi 00, 
Cuneo 3; 15; Genova 11, 16; Bologna 8, 18; Imperia 12, 18; Firenze 14, i 
Pisa 9, 18; Falconara 9, 17; Perugia 10, 18; Pescara 11, 19; L'Aquila 8, Do: 
Roma Urbe 9, 21: Roma Fiumicino 11, 18; Campobasso 12, 18; Bari 13, n 
Napoli 12, 24; Potenza 11, 17; S. Maria di Leuca 12, 17; Reggio REI i 
22; Messina 14,21: Palermo 18, 21; Catania 10, 22; Alghero 10, 19; Cagliari 
8, 24. 


î h 4, 18; Atene 8, 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 13: 
wa: Boo sn 12, 20; Berlino 5, 8; Bruxelles 5, LACAN 2,11; Copenaghen 
-1, 7; Dublino 5, 11; Francoforte 4, 14; Ginevra -1, Î ( È 
26; Lisbona 9, 17; Londra 9, 14; Los Angeles 10, 21;Madrid 6,13; Moti 
10: New York 6, 11; Oslo 0, 12; Parigi 8, 17; Pechiono 6, 19; San ol 
10, 17; Stoccolma -1, 7; Sydney 19, 27: Tokio 11, 20; Varsavia 6, 19. 


Helsinki 1, 10; Lima 19, 


Bismarck, asta record 


Oltre quattro miliardi per gli arredi del «Fortino» 


Sotheby's 
FIRENZE — La mplessiva- 


; 0) 
realizzando © ord di quat 


mente la cifra recortS, 
tro miliardi 148 milioni e 648 


mila lire in due 9 


( so» tutti 
‘sedute, ha «dispersc 
gli arredi (926 perio 
ville «Il Fortino». a 
Mona di Capri della Li 
sione della CONT ona 
SA So bloccata 


stata inizialmen È 
da un intervento dela 00: 
printendenza a! beni si La) 
e storici. di Rialzo del 
autorizzata, po00 P! TREO 
l’inizio, in Eno DE 

tolto qualsiasi : 
ientuio rispetto TEA 
ai 926 pezzi a SCE 
stato soltanto dello O: 
cento: altro record In Du 
to — è stato sottolineato = 
della SQUEHA da q 
opera in Italia. 
Quasi cinquecento Re 
fra cui personalità ‘ so 
inglesi, francesì, itefiane S ci 
altri paesi hanno SEGUO 
varie fasi dell'asta S SD 
sa, per i beni Bismarck, 


UDINE 


Bassissima percentuale 


di pezzi invenduti. 


Quasi cinquecento persone 


a c È 5 È 
= tendersi gli oggetti 


quattro Sessioni 
Fra le curiosità ‘e 


vendite Un paio gf dk ultime 
cani În vimini a TECO pai 
pagode stimate 0 MAU i 
cedute per un io la lire e 
mila lire e otto SE e e 582 
mica smaltata <p cinte 
10 milioni e {7 attuti» per 
In particolare j'a_yDila fire. 


glese Philips sj& liquario in- 


recuperare, ciSUe per 
dal marchio. p;; » pezzi 
britannico in 


questo conteso È 

Ì ov È 
che da antiquari o. an 
Un grande ar adio ai na 
porte è stato Valutato oltre 


dieci milioni, mentre anche 
tutti gli: oggetti componenti 
un «salone d'inverno» e un 
«salone d'estate» sono stati 
acquistati a singoli pezzi. Un 
gruppo di «frammenti» di 
tappeti di varie misure da 
una valutazione iniziale non 
superiore al mezzo milione 
di lire è andato venduto per 
dieci milioni e mezzo. — 

Fra.i presenti alle due gior- 
nate d'asta anche un signo- 
re, di cui non è stato possibi- 
le conoscere il nome, indica- 
to come uno dei rappresen- 
tanti dei discendenti della 


famiglia Bismarck. Ha seguir 
to con straordinaria atten- 
zione la vendita pezzo a 
pezzo della collezione, Mo: 
bili, porcellane, cineserie, 
quadri, dipinti che. via Me, 
han. preso varie strade del- 
l'Europa e forse oltre Altan- 
tico. 3; 
i prezzi più significativi 
i i 208 milioni pagati 
per un paio di dipinti cines 
su' vetro, fine XVIII secolo; 
raffiguranti personaggi pi 
so un lago; i 113 mill 
totalizzati da una serle s di 
pannelli eseguiti da na 
Maria Sett nel 1933 Roo 
sala da pranzo del 
della contessa a NeW 1 


Ù ilioni per UN paio 
quasi 102 Tau UR dora: 


i candelieri 
È Ts xviil secolo; si 
disegno di Wiliam (Chat 
bers; i 90 milioni € ARS 


lire per una serie di 
cinesi laccate In. Sn 
XVIII secolo. E pol, o 
ni e 450 mila lire P' 
tappeto inglese del È 


Scambio di docenti con PUrss 


UDINE — Un importante 
passo avanti nei [ERROtE a 
l’Italia e l'Unione SOVI® da 
stato compiuto ier! oa 
nella sala degli atti de DL 
versità di Udine. È La 
infatti. firmata una Con n 
zione di collaborazione © 
turale tra l'Ateneo fAdIanO S 
l'Unione degli scrittori de 
l'Unione Sovietica. - oi 
Prima del genere IN ) 
l'iniziativa dt stata dea 
zata ancora un anno fa du 
rante una visita in Russia 
effettuata da una delegazio 
ne di studiosi friulani. Io 
quell'occasione il RA 
dell’Università di. U DE; 
prof. Franco Frilli, e i. pro! 


sori Ivanov, Gus Ù 

cetti e Mocchiutti ani, Dol- 
gettato le basi Pero \Vevano 
accordo che 
scambio Feciproco 3° 
giorni per ricercato, 
fenzieri e docenti confe- 
leri mattina il pro, a: 
concretizzato, Npetto si è 
mancati alcuni ritoce “sono 
rò, zffettuati qu SRO pe- 
st'anno di empassa È, Que: 
la nostra UNIVErsità «Anche 
giustificato ieri Fr; iS 

sue esigenze bur, = 
Oltre allo scambio Si atiche». 
è stata prevista ; 
ganizzazione cONgIIA (oo 
convegni e VIAGGI di Stat i 
lo scambio di PUbblI CAIO 


Ci sarà solo un limite: al 
massimo tre persone per 
parte, per un mese all'anno, 
avranno la possibilità di cor- 
rispondere. all'invito. «Ov- 
viamente — ha commentato 
Frilli — saranno favoriti an- 
che gli ampliamenti dei rap- 
porti di collaborazione con 
istituzioni accademiche e 
culturali dei due Paesi». 

leri, dunque, la firma della 
convenzione da parte del 
rettore dell’Università di Udi- 
ne e del capo delegazione, 
nonché segretario della dire- 
zione dell'Unione degli scrit- 
tori dell’Unione Sovietica, 
Sergej Baruzdin. Si è tratta- 
to di una cerimonia breve, 


| si tratterranno a 


f ili ha 
durante la quale Flussi 
ricordato che dita fino a 
domenica. 

La delegazione; 
una serie di confe È 
stituto di lingue ® le. Sipar- 
dell'Europa orientati; 
lerà dei cambiamo 
duti ultimamente. ti scritto- 
della situazione italiana in 
ri, della letterati? Vggi 
Unione: Sovietie jone dall’i- 
blemi della radUZ, lezioni 
taliano in rUSSO. ire che da 
saranno tenute; O iriche dal 
Sergej Baruz0l! eil'Unione 
vicepresident@ cc; Sergej 
degli scrittori IU?" 
Kolov. 


Interni 


CATEGORIA INQUINATA 


L’artigiano sia Doc 


Nel campo dei servizi imperversano gli abusivi 
Oltre a evadere il fisco danno scarsissimo affidamento 


ROMA — L'artigianato di 
servizi è il regno dell’abusi- 
vismo e dell'evasione fisca- 
le? Secondo le denunce del- 
la Cna, Confederazione na- 
zionale artigianato, sembra 
proprio di sì. 

Una parte consistente del- 
l'artigianato abusivo è costi- 
tuita dai dipendenti che, co- 
me primo lavoro, sono impe- 
gnati nella pubblica ammini- 
strazione, nel parastato e 
nelle aziende pubbliche. 
Questi lavori vengono svolti 
quasi sempre nel pomerig- 
gio e finiscono con il rappre- 
sentare la fonte principale 
del reddito personale e fami- 
liare. 

Stando così le cose, non c'è 
da meravigliarsi se buona 
parte dei pubblici dipendenti 
non forniscono prestazioni 
professionali serie alle strut- 
ture pubbliche. 

La Cna, a titolo d'esempio, 
ha presentato i risultati di 
un'indagine del Comune di 
Modena, dai quali si appren- 
de che negli ultimi cinque 
anni il 44,5% dei dipendenti 
di quella amministrazione e 
il 22,9% dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate 
avevano almeno un’altra oc- 
cupazione. La stessa indagi- 
ne rivela che «le attività plu- 
rime sono favorite da alcune 
condizioni di privilegio del 
pubblico impiego, quali la 


Troppi dipendenti pubblici 


hanno modo di dedicarsi 


a una seconda occupazione 


trascurando la prima 


stabilità e l'orario accorpato 
del primo lavoro». 

A livello nazionale è stato 
calcolato che il lavoro abusi- 
vo nell’artigianato dei servizi 
è pari a circa il 30% dell’inte- 
ro mercato nazionale. 
Nella rete commerciale è 
stato valutato che, la sola 
vendita al minuto dei prodot- 
ti di abbigliamento, consente 
di sviluppare in un giro d'af- 
fari occulto superiore ai 
4.500 miliardi di lire l’anno. 
Ma quelle che più impressio- 
nano sono le cifre comples- 
sive: in Italia ci sarebbero 
non meno di sei milioni di 
plurioccupati, ai quali sareb- 
be legata un'evasione fisca- 
le complessiva superiore 
agli ottomila miliardi di lire. 
Una delle conseguenze più 
gravi di questo stato di cose 
sono gli incidenti domestici: 
in Italia sono circa 12 mila 
l’anno, un numero superiore 


a quelli sul lavoro. Almeno 
quattromila incidenti sono 
provocati da difetti negli im- 
pianti elettrici (500 mortali). 
Ora,. è difficile stabilire 
quanti di questi siano provo- 
cati dall'imperizia di artigiani 
improvvisati, ma una quota 
rilevante. può sicuramente 
essere addebitata a loro. 

Da tutto ciò la Cna ha tratto 
lo spunto per chiedere alla 
classe politica l'immediata 
emanazione delle leggi re- 
gionali di attuazione della 
normativa-quadro per l’arti- 
gianato. Inoltre, la Cna ha 
chiesto che tutti gli artigiani 
iscritti all'albo provinciale 
della categoria siano muniti 
di un tesserino da esibire ai 
clienti, nel quale siano spe- 
cificati i dati di identificazio- 
ne. Questo dovrebbe per- 
mettere di accertarsi se l’ar- 
tigiano sia effettivamente 
abilitato a esercitare la pro- 


fessione. 
Per stimolare l'interesse aj 
servirsi di «artigiani veri», la 
Cna ha suggerito che siano 
predisposte misure tali da 
consentire al cliente di de- 
trarre dalla dichiarazione dei 
redditi le fatture attestanti 
lavori di riparazione e manu- 
tenzione eseguiti su sua ri- 
chiesta nel proprio alloggio. 
In effetti, un provvedimento 
del genere potrebbe rivelarsi 
quanto mai efficace per l’e- 
vasione fiscale. Qualcosa di 
simile si potrebbe fare an- 
che nel settore dei meccani- 
ci addetti alla riparazione dei 
motoveicoli, imponendo alle 
compagnie d'assicurazione 
di liquidare i danni solo die- 
tro presentazione della fat- 
tura fiscale dell’autoripara- 
tore. 

(n. na.) 


n 

ABORTO. E terminata alle 
14 l'operazione per l'aborto 
della giovane ventitreenne 
che nei giorni scorsi era sta- 
ta rifiutata dall'ospedale 
‘Santa Maria Goretti di Latina 
e dalla clinica San Marco 
perché risultata sieropositi- 
va all'Aids. Era intervenuta 
la stessa Usl e l'avvocato 
della giovane si era rivolto al 
pretore dott. Carta il quale 
ha obbligato i sanitari del 
nosocomio a fare entro oggi 
l'intervento. 


MESTIERI CLAN DESTINI 


Il «mago» dei tombaroli 


«Siamo noi i veri archeologi» afferma il celebre Gino 


TARQUINIA — Sul biglietto 
da visita è scritto: Luigi Per- 
ticarari, archeologo. Anche 
se è andato a scuola fino 
alla terza elementare. 

E il re dei tombaroli. Ha 
clienti in Italia e all'estero. 
«In 35 ‘anni di attività ho 
scoperto migliaia di tombe. 
Diecimila, forse undicimila» 
dice. 

Come lui non c'è nessuno, 
sostiene. E aggiunge: «Tan- 
to tempo fa ho trovato una 
tomba etrusca unica nel suo 
genere. Una vera rarità: 
nessun. affresco, nessuna 
pittura. Soltanto scritte, su 
tre delle quattro pareti. Po- 
trebbe essere la chiave per 
decifrare definitivamente 
questa lingua in gran parte 
ancora sconosciuta. Forse 
era il sepolcro di uno scriba. 
Forse le scritte, circa otto- 
cento parole, sono la dedica 
a un dio, forse il saluto dei 
parenti all’estinto, forse il 
racconto della vita del 
morto». 

Dove sia questa rarità Luigi 
Perticarari, 51 anni, Gino 
per gli amici, non lo rivela. E 
il suo asso nella manica. 
Vuole che gli venga ufficial- 
mente attribuita la paternità 
della scoperta ed è pronto a 
pagarne il prezzo: una enne- 
sima condanna per scavo 
clandestino. 

D'altra parte, di galera que- 
sto tombarolo ne ha fatta 
molta. Un totale di undici 
anni («in una quindicina di 
mandate»), per non contare 
i sei anni da sorvegliato spe- 
ciale scaduti l'11 febbraio 
scorso. 

«E la sera stessa sono an- 
dato a tombe» sorride. A 
Tarquinia, dove abita, lo co- 
noscono tutti. Specialmente 
i militari della Guardia di 
finanza che di notte gli dan- 
no la caccia. «Ma io li sento 
a distanza, anche se stanno 
nascosti e immobili» afferma 
con orgoglio. 

Un sesto senso? Può darsi. 
Non per niente Luigi Pertica- 
rari è soprannominato «il 
mago»: lui le tombe le indivi- 
dua come il rabdomante tro- 
va l'acqua: Ricorda: «Ho co- 
minciato da ragazzino, sen- 
za maestri. La prima tomba 
l'ho aperta nel 1952: era del 
quinto secolo avanti Cristo». 
Da allora è stato un continuo 
cercare, scavare, trovare, 
vendere. Ma non tutto, ogni 
tanto Gino tiene qualcosa 
per sé. Mostra un paio di 


i 7 


Una tomba etrusca, meta preferita per le scorrerie dei 
ladri di antichità. 


orecchini d'oro finemente 
cesellati e una collana, al- 
trettanto preziosa. «Vedi? 
Stupendi. Li ho tirati fuori 
l'altra notte. Ho pagato ai 
miei tre aiutanti la parte di 
loro spettanza e adesso so- 
no miei. Li voglio regalare a 
una donna che mi ama». 
Il «mago» non teme improv- 
vise perquisizioni della Fi- 
nanza. «Faccio sparire tutto 
in un secondo». Tombe e 
donne: le due passioni di 
Gino, abbandonato dalla 
moglie stanca di trascorrere 
le notti da sola e le giornate 
a tirare su i sei figli. 

«Che vita è la mia. Così 
intensa che mi sembra di 
avere trecento anni — escla- 
ma Perticarari —. Eppure mi 
sento giovane. Vado a tom- 
be due-tre volte la settima- 
na, sposto macigni come 
fossero piume, di notte vedo 
a 400 metri di distanza an- 
che se non c'è la luna. 
Affronto pericoli e fatiche 
perché amo ciò che faccio». 


E sentenzia: «Il vero tomba- 
rolo deve possedere la sen- 
sibilità di un artista e la forza 
di un manovale». Ancora: 
«Se ami una donna, di lei 
non ti sfugge alcun partico- 
lare. Così è per me con le 
tombe. Prima di entrare so 
se e un sepolcro etrusco, 
arcaico o greco. So se è 
vergine o già aperto. Lo 
deduco dalla consistenza 
del pisto (la massa pigiata di 
sassi, terra e acqua con cui 
gli antichi ricoprivano le tom- 
be — ndr) che sento con ii 
furino (asta d'acciaio lunga 
145 centimetri che i tomba- 
roli usano per saggiare il 
terreno — ndr). Ma sia chia- 
ro: non lo faccio per soldi. 
Sennò a quest'ora avrei 
potuto comprare tutta Tar- 
quinia». 

Vita, amori, avventure, sco- 
perte, carcere: Luigi Pertica- 
rari ha raccontato tutto in un 
libro, già alla terza edizione. 
Ne: sta preparando un altro, 
sulla vera storia degli Etru- 


schi. «Voglio scrivere ciò 
che ho capito in 35 anni di 
silenzi dentro le loro‘tombe» 
annuncia. 
Il «mago» si è anche iscritto 
all'università: intende diven- 
tare docente di archeologia. 
«Ho tante cose sottoterra, 
non voglio che rimangano lì. 
Ma non le tiro fuori altrimenti 
il merito, come al solito, se 
lo prendono quelli della So- 
vrintendenza». Per lui i veri 
archeologhi sono i tombaro- 
li; non. «i professoroni con 
tanta teoria e niente pra- 
tica». 
Gino si sfoga, nel soggiorno- 
camera da letto della caset- 
ta che si è costruito 25 anni 
fa. «Spesso mi chiedo il per- 
ché di tanto accanimento 
contro di noi. Non sarebbe 
mai esistito un vaso di Eu- 
fronio se una notte, a Cerve- 
teri, qualcuno non lo avesse 
tirato fuori. E se quel capola- 
voro è finito al Metropolitan 
Museum di New York è col- 
pa dello Stato italiano, non 
dei tombaroli. E poi, perché 
negare anche ai privati il 
piacere di possedere un bel 
pezzo antico? Una volta 
esaminato dagli esperti e 
catalogato, questo potrebbe 
essere venduto liberamente 
come avviene in Svizzera e 
in altri paesi, invece di esse- 
re sbattuto in uno scanti- 
nato. 
«Però la caccia ai tombaroli 
fa comodo: da Una parte 
copre l'inefficienza della ri- 
cerca ufficiale, dall'altra for- 
nisce l'alibi per continuare 
ad alimentare il traffico che 
dai vari musei italiani finisce 
nelle aste di Basilea e Fri- 
burgo. Questo è il vero scan- 
dalo, che nessuno ha il co- 
raggio di denunciare. Chie- 
detevi perché nessun tom- 
barolo è mai diventato ricco, 
mentre lo sono diventati cer- 
ti direttori di museo o sem- 
plici custodi. Noi siamo co- 
stretti a svendere ciò che 
troviamo agli intermediari 
che ci pagano il 10% del 
valore; intanto gli altri, la 
mafia che c'è dietro queste 
operazioni, ingrassa alle no- 
stre spalle». 
Dopo lo sfogo, un appello. 
«Vorrei che l'archeologia uf- 
ficiale unisse la sua teoria 
alla mia pratica. Perché non 
esiste scienza senza cono- 
scenza diretta e non si è un 
vero archeologo avendo so- 
lo libri nella testa». 

(9. ‘b.) 


RICERCA 


«Pastiglia» 
futuristica 


E stato realizzato un nuovo 
superconduttore ceramico che funziona a 
soli meno 180 gradi centigradi. Un impasto 
di polveri di ossido di ittrio, bario e rame 
che permetterà notevoli economie di 
costruzione e aprirà possibilità di 
applicazione in molti settori. 


ST 
Dall’inviato 
Fabio Pagan 


MILANO — La «pastiglia 
magica» del futuro tecnolo= 
gico è appena più grande di 
un'’aspirina ed è di un colore 
molto vicino al nero. Il suo 
nome è una sigla, YBCO, 
che ne individua i compo: 
nenti chimici: si tratta infatti 
d’un impasto di polveri di 
ossidi di ittrio, bario e rame. 
E il materiale ceramico 
superconduttore oggi più 
avanzato al.mondo: funzio- 
na a 180 gradi sotto lo zero 
invece che a -270 come tutti 
i superconduttori in com- 
mercio. Il che vuol dire che 
può venir raffreddato con 
azoto liquido anziché con 
elio liquido, ha un costo 
molto inferiore (da un vente- 
simo a un centesimo dell’at- 
tuale) e con prospettive da 
fantascienza. 

Che cos'è un supercondut- 
tore? E un materiale in cui la 
corrente elettrica può pas- 
sare senza incontrare resi- 
stenza. Un fenomeno osser- 
vato per la prima volta nel 
1911 dall'olandese Onnes 
che però richiede tempera- 
ture bassissime, vicine allo 
zero assoluto -273 gradi 
centigradi). Questo fino a 
qualche mese fa, quando si 
è innescata a livello mon- 
diale una gara serrata sulla 
superconduttività le cui pro- 
spettive sembrano al mo: 
mento limitate solo dalla 
fantasia dei ricercatori. 

Il primo superconduttore di 
nuova generazione è stato 
ottenuto da Muller e colla- 
boratori nei laboratori IBM 
di Zurigo: era una miscela di 
ossidi di lantanio, bario e 
rame che funzionava a 
—230 gradi. Poi; infebbraio, 
all’Università del Texas. il 
cino-americano Chu ha so- 
stituito.lo ittrio al lantanio e 
ha toccato i —-180 gradi. 
Ora l'YBCO è disponibile 
anche in Italia: il 26 marzo 
(alle sette di sera, per la 
storia, è stato ottenuto all'I- 
stituto per la tecnologia dei 
materiali metallici non tradi- 
zionali di Cinisello Balsamo, 
un centro del Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche che 
ha lavorato in collaborazio- 
ne. con il dipartimento di 
fisica dell’Università di 


Testimone a favore di Irneri 


ROMA —- Al processo in 
corso a Roma contro lo 
«staff» dirigenziale del Lloyd 
Adriatico, accusato di espor- 
tazione di valuta, si è con- 
clusa l'istruttoria dibattimen- 
tale. Dopo la trasferta a Lon- 
dra del giudice a latere del 
tribunale, Bruno Fasanelli, 
per interrogare il barone Elia 
De Rothschild, ieri si è tenu- 
ta l'ultima udienza. prima 
dell'inizio della discussione; 
fissata per il prossimo 30 
giugno. ; 

L'ultimo testimone a essere 
interrogato dai giudici è sta- 
to il dottor Jurger Heer, di- 
rettore generale della banca 
di De Rothschild e consiglie- 
re di amministrazione della 


«Gotthard finance», la so- 
cietà svizzera che acquistò il 
90 per cento delle azioni del 
Lloyd e dietro la quale, se- 
condo l'accusa, si muove- 
rebbe sempre il vecchio pro- 
prietario della compagnia, 
l'avvocato triestino Giorgio 
Irneri. 

Quest'ultinto, insieme con la 
moglie Lina Magni, Marco 
Gambazzi, già presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della Gotthard, e altri 
imputati, deve rispondere di 
aver portato all'estero quasi 
l’intero pacchetto azionario 
del Lloyd, ammontante a ol- 
tre 300 miliardi di lire. Ciò 
sarebbe avvenuto, sempre 
per l'accusa, attraverso il fit- 


tizio passaggio di titoli alla 
società svizzera. 

Fatto che però è stato smen- 
tito dal barone De Roth- 
schild, il quale ha affermato 
di essere l’unico e vero pro- 
prietario della «Gotthard fi- 
nance». Una tesi conferma- 
ta ieri da Heer, uomo di 
fiducia del finanziere. Il testi- 
mone ha detto di non essere 
stato incaricato nel 1976 di 
gestire il pacchetto aziona- 
rio acquistato dalla «Gott- 
hard», facendo da tramite 
tra il barone e l'avvocato 
Gambazzi. 

Il motivo. per cui l'avvocato 
Giorgio Irneri, nonostante la 
vendita delle azioni, sia sta- 
to tenuto alla direzione del 


Lloyd Adriatico si spiega, 
secondo Heer, con il fatto 
che De Rothschild e il suo 
staff non erano esperti ir 
questioni assicurative. Quin- 
di Irneri, per la sua grande 
pratica in materia, fu mante- 
nuto al vertice della società. 
Durante l'interrogatorio si è 
parlato anche delle donazio- 
ni che furono fatte alla città 
di Trieste, in particolare per 
l'acquisto e il restauro del 
teatro Rossetti e all'ente be- 
nefico «Pro Senectute». 
Heer ha detto che di questo 
fatto si discusse in sede di 
consiglio di amministrazione 
della «Gotthard» e ne fu in- 
formato De Rothschild, che 
diede il suo benestare. 


In proposito, un avvocato 
della difesa ha ricordato il 
pensiero espresso dal baro- 
ne durante: il suo recente 
interrogatorio, londinese. 
«Tutti i rami della mia fami- 
glia — ha detto il banchiere 
— hanno sempre aiutato la 
cultura e finanziato le opere 
assistenziali. È un hobby 
che possiamo permetterci». 

(Sergio Geraldini) 


n 

SIRENE. Le «finte» sirene in 
televisione della polizia nel 
film «La piovra» hanno 
sventato una rapina autenti- 
ca. È successo in provincia 
di Brescia intorno alle 21, in 
un ristorante di Clusane, sul 
Lago d'Iseo. 


Genova. Il rivoluzionario su- 
perconduttore è stato pre- 
sentato dal Cnr alla Fiera di 
Milano ed è uno dei grandi 
protagonisti della Conferen- 
za sulla materia condensata 
che si è aperta ieri a Pisa. 
Spiega Emilio Olzi, direttore 
dell'Istituto di Cinisello Bal- 
samo: «Ora che si è ottenu- 
ta questa nuova lega super- 
conduttrice il problema è 
quello di lavoraria, di tra- 
sformarla in fili sottili con i 
quali avvolgere un magne- 
te: insomma, di realizzare 
un solenoide alla tempera- 
tura dell’azoto liquido». 


In sostanza, l’YBCO è il pri- 
mo materiale che scavalca 
la «barriera» dell’elio, fa- 
cendo intravvedere il fanta- 
stico obiettivo di ceramiche 
superconduttrici capaci di 
funzionare a temperatura 
ambiente. Allora sarà possi- 
bile pensare a circuiti inte- 
grati mille volte più compatti 
di quelli tradizionali, rimpic- 
ciolendo i computer e ren- 
dendoli ancor più veloci; ad 
alternatori a turbina di ren- 
dimento molto superiore a 
quello odierno, eliminando 
le perdite lungo le linee di 
trasporto; a treni a levitazio- 
ne magnetica da 500 chilo- 
metri all'ora. 

Già PYBCO, comunque, se 
potesse sostituire gli attuali 
cavi di rame per il trasporto 
di corrente, farebbe rispar- 
miare un dieci per cento di 
energia, almeno in via teori- 
ca. E importante che l’Italia, 
in questo momento, si trovi 
allineata su posizioni di 
punta. Il presidente del Cnr, 
Luigi Rossi Bernardi, ha in- 
vitato il prof. Olzi ad allarga- 
re all'industria le ricerche 
sull’YBCO, in modo‘ da 
«spazzolare» al più presto 
tutti i possibili esperimenti. 
C'è inoltre da augurarsi che 
proprio oggi il Cipe dia pare- 
re favorevole al progetto fi- 
nalizzato «tecnologie su- 
perconduttive e criogeni- 
che», che da due anni atten- 
de il via. Sono pronti 44 
miliardi da spendere in 
quattro anni. Ma bisognerà 
coinvolgere nel. progetto 
molti ricercatori, oltre ai due 
solitari sperimentatori che 
in questo momento lavora- 
no a Cinisello Balsamo. 


AGUSTA 
| Elicottero 


del futuro 


LONDRA—- Il primo pro- 
totipo dell'elicottero an- 
tisommergibile EH-101, 
uno dei. più grandi e 
moderni del mondo, ha 
fatto ieri la sua prima 
uscita ufficiale a Yeovil, 
nell’Inghilterra del Sud, 
presso gli stabilimenti 
della società britannica 
Westland che lo costrui- 
sce insieme all'italiana 
Agusta. 

La previsione del co- 
struttore è di vendere 
circa 800-850 elicotteri 
entro il 2010. Il prototipo 
presentato ieri farà il\pri- 
mo. volo il 15 giugno 
prossimo, quello in alle- 
stimento agli stabilimen- 
ti Agusta di Cascina Co- 
sta volerà a ottobre. Del- 
l'EH-101 saranno co- 
struite una versione mili- 
tare e due civili. 
Per il momento gli ordini 
sono quelli dei 50 esem- 
plari per la Marina bri- 
tannica e 38 per quella 
italiana, tutti in versione 
antisommergibile. Entro 
i prossimi giorni è atteso 
un ordine per trenta 
esemplari dall'esercito 
britannico, 

Tra i futuri possibili 
clienti dell’EH-101 non è 
da escludere anche 
qualche forza armata 
degli Stati Uniti. In que- 
sto caso è probabile la 
concessione della licen- 
za di costruzione alla 
società americana 
Sikorsky (azionista della 
Westland insieme alla 
Fiat). 

Sarebbe la. prima volta 
che un elicottero euro- 
peo viene costruito su 
licenza in Usa; finora è 
successo sempre il con- 
trario. L'impegno finan- 
ziario per la realizzazio- 
ne dell'EH-101 è stato 
suddiviso in quattro quo- 
te del 25 per cento cia- 
scuna dai governi italia- 
no e britannico'e dalle 
due. società. 


SHOW 


Vede nudo 
si spoglia 
e llona 
piange 


ASCOLI PICENO — Dopo 
tante lacrime di gioia, qual- 
che lacrima amara: Ilona 
Staller, «Cicciolina» per gli 
amici e per gli innumerevoli 
suoi fans, avrebbe preferito 
brindare al successo dello 
spettacolo della sua amica 
Petra Scharbach, 24 anni, 
italo-tedesca, che lunedì 
sera ha debuttato al teatro 
«Calabresi» di San Bene- 
detto del Tronto. 

Una sorte avversa. invece 
l'ha costretta ieri a momenti 
di vera prostrazione per l’e- 
pisodio di cui Petra è stata 
protagonista. Appunto du- 
rante lo show che ha «in- 
fiammato» la platea maschi- 
le un giovane — ha raccon- 
tato Cicciolina — è salito 
improvvisamente sul palco- 
scenico esibendo il simbolo 
della propria virilità. Lì per lì 
sembrava un gioco, erotico, 
ma gioco, e Petra ha fatto di 
fronte a tale poco insolita 
circostanza, il classico... 
buon viso. Ma è intervenuta 
la polizia e i due sono stati 
arrestati e portati al commis- 
sariato. 

«Ho tanta paura per lei — ha 
commentato “Cicciolina” — 
è così fragile. Quello che le 
è successo è veramente 
allucinante, incivile». 

La Scharbach si stava esi- 
bendo in compagnia di Ilea- 
na: Carusio, di 21 anni, tori- 
nese, nota come «Malù, la. 
donna Rambo». La tedesca, 
praticamente nuda, aveva 
coinvolto gli spettatori e uno 
di questi, Massimo Mosca, 
28 anni, l'aveva imitata nello 
spogliarello sfilandosi con 
estrema rapidità pantaloni e 
slip. 

Qualche greve battuta, poi 
l'intervento — come si dice- 
va — di agenti della polizia 
di stato presenti in sala e 
l'arresto dei due per atti 
osceni in luogo pubblico. 

I due protagonisti dell’e- 
stemporaneo show sono 
stati processati in pretura 
con rito direttissimo e con- 
dannati per atti osceni, in 
luogo pubblico. All’attrice 
del varietà sono stati commi- 
nati 4 mesi di reclusione per 
atti osceni in luogo pubblico 
con i benefici di legge e al 
Mosca, per lo stesso reato, 2 
mesi, pena poi commutata in 
4 mesi di libertà controllata. 
Per atti osceni in luogo pub- 
blico la polizia ha denuncia- 
to altre quattro persone: Ni- 
colino Matera, 59 anni, di 
Frasso Telesino (Beneven- 
to), manager dello spettaco- 
lo; Ileana Carusio, nativa di 
Salerno e residente a Tori- 
no, 21 anni, attrice; Riccar- 
do Schicchi, 34 anni, nato ad 
Augusta e residente a Ro- 
ma, regista, e il proprietario 
del teatro, Filippo Calabresi, 


65 anni. 
T 


Si è spenta serenamente l’anima 
buona di 


Mario Benedetti 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MAFALDA, la figlia 
LIANA, fratelli, sorelle e nipoti, 
la cognata LINA, GIORGIO, 
FLORA, MARCELLO, RO- 
SETTA, l’amico carissimo ER- 
MANNO BIRRI e famiglia. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIORGIO 
OREL e tutto il personale del 
Lungodegenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 aprile 1987 


Partecipa al dolore famiglia 
SAVE-CANZIANI. 


Trieste, 8 aprile 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
MIERI. 


Trieste, 8 aprile 1987 
(cc e 
‘RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi ringra- 
ziamo di cuore tutte le gentili 
persone che ci sono state vicine e 
che in vario modo hanno voluto 
onorare la memoria di 


Francesca Taurisano 
in Tardio 


I familiari 
Trieste, 8 aprile 1987 
IERI NI I 
I familiari di 


Luciano Pistola 


ringraziano tutti coloro che pre- 

sero parte al loro dolore, con 
fiori ed elargizioni. 

La moglie e 

la figlia 


Trieste, 8 aprile 1987 
[I 
XII ANNIVERSARIO 


Dino Tolloy 
Con la solitudine e la disperazio- 
ne del primo giorno prego per 
Toi 
Tua GENNY 
Trieste, 8 aprile 1987 
FELT Re OSS EE EI 


Mercoledì 8 aprile 1987 


t 


Si è spento serenamente, unani- 
memente rimpianto da quanti lo 
conobbero e stimarono per la 


sua generosità e umiltà 
MONS. 
Mario Mizzan 


già parroco di Muggia 


Lo annunciano con dolore la 
sorella ANNA, i nipoti MARIO 
e LICIA con le famiglie e i 


parenti tutti. 


Un grazie di cuore vada ai se. 
la 


medici e al personale tutto del! 


Clinica Ortopedica dell’ospedale 
di Cattinara per le assidue cure 
prestate, e in particolare all’ami- 


co dott. ZERIAL. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore.9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente. per il Duomo di Muggia 


dove alle ore 11.15 verrà conce- 
lebrata la S. Messa in suffragio. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 8 aprile 1987 


I sacerdoti e la Comunità parroc- 
chiale. di Muggia partecipano 
con filiale e perenne ricono- 
scenza. 


Muggia, 8 aprile 1987 


Partecipa commossa al lutto la 
Casa Mater Dei. 


Trieste, 8 aprile 1987 


Partecipano DARIA, ITALO 
VASCOTTO. 


Trieste, 8 aprile 1987 


t 


Il Vescovo con il Presbiterio, in 
Rec il Capitolo Cattedra- 
le e i Sacerdoti addetti alla Curia 
annunciano che è tornato alla 
Casa del Padre il 


REV.MO CAN. MONS. 
Mario Mizzan 
di anni 90 
prelato d’onore di Sua Santità 


canonico onorario 
del Capitolo di San Giusto 
Direttore emerito dell’ufficio 
amministrativo diocesano 


ed invitano i fedeli alla Liturgia 
Eucaristica presieduta da S. E. 
Monsignor Bellomi domani gio- 
vedì alle ore 11.15 nel duomo di 


Muggia. 
SÈ RIP. 
Trieste, 8 aprile 1987 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Anita Luches 


in Cesare 
Ne danno il triste annuncio il 
papà, il marito, la sorella, i 


cognati, nipoti, pronipoti unita- 
mente alla famiglia GIANNI 
PARIS e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
aprile alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 8 aprile 1987 


Si associano al lutto il nipote 
MARINO con moglie e figli, la 
suocera AMALIA. 


Trieste, 8 aprile 1987 


T 


Il giorno 5 aprile è mancata 
improvvisamente ai suoi cari 


Angelina Gregoretti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli DUI 
LIO e WALTER, il nipote LU. 
CA e la nuora NEVIA. 

I funerali partiranno giovedì 9 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 aprile 1987 
IRRITANTI TI 


È mancato 


Pietro Kopita 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti VALENTINO e LUIGI 
unitamente alla famiglia JUR- 
MANN. 


I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1987 
TIZI 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Regina Tagliapietra 
ved. Dessanti 


i Condomini di via R. Manna n. 
13, 15,17 e 19 e ’Amministra- 
zione Stabili Tergeste. 


Trieste, 8 aprile 1987 
(ele aree a 
I familiari di 


Rosina Podrecca 
Ved. Bacigalupo 
già ved. Salvi 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato al 
loro dolore, i 

Un ringraziamento particolare 
alla comunità di Rozzo- 
Pinguente. 


Trieste, 8 aprile 1987 
n _  — —— 
XX ANNIVERSARIO 


Caterina Puhali 


Il figlio NEVIO e i familiari La 
ricordano sempre. 


Trieste, 8 aprile 1987 
a = 


t 


È mancata ai suoi cari 


Bruna 
Fabro - Sorani 


A tumulazione avvenuta, pro: 
fondamente addolorati lo an 
nunciano, i figli MARINA © 
RENZO ed i parenti tutti. 

Si ringraziano il prof. TOIGO, 
la dottoressa SITULIN, il dott. 
PUPPIS, il dott. MAGRIS, il 
dott. MASSA ed il personale 
tutto della Patologia Medica € 
della III Div. Medica. à 


Trieste, 8 aprile 1987 


Si ricorderanno sempre della 
cara 
Bruna 


ROBERTO e tutta la famiglia 
GIANFRÈ. 


Trieste, 8 aprile 1987 


MARINA e NICOLETTA sono 
vicine a RENZO e MARINA il 
questo triste momento. 


Trieste, 8 aprile 1987 


La ricordano, partecipano al lut: 
to: famiglie OPIGLIA: è 
PRIZZON. 


Trieste, 8 aprile 1987 


Sono vicini a MARINA e REN* 
ZO SORANI gli amici CRISTE 
NA e MINO. 


Trieste, 8 aprile 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aurelio Furlan 


Ne danno il triste annuncio da 
figlia LILIANA, il figlio GIOR: 
GIO, il genero, la nuora, i nipoti 
MICHELA, LAURA, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani al 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 aprile 1987 


Partecipano al dolore di LILIA* 
NA per la perdita del padre gli 
amici: ANNA, BRUNA, GIÙ: 
DY, VALERIA, GIANNI; 
GIORGIO, LUCIANO. 
Trieste, 8 aprile 1987 
lesi 


t 


È volata in cielo l’anima genero: 
sa di : 


Giuseppina Denich 
in Benedetti 


Lo. annunciang .il..marito GIO; f 


VANNI, i figli, i generi, la nude 
ra, i nipoti ALESSIO, PAOLO; 
MAURO, MICHELA, RO: 
BERTA e ALTEA, le sorelle, il 
fratello, i cognati e parenti tutti. 
Si ringraziano il medico curante 
dott. FABIO PETROSSI e la 
dott. ELISA MARTINOLI. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1987, Ùl 
CERISANO ZIE 


t 


Il giorno 5 aprile è mancata 


[da Buffon 


Addolorati lo annunciano, a tu 
mulazione avvenuta, le sorelle 
IOLANDA ved, CIRILLI, NIL- 
DE. ved. LICEN, OTTAVIA- 
NA con ANDREA e MARIA 
ROURKE CONCOLLIN, MA: 
RINA con UCCIO MASSIMO 
e GIANPAOLO, le care PINA 
e ALBINA, NORA MORPUR- 
GO, FULVIO, GRAZIELLA © 
DONATELLA, LICIA e figli. 


Trieste, 8 aprile 1987 
al 
RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi per l’affetto @ 
la stima attestati alla memoria 
del caro 


Tullio Busatto 


i familiari ringraziano di cuoré 
tutte le gentili persone che if! 
vario modo hanno voluto rest: 
dersi partecipi del loro doloré 


‘per la scomparsa del caro con 


giunto. 

Muggia, 8 aprile 1987 
7] 
I familiari di 


Giuseppe Gregori 
(Pepi) 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato ® 
loro dolore. 

In particolare i colleghi della 
Questura, il dott. POLDINS 
mons. ZIVEC, mons. COSU: 
LIC e don ETTORE. 


Trieste, 8 aprile 1987 


[ce en 


Nel tredicesimo anniversari0 
della morte di 


Remigio Faiman 


la moglie, i figli, i parenti tutti 
Lo ricordano. 


Trieste, 8 aprile 1987 
i 


TOA 


LE INSERZIONI DI 
NECROLOGIE 
ADESIONI AL LUTTO 
RINGRAZIAMENTI 
ANNIVERSARI 


per TRIESTE 
E PROVINCIA 


SI RICEVONO PRESSO 
I NOSTRI SPORTELLI 
DI PIAZZA VERDÌ 2 


RATAAZATA 


strage 
gione 
nes 
giudic 
Cass: 
avrebl 
rizione 
stola, 
zare | 
«nera» 
Si trat! 
ti dai 
imbott 
500 u 
ber fo 
dell'at 
l’atten 
Si sos 
fosser 


_— 


1987 


della 


Mercoledì 8 aprile 1987 


CONTROFFENSIVA RAI 


idee segrete 


I programmi per ribattere a Berlusconi 


ROMA — Rai uno fa buon 


viso a cattiva sorte. Berlu-, 


Sconi ha fatto il colpaccio e 
le ha «rubato» Pippo Baudo 
e Raffaella Carrà. Viale 
Mazzini. risponde smantel- 
lando i grandi show-salotio. 
Giuseppe Rossini, neodiret- 
tore della rete, spiega ja 
nuova strategia: «Mentre Ja 
concorrenza, dovendo pro- 
cedere ai ricavi immediati 
sul terreno pubblicitario, non 
può che servirsi degli antichi 
“mostri” della Rai, Rai uno 
può rischiare e’ di fatto 
rischia di divenire un'azien- 
da giovane con forme d'in- 
trattenimento rette da più 
personaggi». 
Fine delle star e dei padri- 
padroni del programma, 
Sentiamo ancora Rossini: «| 
contenitori fatti apposta per 
imbarcare spot a più non 
posso sono superati. La 
strada è non cercare un altro 
Uomo simbolo». Quindi più 
facce al posto di una e «una 
trasmissione domenicale più 
Solare e più gioiosa». A chi 
Vuol Sapere di più il direttore 
! Rai uno raccomanda pa- 
zienza. 
Dopo essere stata ibernata 
Per anni (perché il consiglio 
! amministrazione scaduto 
Non veniva rinnovato) la Rai 
Ora sta rinserrando i ranghi. 
leri i direttori delle tre reti 
ANNO spiegato ai giornalisti 


le grandi linee della controf- 
fensiva, i programmi che 
hanno in cantiere perrispon- 
dere. alla concorrenza! ar- 
rembante di Berlusconi. 

Rai uno. Giuseppe Rossini 
annuncia che sta finendo 
«l'inseguimento dello spet- 
tatore medio» e si sta apren- 
do invece il «capitolo delle 


«differenziazioni». La rete re- 


sta nazional-popolare, ma 
darà maggiore spazio ai ser- 
vizi culturali. Il direttore cita 
come spazi da potenziare 
«Serata Natura» di Piero 
Angela e «Solstizio d’esta- 
te» di Andetmann. 

Nel settore della fiction, i 
film-romanzo, coltiverà il 
modello della «Piovra nume- 
ro 3», un tv movie che'è 
diventato una vera e propria 
serie, 

Naturalmente. continueran- 
no anche gli acquisti di film 
Statunitensi con. l'accorgi- 
mento, però, di importare le 
pellicole più vicine ai gusti e 
agli stili di vita degli europei. 
Sul vecchio continente, Rai 
uno continuerà la politica di 
collaborazione con le altre tv 
pubbliche, ma anche con i 
privati, come è già successo 
per le coproduzioni con la 
«Beta» di Leo Kirsh che fa 
capo al grande avversario. 
Silvio Berlusconi. 
Infine il progetto cinema: 
l'accordo con il gruppo Cec- 


STRAGE DI PETEANO 
Il generale Mingarelli tra i singhiozzi 


Nega le deviazioni delle indagini 


MESTRE — Al processo per 
la strage di Peteano sono 
entrati in scena i protagoni- 
Sti delle presunte deviazioni 
delle indagini, ufficiali dei 
Carabinieri finiti sotto inchie- 
Sta, a diverso titolo, per falso 
e peculato. 

Il primo ad essere interroga- 
to, ieri, è stato il gen. Dino 
Mingarelli, 66 anni, residen- 
te. a Bari, all'epoca della 
strage comandante della Le- 
gione dei.carabinieri di Udi- 
ne. Secondo. l'accusa del 
giudice istruttore Felice 
Casson, l’alto ufficiale 
avrebbe contribuito alla spa- 
rizione di due bossoli di pi- 
stola, importanti per indiriz- 
zare le indagini sulla pista 
«nera». ; 

Si trattava dei bossoli spara- 
ti dai terroristi che avevano 
imbottito di esplosivo la Fiat 
500. utilizzata nella strage 
per forare il vetro anteriore 
dell'auto ed attirare quindi 
l'attenzione dei carabinieri. 
Si sospetta che quei bossoli, 
fossero di calibro 22, lo stes- 


chi Gori, ha spiegato Rossi- 
ni, è dovuto a motivi di mer- 
cato, ossia alla difficoltà di 
acquistare pacchetti di film 
sui. mercati internazionali, 
ma prevede anche la produ- 
zione di 15 pellicole all’an- 
no. In ogni caso, il cordone 
ombelicale fra la rete e il 
mondo della celluloide deve 
diventare sempre più 
robusto. ; 

Rossini ha ricordato che al 
festival di Cannes saranno 
presenti 5. film coprodotti 
dalla rete (fra questi «La 
famiglia» di Ettore Scola). 
Un'ultima annotazione ri- 
guarda le serate per fami- 
glie: Rai uno ha comperato 
70 film di Walt Disney («Pi- 
nocchio», «Robin Hood», 
«La spada nella roccia» e il 
recente «Il colore dei 
soldi»). 

Rai due. Il ritratto che ne ha 
dato il direttore Luigi Loca- 
telli è quello di una rete 
calata nella realtà di tutti j 
giorni e rispettosa di una 
tradizione di spettacolo le- 
gata ai nomi di Arbore e di 
Tortora. Locatelli ha prean- 
nunciato due «grandi. ritor- 
ni». L'ex presidente della 
Rai Sergio Zavoli torna ai 
suo vecchio mestiere di gior- 
nalista con una inchiesta sul 
terrorismo intotolata «La 
notte della Repubblica», die- 
ci puntate di un'ora ciascu- 


Il giudice ha contestato 


all’alto ufficiale 


dei carabinieri la sparizione 


di due bossoli di pistola 


so di una pistola posseduta 
da Carlo Cicuttini (latitante 
in Spagna) ed usata poi da 
Ivano Boccaccio, morto du- 
rante il mancato dirottamen- 
to aereo di Ronchi dei Legio- 
nari. 

Il generale Mingarelli, ha ne- 
gato le accuse, sostenendo, 
anche tra i singhiozzi, la 
propria innocenza. All'inizio 
dell'udienza il pubblico mini- 
stero Gabriele Ferrari gli 
aveva contestato un nuovo 
reato, quello di calunnia ag- 
gravata (per motivi abietti, 
abuso di potere, violazione 


INVESTIRE IN MONETA CORR 


dei doveri di pubblico ufficia- 
le) nei confronti delle perso- 
ne arrestate ingiustamente 
nel 1973. 

Si trattava di Romano Re- 
sen, Gianni e Maria Mezzo- 
rana, Enzo Badin e Furio 
Larocca, costituitisi parte ci- 
vile al processo. 

Mingarelli ha spiegato di 
avere seguito personalmen- 
te le indagini, inviando nu- 
merosi rapporti. Dell’esi- 
stenza dei bossoli non sape- 
va nulla. L'ufficiale ha anzi 
rivendicato il fatto di avere 
collegato, in un rapporto, fin 


na. Ma non è tutto. Johnny 
Dorelli ritorna. all’ovile. La- 
scia Berlusconi in «franchi- 
gia» per interpretare da pro- 
tagonista «La coscienza di 
Zeno» di Italo Svevo. La 
regia della riduzione televi- 
siva sarà di Sandro Bolchi. 
Le altre ‘frecce all'arco della 
rete sono un'inchiesta sull’|- 
talia che cambia, affidata a 
grandi firme del giornalismo 
e a registi, un film sull’Achil- 
le Lauro e una programma- 
zione del sabato e della do- 
menica tutta impostata pen- 
sando ai milioni di italiani 
che fanno il week-end. 
Rai tre. Angelo Guglielmi, 
nuovo direttore ed ex re- 
sponsabile della sede per il 
Lazio, conferma che il mar- 
chio distintivo della rete è il 
carattere culturale. Quindi 
avrà un occhio di riguardo 
per le opere prime. Anzi per 
questo versante di attività 
aveva già una. trattativa 
avanzata con la Fininvest di 
Berlusconi (4 lavori all'anno) 
che però è saltata dopo la 
recente «aggressione» alla 
Rai (leggi il caso Baudo- 
Carrà). Dal tre maggio, ha 
‘annunciato. Guglielmi cam- 
bierà il palinsesto. Le serate 
non saranno più divise fra la 
prima e la seconda fascia, 
ma saranno. dedicate a ‘un 
solo argomento. 

(I. b.) 


dall'autunno 1972, un mese 
dopo il dirottamento aereo di 
Ronchi dei Legionari, Petea- 
no con l'esistenza del circo- 
lo ordinovista di Udine di 
Vincenzo Vinciguerra; 
Mingarelli ha spiegato come 
sorse la cosiddetta «pista 
rossa» rivelatasi poi infon: 
data. Successivamente si 
affacciò la «pista gialla» che 
portò agli arresti a loro volta 
rivelatisi ingiusti. Solo suc- 
cessivamente fu imboccata 
la «pista nera». 

«Non ci fu alcuna deviazione 
— ha detto Mingarelli — 
nessuna direttivu del Sid, 
cademmo in una trappola 
quando demmo ascolto al 
testimone Walter Di Biagio». 
A molte domande l'imputato 
non ha saputo dare una ri- 
sposta, parecchi particolari 
importanti, che riguardano i 
rapporti allegati agli atti del- 
l'inchiesta che si sospetta 
siano stati falsificati proprio 
Per coprire la sparizione dei 
Bossoli. 


(Gigi Bevilacqua) 


PIÙ POMPE 
Benzina 
verde 


ROMA — A partire dal 
1° giugno prossimo, 
"80% delle stazioni di 
servizio dislocate sul- 
le autostrade; raccordi 
e tangenziali, potranno 
disporre di distributori 
per la benzina senza 
piombo. 

La conferma all’antici- 
pazione resa dal mini- 
stro dell’industria Za- 
none, è venuta dal 
ministero con una nota 
ove si aggiunge. che 
per coprire le aree non 
servite da autostrade e 
i principali centri urba- 
ni saranno inoltre abi- 
litati alla distribuzione 
della benzina «verde» 
Quasi tutti i 600 punti 
Vendita che effettuano 
servizio notturno. 


È questo il risultato 
dell’intesa. raggiunta 
dal ministro dell’indu- 
stria, Valerio Zanone, 
con gli operatori petro- 
liferi, al fine di soddi- 
sfare. per il periodo 
estivo la domanda di 
benzina senza piombo 
da parte dei turisti 
viaggianti su autovet- 
ture con marmitta ca- 
talitica. 


Si tratta di due serie di 
Provvedimenti. La pri- 
ma, riguardante la\rete 
autostradale, sarà rea- 
lizzata direttamente 
con decreti del mini- 
stro dell'industria, che 
ne garantisce la pronta 
esecuzione, 


L’AFFARE SOMMERGIBILI 


La condanna al capitano di vascello Febraro 
confermata nel giudizio di appello a Napoli 


NAPOLI — La condanna a 
un anno e nove mesi di 
reclusione è stata conferma- 
ta dai giudici della Corte 
d'appello del tribunale mili- 
tare di Napoli per il capitano 
di fregata ‘Alberto Febraro, 
accusato di rivelazioni di no- 
tizie di carattere riservato 
non a scopo di spionaggio e 
di possesso ingiustificato di 
documenti atti a fornire noti- 
zie di carattere riservato 
concernente la forza, la pre- 
parazione e la difesa milita- 
re dello stato. 

E stata, quindi, accolta Ja 
richiesta fatta dal sostituto 
procuratore generale, Orlan- 
do Guarino. | giudici hanno, 
inoltre, concesso all’imputa- 
to la sospensione condizio- 
nale del:reato (che si estin- 
gue cinque anni dopo la sen- 
tenza) anziché il condono 
come disposto dai loro colle- 
ghi di primo grado. 

«Non mi-facevo illusioni. Era 
Una coridanna scontata. Co- 
munque ricorrerò subito in 
Cassazione»: così Febraro 


ha commentato. La senten> 
za è stata emessa dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio. All'udienza erano 
presenti, tra il pubblico, an- 
che l'ex parlamentare Falco 
Accame e il generale a ripo- 
so Agostino Viviani «per 
esprimere — hanno affer- 
mato:— la nostra solidarietà 
a Febraro». «Ho tre figli ma- 
schi — ha aggiunto Viviani 
— prossimi alla chiamata al- 
le armi. Qualora dovessero 
morire per il loro paese non 
Voglio che'ciò avvenga per- 
ché i mezzi sono ineffi- 
cienti». ; ; 
Falco Accame, nella veste di 
presidente dell'Anavafaf 
(l'associazione che tutela i 
diritti dei militari) ha espres- 
so in un comunicato. <il suo 
profondo sconcerto» per la 
sentenza di condanna 
emessa dalla Corte d'appel- 
lo di Napoli nei confronti det 
capitano di fregata Alberto 
Febraro. «Esiste in questa 
sentenza un profondo malin- 
teso senso della riservatez- 


OMICIDIO RAMELLI 
Ero un violento 
ma non c’entro 


MILANO — Anche gli ultimi 
due imputati dell'omicidio di 
Sergio Ramelli chiamati a 
deporre davanti alla Corte 
d'assise di Milano hanno ne- 
gato gli addebiti. 
Il primo a difendersi, con 
Una lunga e particolareggia- 
ta analisi critica di natura 
storica generale e persona- 
le, è stato Antonio Belpiede, 
medico, capo gruppo comu- 
nista al Comune di Ceri- 
gnola. 
«Ho militato — ha detto — in 
Autonomia operaia, ho fatto 
parte della cellula e del ser- 
vizio d’ordine di Avanguar- 
dia operaia nella facoltà di 
medicina di Milano, ricordo 
quasi tutti i coimputati, ma io 
il giorno in cui fu colpito a 
morte Ramelli ero al ‘mio 
paese; infatti, come fratello 
maggiore facevo da padre a 
mia sorella che compiva 18 
anni e si fidanzava». 
Seduto per quasi tre ore da- 
vanti ai giudici, Belpiede ha 
parlato ‘poco dell'episodio 
che lo ha fatto finire in pri- 
gione e sotto processo con 
l'accusa di omicidio preme- 
ditato. 
Arrestato qualche mese do- 
po gli altri, ieri ha sostenuto 
di avere appreso solo dalle 
notizie sull’inchiesta pubbli- 
cate dalla stampa l'identità 
delle persone che partecipa- 
roho all'agguato. î 


za e del segreto — ha affer- 
mato Accame — occorre 
‘battersi per. abolire al più 
presto la legge del 1941 che 
regola ancora oggi il segreto 
militare e la riservatezza co- 
si come è auspicabile la 
chiusura dei tribunali mili- 
tari». 

Dopo aver ricordato che fu 
egli stesso il 15 settembre 
1980 («vale a dire un anno 
prima della famosa intervi- 


sta rilasciata da Febraro» ha. 


precisato Accame) con 
un'interrogazione parlamen- 
tare a denunciare i difetti dei 
sommergibili della. classe 
«Sauro», auspica che la 
Gassazione «rimedi con una 
sentenza completamente di- 
versa dalle. precedenti». 

Per la prossima settimana 
l'associazione costituita fra 
le famiglie dei caduti tra le 
file delle forze armate pre- 
sieduta dallo stesso Acca- 
me, ha Programmato una 
manifestazione da tenersi a 
Roma, in largo Santa Su- 
sanna, per l'abolizione della 


«A quel tempo — ha detto ai 
giudici Belpiede —. avevo 
avuto qualche sentore del- 
l'episodio da una delle tante 
voci che circolavano. Niente 
di più. In quei mesi del '75 
non c'era il tempo per occu- 
parsi a fondo di un singolo 
argomento, la violenza era 
quotidiana, la militanza poli- 
tica ci assorbiva il tempo 
libero dagli studi». 
Belpiede ha riaffermato la 
propria innocenza anche do- 
po che il presidente della 
Corte, Antonio Cusumano, 
gli aveva ricordato le dichia- 
razioni degli altri imputati, i 
quali in varia maniera e 
ognuno con qualche zona 
d'ombra, lo avevano indica- 
to come facente parte della 
squadra assalitrice della vit- 
tima. 

Anche per questo imputato 
dal'1975.a oggi è trascorso 
tutto il rempo necessario per 
indurlo a valutare gli avveni- 
menti di allora in termini cri- 
tici. Belpiede ha confermato 
la sua militanza, il coinvolgi- 
mento in manifestazioni vio- 
lente, la chiave inglese sem- 
pre a portata di mano, l’or- 
goglio e gli applausi della 
gente quando a Brescia, do- 
po i funerali delle vittime 
della strage di piazza della 
Loggia, furono incendiate le 
sedi del Msi. 

«Non si può scaricare su 


legge. sul. segreto militare 
del 1941. 


Febraro, 58 anni, padre di 
cinque figli, da. 34 anni in 
marina (18 dei quali trascor- 
si a bordo di sommergibili), è 
accusato, di aver divulgato, 
in un'intervista concessa a 


un settimanale milanese, - 


notizie riservate (anche se, 
come è stato accertato, su 
quelle carte mancava il tim- 
bro con la dicitura «riserva- 
to») riguardanti-lostato di 
efficienza dei sommergibili 
dell'unità «Sauro». 


In particolare, l'ufficiale riferì 
che i sommergibili «Sauro» 
erano disarmati per cui sa- 
rebbero occorsi due anni per 
renderli operativi e che il 
periscopio era più alto del 
normale rappresentando 
quindi un facile. bersaglio 
per il nemico. Parlò inoltre 
della rumorosità interna e 
fornì dati sull'impianto di 
propulsione. 

Nell’interrogatorio di ieri, 
l'ufficiale ha affermato che in 


ragazzi idealisti quanto av- 
EE allora — ha detto 
alzando notevolmente il to- 
no della voce —, perché la 
campagna per mettere fuori- 
legge il Msi era stata pro- 
mossa e sostenuta da forze 
e movimenti che Don erano 
io quelli giovanili. 
te SES: Sinistro degli in- 
terni di allora, Gui, aveva 
parlato del coinvolgimento di 
quel partito nelle stragi. 
Nessuno, né i giornali, né gli 
uomini politici, né i tanti altri 
che oggi muovono critiche, 
allora sapevano spiegarci 
cosa stesse succedendo. 
Di là dalle analisi e dalle 
critiche Belpiede non è 
‘andato, e altrettanto ha fat- 
to, sia pure per soli dieci 
minuti, Brunella Colombelli, 
accusata d’aver raccolto, 
quando faceva da staffetta, 
le informazioni su Ramelli e 
indicato il punto dove il gio- 
vane poteva essere aggredi- 


«to. La Colombelli ha negato 


anche di aver contribuito al- 
la ricerca delle notizie poi 
riportate nelle schede che 
furono ritrovate nell’abbaino 
scoperto in viale Bligny. 

Esauriti gli interrogatori de- 
gli imputati maggiori, la Cor- 
te ha ascoltato Massimo Bo- 
gni, il quale ha ammesso di 
aver preso parte, con man- 
sioni di copertura, all'assalto 
al bar di Porto di Classe. 


primo grado «non fu presta- 
ta attenzione ad alcuni 
aspetti che avrebbero fatto 
meglio capire le mie parole» 
confermando quindi quanto 
già dichiarato in preceden- 
za. Febraro ha sempre so- 
sienuto di aver concesso 
l'intervista «per salvare del- 
le vite umane» e «perché 
stanco di non essere asool- 
tato dalle autorità militari e 
politiche» (incontrò tra gli 
altri l'allora ministro della di- 
fesa Lagorio)-sull'inefficien- 
za e sulla pericolosità dei 
ommergibili. ; î 
Per SB e per i suoi 
difensori (gli avvocati Vin- 
cenzo Patalano e Carlo Pe- 
trone) le notizie rese note 
non erano riservate sia per- 
ché di dominio pubblico 
essendo riportate su alma- 
nacchi militari sia per essere 
le stesse gia oggetto di 
un'interrogazione parlamen- 
tare presentata da Accame 
alla quale lo stesso ministro 
Lagorio diede risposte IN 
Parlamento. 


ENTE È SEMPRE 


PIÙ CONVENIENTE 
FINO AL 30 APRILE 


1000 LITRI 
DI GASOLIO 


E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1.600.000 


In occasione del 10° Salone del Veicolo Industriale e Com: 
merciale, Ducato Maxi, Ducato, Fiorino, Marengo, 900E e Panda 
Von, i famosi “monetacorrente”’ del rasporto leggero, vi offro: 
nola possibilità di guadagnare addiritura in partenza. Infatti, sia 
che scegliate l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spetta 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano di L. 630.000. 
L'eguivalente di 1.000 liti di gasolio gratis, cioè chilometri su chi 
ometti di strada compresi nel prezzo. È questo è solo l'inizio. Per 
ché le inferessarissime formale SAVALEASING vi offrono fino 
aL 1.600.000 di risparmio. Volete un esempio? Il Ducato Moxi 
Cabinato Turbodiesel del costo di L. 20.195.000 (Nva esclusa, con 
un contratto da 36 mesi vi costerà, nell'ipotesi di acquisto finale, 
L 23.839.000 [più va, messa in srada e spese contrattuali In alte 
parole, un risparmio sul costo leasing del 27%! Ma ora basta por: 

re, è il momento di agire. Perché il 0 apri fa presto ad arrivare. 


Speciale offerta non cumulabile con alte iniziative in corso, in bose 
Gi prezzi e fossi in vigore [1/4/87, e ci normali requisiti chiesi da SAVALEASING. 


TE/1/A/T] 


veicoli commerciali 


lubrificazione specidlizzato QUOFIAT. 


Mercoledì ® aprile 1987 


LIBRI 


Infanzia, addio 


Torna «La quinta stagione» di Tomizza 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Quando Tomizza lavorava 
al suo terzo libro, «La quinta 
stagione», ora ristampato 
da Mondadori (pagg. 234, 
lire 20.000), ci fu il conve- 
gno di Palermo, in cui nac- 
que. il più famoso gruppo 
della neoavanguardia italia- 
na, il Gruppo 63. So che 
allora uno scrittore di punta, 
di valore, attraversò tutta la 
penisola per raggiungere la 
capitale della Sicilia con la 
lambretta. La passione del- 
l'avanguardia può diventare 
una febbre che consuma. 
Ma Tomizza, credo, non sa- 
rebbe uscito da Trieste 
nemmeno se la riunione di 
letterati si fosse svolta a 
Servola o a Miramare. 
Allo stesso modo mi sarei 
comportato anch'io. Non si 
è tanto avanguardisti per 
età, o per appartenenza 
generazionale, ma per un 
fatto caratteriale, legato agli 
archetipi e alle strutture del 
nostro inconscio. 

Per Tomizza essere scritto- 
re non significa esplorare 
nuove possibilità di costrui- 
re strutture di parole, ma 
cogliere con immediatezza i 
ricordi e i sapori della real- 
tà. E una qualità che un 
grande critico, e soprattutto 
un grande lettore, come Ni- 
colò Gallo gli riconosce nel 
risvolto del libro. 

Tomizza in questo romanzo 
si rivelò scrittore d'istinto, 
fresco, con una sorta di fra- 
granza che gli veniva dalla 
sua giovinezza e dalla sua 
appartenenza alla civiltà 
contadina istriana. Tomizza 
ha sempre evitato la strada 
della «ricerca» letteraria, 
perché non è un intellettua- 
le ma un narratore. Narrare 
per lui non è tanto il risultato 
di un'attività combinatoria e 
inventina, quanto un'opera- 
zione naturale, come vivere 
e amare. Talvolta si è allon- 
tanato di due passi dalla 
sua strada («L'albero dei 
sogni», «La torre capovol- 
ta»). Ma subito l'istinto lo ha 
avvertito di rientrare nel suo 
alveo.. Misteriosi giroscopi 
si sono messi in movimento 
dentro di lui, per riequilibra- 
re le cose. 

Credo che «La quinta sta- 
gione», il romanzo dei tren-* 
t'anni, sia uno di quelli in cui 
meglio si può verificare la 
naturalità istintiva e ricca di 
sapori di Tomizza. Anche 
qui egli narra il suo mondo 
istriano e contadino, la cam- 
pagna, l'infanzia, movimen- 
tata dai cupi e mutevoli av- 
venimenti della guerra. La 
sua «quinta stagione» (un 
titolo ripreso poi, certo sen- 
za saperlo, da Virgilio Lilli) è 
l'infanzia. Uno dei fascini 


Nel romanzo lo scrittore 


ripercorre con la memoria 


i lunghi anni della guerra 


visti con occhi di bambino 


del libro consiste nel fatto 
che in certi aspetti la guerra 
è vista con gli occhi di un 
bambino. Solo alcuni mo- 
menti, però, perché Tomiz- 
za non usa la «sequenza 
soggettiva» e neppure l'«ic 
narrante», ma si tiene alla 
struttura naturalistica del 
racconto oggettivo. 

L'occhio del narratore, tut- 
tavia, un po' come il Verga 
nei «Malavoglia», o in tanti 
racconti, non è lontano e 
imparziale, ma sta a ridosso 
degli eventi e dei personag- 
gi. E come se il piccolo 
mondo istriano narrasse se 
stesso, riflettendosi nella 
propria memoria e nella pro- 
pria cultura. All’inizio del ro- 
manzo la guerra è una cosa 
di cui i bambini, Stefano, 
suo fratello Alfredo, hanno 
sentito parlare dai grandi e 
dai soldati. E una sorta di 
gioco che poi, dopo averla 


Le battaglie della seconda guerra mondiale, come 


vista da Vicino, saranno in- 
dotti a imitare. Un camion 
senza più ruote e senza 
vetri diventa per loro un fan- 
tastico carro armato; una 
pompa di bicicletta si tra- 
sforma nell'immaginazione 
in un ordigno bellico. C'è nei 
bambini, specie in Stefano, 
accanto alla paura, una sor- 
ta di curiosità. C'è il gusto di 
scoprire che cosa nasconda 
nei suoi risvolti questo 
evento mai visto, tanto 
chiacchierato, così carico di 
rovesciamenti e di sor- 
prese. 

Altro punto di forza del libro 
è la mescolanza strana, a 
volte persino umoristica, tra 
Aa vita del paese e la guerra. 
Da una parte le cose si 
svolgono come sempre, al 
modo antico. Si vendem- 
miano le uve, si pigiano nei 
tini, si lavora nelle stalle, si 
accudiscono gli animali. Le 


.* 


questa fotografata da Tullio Farabola, hanno lasciato un 
segno profondo, sconvolgendo i ritmi di vita della gente, 


come racconta Fulvio Tomizza nella «Quinta stagione». 


«LUCE» 
Mi informo 


col video 


MILANO — L'azienda 
cinematografica a par- 
tecipazione statale 
«Istituto Luce/Italno- 
leggio» ha in avanzata 
fase di realizzazione 
una serie di programmi 
educativi sotto forma 
di enciclopedie e vi- 
deo. Lo ha annunciato 
a Milano il direttore ge- 
nerale, Antonio Man- 
ca, in occasione della 
sua partecipazione al- 
l'imias (International 
market image and 
sound) che si svolge 
nell’ambito della Fiera 
di Milano, 


«Le nostre realizzazio- 
ni, prodotte dall’Istitu- 
to Luce in cinque ver- 
sioni (italiano, france- 
se, inglese, spagnolo, 
tedesco), sono desti- 
nate all'utenza colletti- 
va con priorità alle 
scuole, agli enti locali, 
alle biblioteche, ai cir- 
coli culturali e, infine, 
alle televisioni — ha 
affermato Manca — e 
saranno pronte nei pri- 
mi mesi del 1988. Nel 
settore della scienza 
stiamo lavorando su 
tre argomenti. 


«Nel settore dell’arte il 
professor Mascherpa, 
con la collaborazione 
di Oliva ed Emiliani, 
sta allestendo un’enci- 
clopedia sul ’700 men: 
tre il regista Rossif ne 
sta realizzando una su 
Morandi — ha prose- 
guito Antonio Manca 
—. Abbiamo quindi 
ideato una serie sull’“l- 
talia che cambia” con 
la consulenza scientifi- 
ca del Censis. | primi 
episodi sono dedicati a 
Fermo, Modena, Lecco 
e Como. Per lo sport 
abbiamo una biografia 
di Bartali, con la sua 
partecipazione e con 
molto materiale inedi- 
to. 


MUSICA 
I rampanti 


del country 


BUENA PARK — Dal 
punto di vista quanti- 
tativo il trionfatore è 
decisamente lui. Ran- 
dy Travis, uno dei più 
validi esponenti della 
«new wave» della mu- 
sica country america- 
na, si è aggiudicato 
ben quattro premi 
nella ventiduesima 
edizione degli «Aca- 
demy of country mu- 
sic awards». 

Randy Travis, che ha 
il grosso merito di 
aver rivitalizzato un 
settore musicale in 
gravissima flessione, 
_è stato giudicato 
miglior voce maschi- 
le; miglior composi- 
tore di un singolo con 
«On the other hand»; 
miglior autore di un 
album con «Stormes 
of life»: miglior musi- 
cista. 

Hank Williams junior, 
però, ha soffiato a 
Randy Travis il pre- 
mio più ambito: quel- 
lo per il miglior arti- 
sta dell’anno. 

Ma ecco tutti i vinci- 
tori, premio per pre- 
mio. Artista dell’an- 
no: Hank Williams ju- 
nior. Miglior voce ma- 
schile: Randy Travis. 
Miglior voce femmini- 
le: Reba MceEntire. 
Nuova voce maschi- 
le: Dwight Yoakam. 
Nuova voce femmini- 
le: Holly Dunn. Mi- 
glior gruppo vocale: 
The forezter sisters. 
Miglior duo: The 
Judds. Miglior singo- 
lo: «On the other 
hand» di Randy Tra- 
vis.. Miglior album: 
«Stormes of life» di 
Randy Travis. Canzo- 
ne dell’anno; «On the 
other hand» di Randy 
Travis. Video dell’an- 
no: «Whoever’s in 
New England» di Re- 
ba McEntire. 


guerre producono sì grandi 
cambiamenti e novità nel 
costume, ma soltanto a di- 
stanza di tempo. Quando il 
conflitto sorprende il paese 
istriano con le sue novità 
più incredibili, la gente non 
ha il tempo materiale di mu- 
tare mentalità. Reagisce 
come può, con buonsenso, 
aggrappandosi innanzi tutto 
alla grande legge che so- 
stiene. il mondo, quella di 
cavarsela col minor danno, 
quella della sopravvivenza. 
Così se il tedesco invade e 
minaccia, e la gente teme 
che possa aprire macello, 
fugge nel bosco, come ha 
sempre fatto nei secoli, por- 
tandosi dietro i ‘soldi e le 
vettovaglie. Due dimensioni 
del mondo lontanissime e 
repugnanti tra loro debbono 
convivere, sovrapponendo- 
si e incastrandosi. Ognuna 
pare andare per conto suo, 
senza coinvolgimenti totali 
dell'altra, per effetto di una 
spinta interna che le fa sus- 
sistere. | più, nel villaggio, a 
cominciare dal padre di Ste- 
fano, uomo buono ma non 
certo coraggioso, accettano 
le cose così come vengono. 
Non prendono partito, non 
sanno giudicare una situa- 
zione storica nel suo insie- 
me, perché difettano di cul- 
tura e di criteri generali per 
farlo. 

Del resto decidere da che 
parte stare è piuttosto diffi- 
cile. Le situazioni sono con- 
fuse e mutevoli. Pochissimi 
sono quelli che hanno cosa 
fare, e anche costoro, più 
che una decisione motivata, 
paiono seguire piuttosto un 
impulso vitalistico o caratte- 
riale. Tutto ciò che avviene 
è disorientante: l'armistizio, 
i «ribelli», che poi diventano 
«partigiani», l’apparire im- 
provviso di stelle rosse cu- 
cite frettolosamente sul ve- 
stito, i tedeschi che invado- 
no; i nuovi fascisti. | fatti si 
susseguono a caso, si me- 
scolano, si sovrappongono. 
Tomizza resta ideologica- 
mente neutrale. Però non si 
smarrisce, non è disorienta- 
to da ciò che racconta. 
Ma anche la guerra in fondo 
ha manifestazioni limitate; 
continuamente modifica la 
sua fenomenologia, senza 
arrivare alla strage e alla 
distruzione generale, anche 
se getta qualche morto qua 
e là, sull'erba dei prati o tra 
le fosse del cimitero. E una 
guerra alla buona, di provin- 
cia e di periferia. Finché si 
arriva all'ultimo sparo, dopo 
il suo confuso tumulto di 
eventi strani, bizzarri, cru- 
deli. E a questo punto viene 
preparata la valigia del pic- 
colo Stefano, che va in se- 
minario a studiare. La 
«quinta stagione» è finita. 


SCOPERTE 


Anatolia: 
gioielli 
tesori 

e tombe 


ROMA — Quasi tremila de- 
nari d’argento del terzo se- 
colo dopo Cristo, molto ben 
conservati, nascosti in una 
olla, un recipiente per cibi, 
sotterrata sotto il pavimento 
della bottega. Così qualcuno 
ha cercato di salvare il suo 
tesoro quando la popolazio- 
ne germanica degli Eruli, du- 
rante la loro incursione sulle 
coste dell’Asia Minore, de- 
vastò lasos di Caria, a poco 
più di 300 chilometri a Sud di 
Troia, fra' Efeso e Alicar- 
nasso, 

E così li hanno ritrovati dopo 
circa 1700 anni gli archeolo- 
gi della missione italiana 
che da 25 anni scavano a 
lasos. È questa una città, 
osserva Clelia Laviosa che 
con Fede Berti dirige la mis- 
sione, vissuta per più di 
quattromila anni, dall’età del 
bronzo antico agli inizi della 
cultura ottomana, in un'area 
geografica come l’Anatolia, 
in cui si sono da sempre 
incrociate influenze diverse, 
In'circa un.chilometro e mez- 
zo di lunghezza, per circa 
600 metri di larghezza, gli 
italiani. hanno scavato e 
identificato in modo certo 26 
fra complessi ed edifici. 
Vanno da una necropoli 
preistorica di 96 tombe, a un 
foro romano di 107 metri per 
87 che dall’età degli impera- 
tori Adriano e Antonino Pio 
(cioè dal 136/138 dopo Cri- 
sto) sprofonda nel tempo fi- 
no al sesto secolo avanti 
Cristo e oltre. Sotto il foro è 
stata infatti identificata an- 
che una necropoli di un cen- 
tinaio di tombe protogeome- 
triche, che dagli archeologi 
viene giudicata una «sco- 
perta sensazionale». © 

Il tesoro d'argento dell’igno- 
to bottegaio di lasos è al 
Museo archeologico di lz- 
mir, a circa 120 chilometri a 
Nord, dove sono in mostra le 
migliaia di oggetti (traspor- 
tabili) scoperti dagli archeo- 
logi italiani: ceramiche, va- 
sellame, statuette votive, 
sculture, mosaici, lastre di 
decorazione architettonica, 
e ancora, gioielli. 

Sono collane, anelli, orec- 
chini, bottoni d'oro della fine 
del |V'o inizio del II secolo 
avanti Cristo trovate in tom- 
be/altare di ‘età ellenistica, 
una delle tante scoperte sot- 
to l’agorà, la piazza del foro 
romano. i È 
A lasos, in poche centinaia 
di metri, gli estremi si tocca- 
no: un teatro greco, un tea- 
tro romano, un castello me- 
dievale, una villa ricca di 
mosaici. Altri quattordici edi- 
fici o complessi di lasos so- 
no sotto osservazione, 0 
perché di incerta identifica- 
zione o non completamente 
scavati. (9. s.) 


FOTOGRAFIA /IL «BOOM» 


A me gli occhi! 


ratori 


La regina Federica di Grecia si china a guardare 


Libri, rassegne e (in regione) labo 


l'onorificenza di Tito: è una delle foto di John Phillips, 
fotografo di «Life», ora omaggiato da una mostra a 


Bologna. 


Qualcuno io dice con tono 
di scandalo: «Questa è 
l'epoca dell'immagine». Al- 
tri lo dicono con enorme 
soddisfazione: «Questa è 
l'epoca dell'immagine». La 
frase è identica, inequivo- 
cabile. Ed entrambe le ver-: 
sioni di «tono» hanno una 
parte di ragione. 

Nella marea montante di 
cose da vedere con ogni 
mezzo, dove gli audiovisivi 
fanno la parte del leone e 
la pubblicità inventa con 
mezzi aggressivi nuove 
forme d'impatto (l’ultima, è 
chiaro, riguarda il fumetto) 
un posto da «gran ritorno» 
occupa la fotografia, im- 
magine per eccellenza. 
Cogliere i segnali del «ri- 
torno» in modo del tutto 
esauriente significherebbe 
seguire mille rivoli, rintrac- 
ciare mille occasioni. Ma 
basterà ricordare alcuni 
momenti, alcune tendenze, 
vicine e lontane. Quella 
che torna subito alla me- 
moria è una mostra ecce- 
zionale, che il museo di 
Brera a Milano propose 
due anni fa con un catalo- 
go spendido: «Life», i foto- 
grafi della prestigiosa rivi- 
sta, un mondo colto nei 
suoi aspetti più particolari, 
pezzi di storia (politica e di 


costume) raggelati in im- 
magini di squillante sono- 
rità. 

D'all'86 ci arriva l'eco di 
due importanti omaggi: II 
Teatro municipale Valli de- 
dicò una rassegna a Jac- 
ques Henri Lartigue, uno 
dei maestri superlativi, da 
poco scomparso, e Vene- 
zia, Genova e altre città 
ospitarono le immagini di 
«paesaggio» firmate da 
Ansel Adams. 1987: a Por- 
denone ha sostato la galle- 
ria di immagini di Eugene 
W. Smith (anche’egli, per 
un lungo periodo, «inviato» 
di «Life»).. 

Ma non è soltanto con le 
mostre che la fotografia sta 
riconquistando uno spazio 
pubblico. L'editoria compie 
in questo senso un lavoro 
silenzioso ma tenace. A 
parte le varie «storie della 
fotografia» (quella italiana 
fu curata ultimamente da 
Italo Zannier per la Later- 
za), ha inaugurato un uso 
certamente determinante 
dell'immagine. 

Si moltiplicano i volumi 
«geografici», in cuî la foto- 
grafia occupa la parte prin- 
cipale e il testo è un nobile 
corredo. E anche dove gli 
argomenti sono tecnici, la 
foto ormai deve essere 


«The pond», uno scatto del 1985 firmato da John 


Gossage, le cui immagini saranno a Palazzo 
Fortuny da venerdì: la natura osservata in rapporto 


alla «presenza» umana. 


d'arte: basta aprire «Ame- 
rica's cup», appena edito 
da Mursia (pagg 127 s.i.p., 
testo e foto di Margherita 
Bottini) per rendersene 
conto. 

Ma che dire dei libri che 
superano la loro normale 
funzione, che oltrepassano 
la scrittura e virano dritti 
verso le immagini? Qui 
spicca abbastanza solita- 
ria la collezione «Iconogra- 
fia» di Studio Tesi, con 
volumi su Mann, Kafka, 
Svevo, Proust, ma non bi- 
sogna dimenticare che esi- 
ste un «Kafka» di Adelphi 
amplissimamente fotogra- 
fico e che anche la Tartaru- 
ga ha offerto prodotti di 
grande prestigio: almeno, 
un libro fotografico su Vir- 
ginia Woolf e uno su Karen 
Blixen. 

Un'eccezione fra le ecce- 
zioni sono stati ultimamen- 
te i «romanzi con figure» di 
Lalla Romano pubblicati da 
Einaudi: «La treccia di Ta- 
tiana» e (appunto) «Ro- 
manzo con figure». Qui il 
testo è stato annullato. La 
foto, investita di ogni pos- 
sibile capacità di comuni- 
cazione, costituisce la tra- 
ma. Un segnale? 

Per finire, ecco alcune no- 
vità (di altre si parla nella 


pagina qui accanto). La 
Fabbri ha rimesso sul mer- 


cato — è uscito ora il 
secondo fascicolo — la 
collezione «Grandi foto- 


grafi»: numeri monografici 
in elegante edizione (lire 
6500 ciascuno) dedicati ai 
più importanti «nomi» della 
fotografia mondiale. 
E molto vicino, alla Fotote- 
ca di Fogliano Redipuglia; 
organizzata dal Centro cul- 
turale pubblico polivalente 
di Ronchi dei Legionari, c'è 
unarrassegna. intitolata 
«Foto d'archivio» (aperta 
fino:al 16 aprile): raccoglie 
una selezione di ben seimi- 
la immagini raccolte dal 
centro stesso e presentate 
a cura di Paolo Bonassi e 
Gianpaolo Cuscunà. 
Per maggio e giugno, inve- 
ce, sono annunciati dué 
laboratori, curati da Cristi- 
na Zelich: «Tecniche foto: 
grafiche dell'800». Si po- 
tranno imparare le tecni: 
che in uso in quel tempo 
«pionieristico» come alter- 
nativa alle sofisticate at- 
trezzature odierne. Il labo- 
ratorio si terrà il 30 e 81 
maggio e il 6 e 7 giugno. 
Iscrizioni aperte fino al 20 
maggio. 

(m: i) 


ENZO DE MURO LOMANTO 


Vogliamo un altro bis da quel tenore di grazia 


Si presenta a Trieste un album di rare interpretazioni del celebre cantante. che fu marito di Toti Dal Monte 


«Ma questo canta come la 
Toti!» fu il curioso, lapidario 
giudizio che Arturo Toscani- 
ni diede, dopo un'audizione, 
di Enzo de Muro Lomanto. 
De Muro fu tenore di chiara 
fama tra gli ultimi anni ‘20 e 
la fine degli anni ’40, e la 
Toti (Toti Dal Monte, natu- 
ralmente) fu sua consorte 
per circa quattro anni, dal 
'28 al ‘32. do 
La «riscoperta» di questa 
coppia ha avuto il suo avvio 
a Trieste, nel 1988, con la 
mostra «Due voci nel mon- 
do: documenti, immagini, 
suoni». E a Trieste ‘essa 
compie un altro passo avanti 
con una manifestazione che 
si terrà venerdì alle 18, nella 
sala di via San Nicolò 7 
(secondo piano), promossa 
dall’Associazione culturale 
L'Officina, dal Civico museo 
teatrale Schmidl e dal Circo- 
lo del commercio e del tu- 
rismo. 

In anteprima nazionale il cri- 
tico Gianni Gori presenterà 
la raccolta delle più rare 
interpretazioni di Enzo de 
Muro Lomanto, appena ri- 
stampate dalle edizioni di- 
scografiche Bongiovanni di 
Bologna. 

Alla presenza della tiglia di 
de Muro, Marina Dolfin, Gori 
curerà l'audizione di alcuni 
brani nei quali il pubblico 
potrà apprezzare le doti arti- 
stiche del grande tenore. 
Seguirà la proiezione di una 
serie di diapositive tratte dal 
«film Luce» girato a Sydney 
il 23 agosto 1928 in occasio- 
ne delle nozze de Muro/Dal 
Monte. Il Civico museo tea- 
trale esporrà inoltre alcuni 
importanti documenti. 

Qui a fianco proponiamo un 
ampio estratto dalla nota 
che il musicologo e critico 
Giorgio Gualerzi dedica al 
tenore sul nuovo album (GB 
1047), che comprende brani 
da Rossini, Bellini, Donizet- 
ti, Puccini, Mascagni, Cilea, 
Massenet e Mozart. 


Toti Dal Monte ed Enzo de Muro Lomanto, oggi sposi. È il 
23 agosto 1928, ma il matrimonio si spezzerà poco più di 
quattro anni dopo. (Foto proprietà Marina Dolfin) 


Testo di 
Giorgio Gualerzi . 


«Era un artista di spiccatis- 
sime qualità musicali, la 
voce era bella e di un:colore 
che, a volte, ricordava quel- 
la di Caruso». Parola di Toti 
Dal Monte, che del tenore 
Enzo de Muro Lomanto 
(poiché è di lui che si tratta) 
era stata dapprima collega 
e.poi, a partire dall'agosto 
1928, anche la moglie. 
Coni criteri odierni quest’ul- 
timo riferimento di natura 
biografica non avrebbe af- 
fatto svantaggiato il marito 
della «diva»; allora invece 
giocò davvero un brutto 
scherzo al ventiseienne te- 
nore aspirante alla celebri- 
tà, meritandogli subito quel- 
la sprezzante qualifica di 
«principe consorte» che gli 
rimarrà attaccata nel giudi- 
zio ‘dei posteri. 


Quel giudizio 
da revisionare 


In realtà se c'è un giudizio 
che, peccando di fuorviante 
superficialità, merita di 
essere ampiamente revisio- 
nato, è proprio questo. Con 
ciò non si vuole negare che 
questo nobilotio pugliese (il 
«de» minuscolo è di pram- 
matica) di belle speranze 
abbia, come si suol dire, 
«attaccato il cappello al 
chiodo», traendo dall’unio- 
ne con «la Toti» quei van- 
taggi immediati, anche co- 
Spicui, che egli aveva ovvia- 
mente messo sull’attivo del- 
la bilancia e che del resto 
non era difficile immagi- 
nare. 

Si vuole soltanto rammenta- 
re ai superficiali e agl'imme- 
mori che de Muro Lomanto 
la. carriera l'avrebbe fatta 
ugualmente, poiché, come 
giustamente riconosce la 
moglie stessa, aveva tutte 
le qualità necessarie per 


«Ma questo canta come la Toti» 


disse di lui Arturo Toscanini. 


Uno squisito tipo di vocalità 


oggi praticamente scomparso 


farla è per emergere di quel 
tanto che basta perché di lui 
Oggi si possa, e si debba, 


ancora parlare in base a . 


meriti oggettivi e non già 
favoritismi coniugali (d'altra 
Parte cessati a partire dal 
dicembre 1932 quando, do- 
po soli quattro anni di convi- 
Venza, il bell'Enzo si separò 
dalla celebre consorte). 

E sufficiente del resto 
ascoltare le prime batture di 
«Spirto gentil», con quell’at- 
tacco celestiale e quella 
morbidezza del canto lega- 
to, realmente degni di un 
grande tenore, per rendersi 
conto di che pasta fosse 
fatto questo de Muro Lo- 
manto, quasi certamente UN 
prodotto di quella gloriosa 
scuola napoletana che St 
dentificava in Pietro A. RO- 
che e. che proprio in quegli 
anni sfornava contempora- 
neamente una Stignani e 
una Caniglia. 

Intendiamoci: niente di più e 
niente di meno che un clas- 
sico tenore di grazia nella 
versione più leggera — defi- 
nizione che non costituisce 
affatto un insulto e nemme- 
no una «diminutio Capitis» 
(come certi ignoranti pre- 
suntuosi vorrebero), ma sol- 
tanto l'equivalente Scritto di 
una voce, o meglio ancora 
di una sigla vocale valutata 
secondo precisi canoni otto- 
centeschi. 

E un tipo di tenore oggi 
praticamente scomparso, 
almeno ai livelli quasi otti- 


malì di un de Muro Lomanto, 
che invece prosperò inten- 
samente nel Ventennio fra le 
due guerre, innestandosi 
con fecondi risultati sul dop- 
io filone Bonci-Borgioli e 
Anselmi-Schipa, ovvero l’a- 
ristocrazia di questo florido 
ceppo tenorile. Non a caso 
de Muro Lomanto nella sta- 
gione, scaligera 1928/29 
(durante la quale prende 
parte a «Falstaff» e alla no- 
vità di Giordano «Il re») si 
trova a dover fare i conti con 
il siciliano D'Alessio e il por- 
toghese Alcaide, per tacere 
dello stesso Borgioli: nomi 
che, se ci fossero oggi, cor- 
ro con tranquilla consape- 
volezza il rischio del «lau- 
dator temporis acti» affer- 
mando che spazzerebbero 
Via qualsiasi concorrenza. 


enel 
Timbro e colore 


di successo 


In realtà nulla c'è di straor- 
dinario in ciò che fa de Muro 
Lomanto, anche se il timbro 
gradevole e il colore sugge- 
Stivo ne costituiscono due 
sicuri coefficienti di succes- 
so. È solo il risultato di una 
tecnica ben assimilata e di 
una linea di canto alla quale 
le origini nobiliari conferi- 
scono, soprattutto nel re- 
pertorio ottocentesco, un'in- 
nata eleganza. 


De Muro Lomanto fraseggia 
con dolcezza e sentimento, 
garbo e morbidezza, all’oc- 


correnza accenta con fervi- 
do slancio (ascoltare il suo 
Edgardo), sa flettere e 
smorzare la voce che, bene 
immascherata, sale senza 
sforzo fino al «do» (compre- 


so quello di Rodolfo, che 


tenori dai compensi astro- 
nomici evitano oggi cor 
cautela), conosce infine l’u- 
so espressivo dei piani e dei 
forti, e talvolta sa valersene 
con abilità per dare al suo 
canto delle suggestive colo- 
razioni di un fascino irresi- 
stibile, 


Una testimonianza 
eccezionale 


Ciò si avverte tanto nel 
lepertorio romantico (esem: 
plare sotto questo profilo è 
l’aria dalla «Linda». «S@ 
tanto in ira agli uomini») 
quanto, e la cosa appar? 
certo meno scontata, nella 


; produzione della. «giovane 


scuola», di cui il tenore di 
Canosa offre una testimo: 
nianza che non esito a defi- 
nire eccezionale con la 
«barcarola» di Silvano dal- 
l'opera omonima di Masca- 
gni; dove, fra l'altro, si capi- 
sce benissimo come de Mu- 
ro Lomanto abbia potuto 
emergere anche nella can- 
zone napoletana, di cui va 
senza dubbio considerato 
fra i maggiori, autentici spe” 
cialisti, sulla scia del grande 
Carusol(...). 


n 

CAPITALE?.Anversa, la 
storica città fiamminga, vuo- 
le essere capitale europea 
della cultura nel 1993. Lo ha 
annunciato il borgomastro 
Bob Cols, ricordando che lo 
stesso anno sarà commer 
morato il .quattrocentesimo 
anniversario della nascita 
del pittore Jacob Jordaens, 
uno dei più noti fiammingh! 
del Cinquecento. Anversa 
dedicherà quest'anno una 
mostra a Le Corbusier. 


I 
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FOTOGRAFIA / AMERICANI 


Del reale son topografo 


Le opere di cinque esponenti del «New landscape» a Palazzo Fortuny 


Servizio di 


Andrea De Marchi 


VENEZIA — «Dialectical 
landscapes. Nuove pro- 
Spettive sul paesaggio». 
Venerdì 10 si inaugura 
Quest'ambiziosa mostra fo- 
tografica, organizzata a 
Cura del Centro di docu- 
mentazione di Palazzo 
Fortuny su ideazione di 
Paolo Costantini che ne Gi 
anche il Curatore, assieme 
a Sandro Mescola e Silvio 
Fuso, 
In questi anni il Centro di 
Palazzo Fortuny ha pun- 
iualmente offerto al pubbli- 
co l'opportunità di cono- 
scere l’opera di grandi 
Maestri della fotografia, 
costruendo nel tempo un 
Panorama piuttosto vasto 
delle tendenze che si sono 
venute. sviluppando in 
campo fotografico: quelli di 
Newton e di Ansel Adams 
sono solo due tra i nomi più 
Prestigiosi cui, in un passa 
to più o meno recente, è 
Stata dedicata una mostra 
personale nei locali, ma- 
landati a dir il vero, di Pa- 
lazzo Fortuny. 
Con «Dialecticai landsca- 
Pes» i curatori presentano, 
Per la prima volta nel no- 
Stro Paese, una selezione 
Piuttosto vasta. Saranno 
circa 200 le foto esposte, 
dell’opera di cinque tra gli 
esponenti. più prestigiosi 
del cosiddetto «new land- 
Scape» americano: Robert 
\dams, Lewis Baltz, Wil- 
liam Eggleston, John Gos- 
Sage e Steven Stephen 
Shore, 
Per molti aspetti, l’opera di 
Questi autori si colloca con- 
Sapevolmente al polo op- 
Posto rispetto a quella dei 
grandi maestri del paesag- 
gio americano come Ed- 
Ward Weston e Ansel 
Adams, testimoniando in 
modo evidente l’improponi- 
bilità attuale della grandio- 
sità epica che caratterizza- 
va la loro concezione foto- 
grafica. La natura monu- 
mentale ‘e incontaminata 


del West oggi non esiste . 


più al di fuori della dimen- 
sione nostalgica e artificia- 
le. dei parchi naturali. La 
bellezza naturale del pae- 
saggio viene sentita dagli 
autori del «new landsca- 
pe» come: qualcosa ‘dî 
estraneo e conturbante, in 
ogni caso assai lontana 
dalla sensibilità quotidiana 
che ha insegnato a sentire 
come proprio e vicino un 
mondo alterato e mano- 
messo, allontanando irri- 
mediabilmente, il naturale. 
E a partire da questa ama- 
ra constatazione sulla con- 


TEATRO 
ll ritorno 


di Cesare 


ROMA — Chiusa di re- 
cente la tournée inver- 
‘Nale con lo spettacolo 
«My fair west» (rima- 


ho, dall’aprile ‘86 ad 
Ora) e dopo i vari impe- 
gni televisivi affrontati 
(«G.B. Show», Pronto 
Chi gioca?) «L’allegra 
brigata» si ripresenta 
al pubblico teatrale ro- 
mano; da mercoledì 
prossimo, con lo spet- 
tacolo che. l'ha vista 
nascere, proprio a Ro- 
Ma, tra il calore e gli 
Applausi degli Spetta- 
tori e la simpatia dimo- 
piara Sooli addetti ‘ai 
avori e dalla criti 
«Giulio Co 
non lo dite a Shake. 
speare» Viene lipropo- 
sto in una nuova edi. 
Zione. Il testo è stato 
rivisitato e aggiornato, 
la comicità è più graf: 
fiante e ancora più ser- 
lata. La struttura dello 
Spettacolo è più vicina 
alla commedia musica- 
le che non sei anni fa. 
€ musiche, riscritte 
Completamente, sono 
Più inerenti ad oggi e le 
Coreografie sono cam- 
‘ate di pari passo. 
Ono stati inseriti i per- 
Sonaggi dei «critici» 
Che osservano inizial- 
ehte uno spettacolo 
Che non è quello che 
dovrebbe andare in 
Scena, Quando si ac- 
Corgono del Joro com- 
Parire gli attori iniziano 
a recitare il vero «Giu- 
o Cesare», ma, subi- 
to, ad una loro disat- 
tenzione la rappresen- 
tazione muta: caratteri 
ed atteggiamenti sono 
Cambiati per dare spa- 
zio all'invenzione. 
gioco continua, fino a 
Quando saranno i «cri- 
ici» stessi a dubitare 
del testo originale e a 
Spingere lo spettacolo 
&l gusto della parodia, 


Sto sulle scene un an- < 


dizione esistenziale del- 
l'uomo moderno america- 
no nei confronti del suo 
ambiente (ma purtroppo 
saremmo tutti pronti a con- 
dividerne il senso per qual- 
siasi civiltà industrializza- 
ta) che si sviluppa la rifles- 
sione fotografica di questi 
autori che qualcuno ha vo- 
luto chiamare i «nuovi to- 
pografi», 

L'obiettivo si rivolge, così, 
agli aspetti «umanizzati» 
del paesaggio, sentiti co- 
me più veri, più autentici, 
più familiari. Laddove è 
intervenuto a ‘modificare 
integralmente l’ambiente, 
l'Uomo: si sente maggior- 
mente a proprio agio, 
«L'arte asserisce une nulla 
è banale». Sono parole di 
Robert Adams. Sulla base 
di questa convinzione, i 
«nuovi topografi» rivolgo- 
ho la loro indagine a sog- 
getti che spesso nulla han- 
no di «interessante nel 
senso corrente del termi- 
ne: non attirano la nostttra 
attenzione di per se stessi, 
per la loro particolarità, per 
essere dotati di un peculia- 
re significato intrinseco. 
Ciò che rende l'immagine 
significativa è il fatto che la 
vera fotografia di paesaggi 
è metaforica», sono anco- 
ra parole di Robert Adams. 
In America l'attenzione 
verso questa tendenza del- 
la fotografia contempora- 
nea è quanto mai viva e ha 
le sue radici nello scorso 
decennio, Nel 1975 grande 
rumore fece un'esposizio- 
ne allestita a Rochester in- 
titolata «New Topograp- 
hics: photographs of a 
Man/Altered landscape». 
Da allora negli Stati Uniti 
l'interesse del pubblicò e 
della critica ha continuato 
a crescere attorno a que- 
sto gruppo di fotografi che, 
è bene rilevarlo, non costi- 
tuiscono per altro una cor- 
rente artistica programma- 
ticamente organizzata. 


E stato frequentemente 
rilevato dopo le numerose 
grandi esposizioni dedica- 
te loro da prestigiose istitu- 
zioni americane, primo fra 
tutte il Museum'of Modern 
Art di New York, come 
Strette siano le relazioni tra 
i «nuovi topografi», la nar- 
rativa. minimalistica  con- 
temporanea e il cosiddetto 
cinema non narrativo: li ac- 
comuna l’attenzione alla 
vita comune, al dettaglio e 
alle vicende apparente- 
mente non significative che 
si ricompongono in un gio- 
co di riferimenti in cui il 
ruolo allusivo dell'autore è 
sotterraneo. e»decisivo 


TRI A GE 


Una felice p 


Distrutto nel ’43, 


Servizio di 

Giorgio Polacco 
GENOVA — Pochi discorsi, 
per fortuna. In una città che 
sembra aspettare soltanto il 
fatidico 1992, ovverosia il 
quinto centenario: della 
grande impresa (gli interro- 
gativi, per vero, sono molti) 
di Cristoforo Colombo, si è 
celebrata ieri sotto l'umido 
pestifero di una città avvin- 
ghiata dalla nebbia una 
giornata tutto sommato 
«storica», e forse — senza 
attingere a questi vertici — 
una giornata di semplice, 
importante impegno e di 
promesse culturali. 7 
Senza retorica, ne ho viste 
molte, nella mia lunga car- 
riera, di «prime pietre» si- 
Stemate a palazzi pubblici e 
privati, a teatri (vi ricordate 
forse, a proposito, del 
«Nuovo» triestino?), ad 
aziende, enti, imprese pub- 
bliche e private, per ritrovar- 
ci poi di fronte, anni dopo, 
garage e supermarket. 
Chissa, forse questa volta ci 
siamo, 

in \HN'ora esatta, fidando 
sulla conclamata efficienza 
ligure, sono state poste due 
«prime pietre», ‘e senza 
commossa alterigia, senza 
sicumera politichese. Sono 
state mostrate, benedette 
dal cardinale Siri, e Spiega- 
te ai numerosi convenuti, 
rappresentanti ufficiali della 
città, autorità di governo, 
semplici cittadini e attenti 
giornalisti. 

Due pietre, due teatri. La 
prima (il primo) merita forse 
la supremazia, l'orgoglio, la 
tenacia, la volontà, direi in 
una parola l'antica data. Si 
tratta del Teatro Carlo Feli- 
ce, bombardato nel 1943, 
rimasto incredibilmente in- 
tatto nelle sue strutture 
esterne, per quasi mezzo 
secolo esposto ‘all'incuria 
degli amministratori cittadi- 
ni e nazionali, privando una 


I. 


FOTO / MOSTRE 


n si um m 
Visti da vicinissimo 
Obiettivo puntato su duecento scrittori 

Dipcsnlo scrittori visti da vicino. Con una macchina 
fotografica piazzata a pochi centimetri dal loro viso a 7 PRES i ini. 
scrutare emozioni, tic, sogni, perisieri sconosciuti a loro FE dei predestinati Berscaltare da) BIone IRERTo 
stessi. L'idea è partita da Torino, l'ha raccolta Leonardo t 
Sciascia, e si è, trasformata in una mostra. 

«Ignoto a me stesso» verrà inaugurata domani a Torino, 
nelle sale della Mole Antonelliana. La mostra, curata da 
Daniela Palazzoli, propone quasi duecento immagini di 
scrittori famosissimi: da Manzoni a George Sand, da 
Carducci a Lewis Carroll, da Henry James a Paul Verlaine, 
da: Tagore a Gabriele D'Annunzio, da Colette a Edgar 
Wallace, da Karen Blixen a Michail Bulgakov. E poi ancora 
Erskine Caldwell, Garcia Lorca, Pablo Neruda, Eugene 
lonesco, Jean Genet, Truman Capote, Italo Calvino. 
Le immagini scelte per questa mostra sono state prelevate 
dalle più importanti collezioni pubbliche e private d'Europa 
e d'America. Fotografie scattate da famosi maestri del 
«clic» come Nadar, Man Ray, Richard Avedon. In esposi- 
zione ci sono anche documenti privati e inediti degli 
scrittori. Foto. e autoritratti provenienti dagli album di 
famiglia, che comunicano connotazioni rivelatrici sullo 
Stile. di vita e sui pensieri dei protagonisti della storia 
letteraria dell'Ottocento e del Novecento. 

Bologna, invece, ospita una rassegna dedicata al grande 
John Phillips, reporter della mitica rivista americana 
«Life». Un'occasione non solo 
importanti fotografi dell'età mo. 


correre gli avvenimenti salie 
cinquant'anni. 


Non mancano le foto di grandi personaggi: il maresciallo 
Tito, il barone di Saint Exupery, Cecil Beaton, Jean Gabin, 


VA 


«Summer nights» di Robert Adams (1985), un’altra foto che fa 


paesaggio americano. Dialectical Landscapes», che resterà allestita fino al 19 luglio. In mostra ci saranno circa 
duecento foto, in larghissima parte inedite. 


per conoscere uno dei più 
derna, ma anche per riper- 
nti della storia degli ultimi 


parte della rassegna veneziana intitolata «Nuovo 


PS e LO 
FOTO/TECNICA 


Ti insegno a fare clic 


Tan Bradshaw, maestro per un manuale 
Per fortuna non si nasce grandi fotografi. Non serve 


nzi, proprio i maestri del «clic» sostengono che basta 
‘anta applicazione, umiltà, pazienza per arrivare a ottene- 
re risultati dignitosi con una macchina fotografica. 7 
Non tutti possono permettersi un maestro di fotografia. 
Però in circolazione ci sono degli ottimi manuali. Ultimo LE 
ordine di apparizione è quello di lan Bradshaw, Ougica Ùi 
dalla Rizzoli con il titolo forse un po’ troppo pedante di < 
fotografo intelligente» (pagg. 192, lire 35 mila). di 
Bradshaw è uno che ha girato il mondo con la macchina 
fotografica in mano. Free/lance, ha venduto le sue imma- 
gini a «Time», «Sunday Telegraph Magazine», ABELE Sì 
Digest», «Express». In tutti questi anni ha sempre avuto 
come punto di riferimento la regola fondamentale di ogni 
buon fotoreporter: la semplicità. Pao 5 
Quello che. serve a un fotografo professionista dv 
anche a un dilettante. Bradshaw ne è convinto. ‘er 
questo, all'inizio del suo libro, chiarisce subito una DR: 
«Questo libro non vi suggerisce quale macchina fotogra de 
ca acquistare, e neppure di che tipo di equipaggiamen 
avete bisogno. Ma vi insegna a migliorare le vostre 
fotografie con lucidità». Talt0a 
E di concentrazione, per chi si dedica alla EE 
serve parecchia. Ormai il settore ha raggiunto livelli d 
perfezione impensabili. Basta dare un'occhiata alla mo: 
stra che si è aperta ieri a Milano alla galleria «Il diaframma 
Canon» e dedicata a «Tecnologia e fotografia. HICSIRA, 
sperimentale, proposte di comunicazione e strategia dim 
magine dell'industria fotografica italiana». L'esposizione e 
stata curata da Assofoto. 


Forse, dopo 


sorge un altro, modernissimo 


da Ivo Chiesa) il Politeama - 
genovese e il Duse, 1 


tanti progetti 


sarà la volta buona. Intanto 


Città storica e quartieri resi- 
denziali, zona operaia e 
«Caruggi» safanno dunque 


in un centro attrezzatissimo 


uniti idealmente da questa 
imponente. sfilata. di teatri 
pubblici: 

Undici teatri stamattina, a 


una sala da 


Genova e in regione, hanno 
aperto fuor del consueto i 
battenti pér festeggiare l’av- 


venti miliardi 


grande e vitale città come 
Genova di un polo di aggre- 
gazione culturale e. sociale 
— oltreché musicale. 
Progetti su progetti, migliaia 
di miliardi gettati in fumo 
alla faccia del Re di Sarde- 
gna Carlo Felice che (non 
già per cultura, ma per mera 
diplomazia) volle edificare 
questo grande teatro in una 
città sottomessa — ma con 
scarso entusiasmo — al re- 
gno sabaudo. Niccolò Paga- 
nini. suonò più spesso qui 
che in altre città del mondo, 
Verdi — si sa — svernava a 
Genova e le sue frequenta- 
zioni abituali al Teatro dive- 
nivano sera per sera occa- 
sioni di dibattito, di consigli, 
di frequentazioni musical/ 
letterarie. s 
Questo fino al 6 agosto 
1943 e allo spezzone di 
bomba incendiaria che pro- 
vocò il rogo, incendiandone 
irreparabilmente la struttura 
interna. Naufragò più tardi il 
«progetto Chessa», all ini- 
zio degli anni Cinquanta; 
naufragò il «progetto Scar- 
pa» alla fine degli anni Ses- 
santa; ci fu poi un appalto/ 
concorso vinto dall’arch. 
Rossi — per intenderci, 
quello del Beaubourg, e del 
Teatro in acqua di Venezia, 
assieme al suo collaborato- 
re Gardella. 35 
Vescovo a parte, brevi di- 
scorsi sono stati pronunciati 
dal. sindaco di Genova, 
Campart, dal presidente 
della Regione Magnani e, a 


Venuta operazione. E que- 
sta sera, al teatro Margheri- 
ta, che ospita (ma solo prov- 
Visoriamente) le attività liri- 
co/sinfoniche genovesi, ap- 
puntamento per un «gran 
galà». 

Elsa Albani, Giorgio Alber- 
tazzi, Valentina Cortese, 
Ferruccio De Ceresa, Carla 
Fracci, Vittorio Gassman, 
Alain Lombard, Luciano Pa. 
varotti, Uto Ughi si esibiran- 


nome del governo (doveva- 
no venire sia Cossiga sia 
Fanfani, ma hanno spedito 
telegrammi di scuse ovvia- 
mente motivate in questi 
giorni, e beneauguranti), il 
sottosegretario allo Spetta- 
colo Faraguti. «Due teatri 
per Genova che cambia», è 
stato lo slogan più volte pro- 
nunciato e ribattuto in centi- 


naia di manifesti. 

Molta attenzione per la visi- 
ta al «Teatro della Corte», 
così chiamato non già per 
esprimere un tardivo retro- 
passaggio, ma perché pren- 
derà il nome dell’antica Cor- 
te Lambruschini. Ospiterà, 
questo. centro, uffici, un 
grande albergo, enormi 
stanze direzionali, mega- 
Parcheggi vicino a Brignole, 
a pochi passi dalla Fiera, e 
a un paio di chilometri dallo 
svincolo autostradale. 

E ospiterà un bar, due risto- 
ranti, una libreria,'un centro 
d'informazioni sullo spetta- 
colo in Europa, oltre natu- 
ralmente al teatro vero e 
proprio, al livello stradale, 
capace di millecento posti, 
con un'acustica — dicono 
gli esperti— curata.con i più 
sofisticati ritrovati, tecnici; a 
nubi di microdiffusori strate- 
gicamente. disposti, secon- 
do le tecniche più moderne 
e più avanzate (Gruppo 
Eurogest; costo: 20 miliardi) 
che affiancherà le due sedi 
del Teatro Stabile di Geno- 
va (il meglio diretto d'Italia, 
lo vado sostenendo da anni, 


no, naturalmente tutti gra- 
tuitamente, in una serata. 
che vorrà essere dj Festa e 
di Arte, ma soprattutto di 
significati, a riconoscere 
quell’arte che nessuna 
guerra, nessun bombarda- 
mento, nessuna improvvida 
amministrazione potrà riu- 
scire a cancellare: l’arte più 
grande di tutte, che è quella 
del teatro, che è — come ci 
ha insegnato un grande 
maestro — l'arte stessa di 
vivere. i 

Dopo aver citato Brecht, 
corre l’obbligo citare anche 
il più grande poeta genove- 
se, Eugenio Montale. «Vista 
dall’aereo, Genova deve 
sembrare un serpente che 
abbia inghiottito un coniglio 


, senza poterlo digerire». Ci 


auguriamo, sono anche le 
Parole del sindaco, «che la 
geografia del. territorio, la 
Storia urbana, l'industria e 
la vitalità commerciale degli 
abitanti, l’arte (e qui chia- 
miamo a conferma il teatro), 
siano venuti a comporre 
quell'immagine di città che 
vogliamo consegnare a 
qualsiasi visitatore», 


Un particolare del tea 
com'era originari 
spezzone di bom È 
Da allora ne è rimasta in 


BUFALINO 


il Malpensante 


e un'eternità 


«Lunario dell’anno 
che fu»: i pensieri 
dello scrittore, densi 
di grande 
pessimismo, 

stesi in forma di 
diario «pubblico» 
== rr 


Recensione di 
Loretta Marsilli 
Noi siamo certi che di qual- 


che immortalità sia neces- 
sario sopravvivere, Lo si è 
detto, ma occorre ribadirlo. 
Un gesto che sia veramente 
storico, capace di firmare il 
Tempo, una testimonianza, 
(anche un figlio): sono tutti 
tentativi di eternità. 

Anche l’opera letteraria può 
funzionare allo scopo, pur- 
ché sia una «creazione di 
se» sostenuta da un’intui- 
zione universale. «Io scrivo 
come testimonianza di me a 
me stesso. Scrivo per ricor- 
dare»; così si è autocom- 
mentato Gesualdo Bufalino. 
Per ricordare, dice lui, e 
dunque Per sopravvivere, 
aggiungiamo noi, nel senso 
PIÙ «prolungato» del termi- 
ne, ossia prima per avere la 
forza di continuare, e poi 
per «continuare» nonostan- 
te, per continuare senza es- 
serci. 

La scrittura può diventare 
realtà, e la realtà.è eterna. 
Bufalino ama moltissimo le 
parole: da piccolo, il gioco 
che preferiva era sfogliare il 
dizionario Melzi. La parola, 
dunque, come alfabeto del- 
parola è 
anche racconto, e questo — 


IRA SR 
Esiste solo 


il passato 


luro rappresenta un pura 
Cettua l’uni- 
e certo che 
‘ Quello della 


SCINk Uomo cai 
con gli anni, ma solo l’ultimo 
dei suoi ritratti, su un cusci- 
no, gli (ASsomiZIlia»: ecco, 
i î» {Unico possibile 
dino di RO perl'uoma. 
! beffa, j 5 

sione. ii 
DIGLO SI è dichiarato più 
| Una Volta attratto dal sen- 
so della fine. Ne «L'uomo 
invaso» ha scritto che tutti, 


Ngia nel viso 


letra per il « Carlo Felice» 


appena adesso verrà ricostruito, mentre ne 


tro «Carlo Felice» di Genova 

Nel 1943 fu RIO da u 3 
ba che sviluppò un incendio gisir, È 
piedi soltanto la Struttura core 


da quando si nasce, si è 
incinti della propria morte. 
Ora, ne «Il Malpensante» 


(sottotitolo: «Lunario del- 
l'anno che fu», Bompiani 
Editore, pagg. 140, lire 16 
mila) alla fine ci torna su, 
insistente, senza pietà. 


«Il Malpensante» è sicura- 
mente un diario. Il travesti- 
mento, da  «sentenziario» 
per fortuna non basta a im- 
brogliare il filo di vita vissuta 
che cuce le quattro stagioni 
di sapide rivelazioni in cui 
Bufalino suddivide i suoi ri- 
cordi. 


Questo «lunario» — è così 
che lo definisce lo stesso 
autore — sì presenta dun- 
que come una raccolta di 
massime. Massime ironi- 
che, dolorose, pungenti, a 
volte sprezzanti sul senso 
ultimo dell’uomo sulla Terra 
e oltre la Terra. Nel rincor- 


PARODIE 
_ Quei finti 


Hemingway 


LOS ANGELES — An- 
che quest'anno, come 
accade ormai da un 
decennio, i sei giudici 
dell’Harry's di Los An- 
geles hanno esamina- 
to migliaia di elaborati 
redatti dai 1.800 con- 
correnti alla gara per il 
migliore apocrifo di Er- 
nest Hemingway. 

Il premio (un viaggio a 
Firenze) è stato vinto 
da un veterinario. di 
Newport Beach, Dave 
Curtain, e da sua mo- 
glie Diana. 

La giuria, presieduta 
dal romanziere Ray 
Bradbury, è stata a 
lungo incerta tra «sag- 
gi» di scrittura parodi- 
stica quali «Il vecchio e 
la foca», «Di là dal via- 
le e nella Casa Bian- 
ca», «Menu nella cor- 
rente»: nessuno dei 
capolavori di Heming- 
way e nessuno dei tic 
letterari che lo hanno 
reso famoso e amato è 
sfuggito alla parodia 
dei concorrenti, 


Ricordare e È 
sopravvivere: anzi, 
scrivere. Perché 
anche la parola è 
forse un buon modo 
per non finire 
proprio del tutto 


(rr ENI 


rersi delle stagioni, la con- 
clusione del malpensante è 
sempre della medesima 
amarezza: la Creazione è 
un'immensa «gaffe» e Dio 
un onnipresente entomolo- 
go che «con casco a velo e 
rete nel pugno, si diverte a 
cacciarci, noi povere falfalli- 
ne» che un piccolo fiore 
basta a far confondere. 


Allora la vita 
non ha senso 


Il malpensante ha tragica- 
mente scoperto questa im- 
mensità, e poiché non gli 
rimane altro, egli ama farsi 
del male. La sua è una sUp- 
plenza di vita, perché VSRie 
è impopolare e volgare, nel- 
la sua condizione. Per lui la 
felicità è impossibile, 
l'estinzione inevitabile, ogni 
bellezza un'illusione. Per lui 
esiste solo la morte. i 

Volendo filosofeggiare, di- 
remmo: se esiste unicamen- 
te il nulla, allora neanche il 
Tempo esiste, ne Sine 
giustificazione di origine, ne 
di direzione. In breve, per ! 

malpensante la vita dell’uo- 
mo non ha senso. 

Triste cosa, essere malpen- 
santi. Specie se, prossimi 
alla fine, dopo «un’onorata 
carriera di masochisti», sl 
scopre che ci si vuol bene, 
almeno quel tanto che è 
stato sufficiente a non ac- 
corciare i tempi fra sé e il 
buio, almeno quel tanto che 
basta a rendere paurosa 
l’infinità della morte. ——— 

A un certo punto Bufalino 
incide: «Scrivere è conti- 
nuare, inseguire al di là del- 
la tenebra quel fanalino fug- 
gente che è.l'uomo»: tenta- 
tivi di eternità. 


n 

PIRANDELLO. La sceneg- 
giatura inedita del film «Na- 
scere», ideato da Francesco 
Di Cocco e Luigi Pirandello, 
tratto dalla novella «Donna 
Mimma» dello scrittore ar- 
gentino, viene pubblicata a 
cura di Mario Verdone nel- 
l’ultimo numero della rivista 
«Teatro contemporaneo». 
Nell'interessante fascicolo, 
‘appaiono anche i cinescena- 
ri pirandelliani di «Il pipi- 
strello» e «Gioca Pietro». 


L’ora del racconto 


Grafica: 


e l’infanzia 

Non soho ancora usciti gli atti 
del convegno «Dove va la 
letteratura infantile», svoltosi 
a Trieste nel novembre scor- 
so, e la rivista «L'ora del 
racconto», diretta da Tullio 
Bressan, ne. approfitta per 
tracciare un agile identikit 
degli argomenti discussi in 
quell'incontro. «Lora del rac- 
conto» propone inoltre le 
schede dedicate ai libri fre- 
schi di stampa, e la sezione 
sulla letteratura regionale. 
Le illustrazioni sono tratte 
dalle opere di Ugo Mioni. 


«Silarus»: 


cultura in rassegna 
Alessandro Manzoni è legato 


‘alla storia e alla cultura na- 


poletana. un legame che 
ha antiche origini: il 9 feb- 
braio 1862 Manzoni, per 
esempio, fu nominato profes- 
sore onorario dell’Università 
di Napoli scrive Carmine Di 
Biase nell'articolo che apre il 
n. 130 (marzo/aprile '87) di 
«Silarus», rassegna bime- 
strale di cultura che ospita 
tra l’altro un breve ricordo di 
Raymond Aron (1905/83) 
scritto da Salvatore Candela 
a quattro anni dalla morte di 
una delle voci più autorevoli 
e celebri della Francia del 
Novecento. 


Gerry Mulligan 
su «Musica Jazz» 


rry Mulligan, il grande so- 
fa del So baritono, è il 
musicista al quale è dedicato 
il.microsolco allegato al nu- 
mero di aprile di «Musica 
Jazz», la rivista specializzata 
della Rusconi in edicola in 
questi giorni. Un inserto illu- 
strato traccia quindi la lunga 
gloriosa carriera artistica di 
Mulligan, Nello stesso nume- 
ro, «Musica Jazz» pubblica 
un'intervista con i fratelli 
Wynton e Branford Marsalis, 
una rievocazione di famosi 
locali dell'età d'oro di Harlem 
e un colloquio con il batteri- 
sta Roberto Gatto. 


nuove immagini 


È uscito il numero 2 di «Grafi- 
ca», rivista di teoria, storia e 
metodologia, che ospita una 
riflessione di Mario Costa 
sulla tecnica, la fenomenolo- 
gia e l’ontologia delle 3H0047 
immagini» e un'indagine di 
Paolo Apolito sul particolare 
funzionamento comunicativo 
delle immagini sacre nei dif- 
ferenti contesti d'uso del ri- 
tuale magico, esorcistico, 
devozionale. Allo scopo di 
mettere a. disposizione dei 
lettori di «Grafica» testi fon- 
damentali, inediti in lingua 
italiana, Giovanni ANCEROI: 
che fa parte del comitato al 
direzione, ha inoltre curato la 
traduzione e le note Copia 
tive del saggio di Edwar 
Fuch, il celebre storico colle- 
zionista citato da Walter Ben- 
jamin nel suo celebre «L'ope 
ra d'arte nell'epoca della Sua 
riproducibilità tecnica», SU È 
caricatura, pubblicato a Lon 
dra nel 1940. 


su Ezra Pound 


Il numero: 11/12 del «Verri», 
la rivista di letteratura diretta 
da Luciano Anceschi, è de! "i 
cato a Ezra Pound e alla sU 
azione nella e per la poesia! 
due fascicoli di cui è COmRI 
sto questo Rumore 
che ha chiuso l'an Assi 
sono stati curati da MASSITÀ 
Bacigalupo e contengono cr. 
tre a scritti di Pound, nting. 
venti di Ardizzone; PRC: 
Davenport, Levertov..; ‘Ale- 
so, Davie, Perlofh 
xander. 


passione 0 
Uomini e libr! 
fonda un club A 
Con il numero 112.(0°8îhri, 
febbraio '87) «Uomini vere la 
ha deciso di prot. perle 
fondazione di UN “2. Intanto 
scienze della PA°? di Edgar 
pubblica intervent' Zhau Pu- 
Morin, Eva Mor di Pieno 
chu, Paolo Mc Levi, Giu- 
Carlo Argan, PI DE i. 
lio Cesoni, nei «dibattiti» È 
3 ) 
Nficia Tettereria. Milanese 
pubblica interviste ri, 


PRONTI 


A TOKIO 


civola il dollaro 


Nuovo minimo storico - «Tenuta» in Europa 


WASHINGTON — Delegati 
del «gruppo dei 24», che 
nell'ambito del Fondo mone- 
tario internazionale rappre- 
senta i paesi in via di svilup- 
po, hanno iniziato la prepa- 


A Washington prende il via 


la riunione del Fmi, 


razione di un documento 
molto critico nei confronti 
della situazione debitoria dei 
paesi meno sviluppati — che 
sarà definito formalmente 
oggi e presentato quindi ai 
lavori del comitato ad inte- 
rim del Fondo monetario in- 
ternazionale. 

Il «gruppo dei 24» è il primo 
gruppo che ha iniziato un 
dibattito in occasione delle 
riunioni semestrali del comi- 
tato ad interim del Fmi e del 
comitato per lo sviluppo del- 
la banca Mondiale-Fondo 
monetario che avranno luo- 
go domani e venerdì. 

Oggi i lavori preparatori del- 
la riunione del Fmi, cui pren- 
dono parte i ministri delle 
finanze e del tesoro di gran 
parte dei paesi aderenti al 
Fondo, entreranno nella fa- 
se più importante con le riu- 
nioni del «gruppo dei cin- 
que» (i paesi le cui monete 
costituiscono i diritti speciali 
di prelievo: Usa, Giappone, 
Germania, Francia, Gran 
Bretagna) e il «gruppo dei 
sette» (i paesi più industria- 
lizzati dell'Occidente: i cin- 
que precedenti più Italia e 
Canada). 


mentre il Giappone annuncia 


nuove misure economiche 


Sul fronte monetario, il dol- 
laro è risultato fermo nelle 
quotazioni ufficiali europee. 
Sui mercati prevale un at- 
teggiamento di cautela, 
mentre a Washington inizia- 
no i primi contatti tra le auto- 
rità monetarie dei paesi più 
industrializzati del mondo. 
Non si prevede che dagli 
incontri di questa settimana 
emergeranno grosse novità, 
ciononostante gli operatori 
preferiscono non esporsi ec- 
cessivamente negli scambi 
in questa fase. 


Il:biglietto verde è stato indi- - 


cato alla media Uic a 
1298,255 lire, perdendo po- 
co più di un punto sulle 
1299,66 di lunedì, mentre a 
Francoforte si è registrato 
un fixing di 1,8218 marchi 
contro 1,8243 precedenti. 

Alla chiusura di Tokio, però, 
la valuta americana ha subì- 
to una nuova flessione nei 


confronti della valuta giap- 
ponese toccando il minimo 
storico di 145,25 yen. 

Vari operatori nipponici ri- 
tengono che il dollaro conti- 
nuerà a scendere nel prossi- 
mo futuro perché le autorità 
monetarie giapponesi non 
riusciranno a ottenere dai 
rappresentanti americani un 
deciso impegno per la stabi- 
lizzazione della loro valuta. 
Intanto, il franco svizzero è 
salito ieri al fixing milanese a 
858,71 lire dalle 856,03 di 
lunedì. Si tratta del livello 
più alto dell’anno e anche 
del massimo dopo il record 
assoluto di 859,65 lire stabi- 
lito il 1 agosto 1986. Dallo 
scorso 31 dicembre la divisa 
elvetica ha guadagnato il3,3 
per cento e dal minimo an- 
nuo di 827,35 del 5 gennaio 
il 8,7 per cento. Il minimo 
dell’attuale ciclo risale al 16 
dicembre scorso con un fi- 


xing a 821,21. 

Per quanto riguarda la 
«guerra dei chips», è stato 
annunciato che i dazi ag- 
giuntivi che gli Stati Uniti 
faranno scattare su tutta una 
serie di prodotti elettronici 
giapponesi il 17 aprile, sono 
retroattivi al 27 marzo e sa- 
ranno mantenuti per almeno 
tre-quattro mesi. 

La precisazione viene fatta 
da Gary Holmes, portavoce 
del Dipartimento del com- 
mercio. | dazi sono stati de- 
cisi dal Presidente Reagan 
come ritorsione per l’asseri- 
ta violazione giapponese 
dell'accordo che Washing- 
ton e Tokio hanno concluso 
a luglio per evitare una con- 
correnza sleale. delle indu- 
strie giapponesi che espor- 
tano i semiconduttori o 
chips. La retroattività è stata 
decisa per colpire eventuali 
spedizioni massicce effet-. 
tuate prima del 17 aprile nel 
tentativo di evitare i nuovi 
dazi. 

A Tokio, intanto, il partito di 
governo giapponese ha ap- 
provato ieri a grandi linee, 
su diretta istruzione del pri- 
mo ministro Yasuhiro Naka- 
sone, un nuovo pacchetto di 
misure per il rilancio della 
domanda interna nel tentati- 
vo di fronteggiare l’acuirsi 
delle controversie commer- 
ciali con Stati Uniti e Cee. 


AUMENTO. L'indice Irvam 
dei prezzi all'ingrosso dei 
prodotti agricoli si è collo- 
cato in marzo a quota 
109,5, segnando un rialzo 
dello 0,5 per cento in con- 
fronto a febbraio ma rima- 
nendo del 2,2 per cento al 
di sotto del livello raggiun- 
to nello stesso periodo del- 
l’anno scorso. Nell'ultimo 
mese una certa spinta al 
rialzo si è avuta soprattutto 
nel settore dei prodotti ve- 
getali (+0,7 per cento ri- 
spetto a febbraio), in parti- 
colare per gli ortaggi i cui 
prezzi hanno registrato un 
aumento tendenziale di 
quasi il due per cento, che 
riflette gli analoghi incre- 
menti verificatisi nella fase 
alla produzione a seguito 
della situazione di scarse 
disponibilità determinata 
dal maltempo in marzo. 


HONEYWELL. La «Honey- 
well. Information Systems 
Italia», adeguandosi all'ac- 
cordo annunciato il 27 mar- 
zo scorso a New York per 
la costituzione (tra la «Ho- 
neywell», la «Bull» e la 
«Nec») della Honeywell 
Bull Inc, assume sul mer- 
cato italiano la nuova de- 
nominazione di «Honey- 
well Bull Italia». Lo ha an- 


Saliti i prezzi agricoli. 
Honeywell Bull in Italia 


nunciato oggi a Parigi nel 
corso di una conferenza 
stampa il presidente della 
nuova società, Carlo 
Peretti. 

Con un organico di 4.600 
addetti e con un fatturato 
che nel 1986 ha superato i 
730 miliardi di lire, la filiale 
italiana della «Honeywell 
Bull» metterà a disposizio- 
ne del nuovo gruppo il cen- 
tro di ricerca e sviluppo di 
Pregnana Milanese, che 
impiega oltre 600 progetti- 
sti e ricercatori. ., 
VISITA. La realtà economi- 
ca e produttiva friulana si è 
fatia conoscere e apprez- 
zare della delegazione te- 
desca di Ludwigsburg 
giunta ieri a Udine su invito 
dell'amministrazione pro- 
vinciale. L'occasione è sta- 
ta propiziata dalle visite dei 
responsabili amministrativi 
del Landkreis _(corrispon- 
dente alla provincia) allA- 
zienda agricola Torvis, di 
Torviscosa, alla. Birreria 
Moretti di San Giorgio di 
Nogaro e alle Cantine 
Giorgettig di Cividale. 
AIESEC. Il comitato locale 
dell’Aiesec. (Associazione 
internazionale studenti in 
Economia e commercio) 
organizza per oggi, sotto 


gli auspici del Magnifico 
rettore dell’Università degli 
Studi di Trieste, prof. Fu- 
saroli, e del preside della 
facoltà di Economia e com- 
mercio, prof. Borruso, una 
conferenza sul tema 
«Aziende e informatica: il 
reparto sistemi informati: 
vi», in collaborazione con 
gli esperti del management 
System Department della 
Procter & Gamble Italia 
Spa. Al convegno, aperto a 
tutti, sono stati invitati do- 
centi, aziende ed enti che 
collaborano con l’Aiesec 
Trieste. L'inizio dei lavori è 
fissato per le 10 nell'aula 
conferenze della facoltà di 
Economia e commercio, 
piazzale Europa 1. 


ASSICURAZIONI. Gaeta- 
no Lazzati è il nuovo presi- 
dente della Ausonia Assi- 
curazioni, compagnia con- 
trollata dalla Latina, di Car- 
lo De Benedetti. Lazzatti è 
entrato in consiglio (che 
poi gli ha affidato il manda- 
to) chiamato dall'assem- 
blea straordinaria degli 
azionisti, tenutasi oggi a 
Milano. La stessa assem- 
blea aveva aumentato da 5 
a 7 il numero dei consiglie- 
ri i due nuovi sono Antonio 


Corti e Furio Bosello, men- 
tre Lazzatti ha preso il po- 
sto di Furio Petracchioni, 
dimissionario. 


BREDA. È di oltre 10,6 
miliardi il risultato netto del 
bilancio al 81.12.1986 del- 
la Breda Meccanica Bre- 
sciana (gruppo Finbreda), 
approvato dal consiglio di 
amministrazione. Tale ri- 
sultato, decisamente supe- 
riore a quello registrato nel 
passato esercizio, assorbe 
ammortamenti ordinari e 
anticipati per circa 6 miliar- 
di di lire e conti di ricerca 
per l'11% circa della pro- 
duzione e ricavo. Il fattura- 
to si è attestato sui 187 
miliardi di lire, con una 
componente estera del 
55%. 


OTO MELARA. Un utile di 
18,6 miliardi di lire al netto 
degli ammortamenti ordi- 
nari e anticipati per 18 mi- 
liardi e di spese di ricerca e 
di sviluppo per oltre il 15% 
dei ricavi: questi i risultati 
del bilancio al 31.12.1986 
della Oto Melara (gruppo 
Finbreda), approvato oggi 
dal consiglio di. ammini- 
strazione. L’86 ha confer- 
mato il buon andamento, 
per quanto riguarda i reddi- 


ti, della Oto Melara, tanto 
più significativo se si tiene 
conto della sensibile ridu- 
zione del cambio con il 
dollaro non ha consentito 
un ulteriore sviluppo del 
fatturato, attestatosi su 
625 miliardi di lire, con una 
componente all’esporta- 
zione del 65%. 


PIAGGIO. Ammonta a 186 
miliardi il fatturao ’86 delle 
industrie aeronautiche Ri- 
naldo Piaggio: il progetto 
di bilancio, all'esame del 
consiglio di amministrazio- 
ne della società genovese, 
evidenzia un incremento 
del 40% rispetto alla cifra 
d'affari relativa all’eserci- 
zio "85. Un analogo incre- 
mento si registra anche a 
livello, di utile: 3,8 miliardi 
(3,2 miliardi nell'85), dopo 
ammortamenti pari a 50 
miliardi. | risultati della Ri- 
naldo. Piaggio sono stati 
determinati in maniera 
equilibrata dall’attività nel 
settore velivoli e motori 
con l'aggiunta del settore 
shelter. Gli investimenti in 
ricerca e sviluppo assom- 
mano a fine esercizio a 27 
miliardi; di pari importo la 
massa degli investimenti in 
impianti, macchinari e im- 
mobilizzazioni. 


MONTEDISON 


Nel consiglio dell’Agrimont 
ni di Gardini 


i 
Raoul Gardini, azionista di 
maggioranza della 
Montedison, ha ricevuto 
ieri la laurea ad honorem 
in scienze agrarie 
all’archiginnasio di 
Bologna. 


due uomi 


MILANO — Renato Picco, 
amministratore delegato di 
Eridania, e Gianfranco Ce- 
roni, amministratore delega- 
to della Italiana Oli e Risi — 
entrambe società del gruppo 
Ferruzzi — sono entrati nel 
consiglio di amministrazione 
della Agrimont, società del 
gruppo Montedison. 

E il primo caso di rappresen- 
tanti del gruppo Ferruzzi 
chiamati a far parte dell'ese- 
cutivo di una società Monte- 
dison. Li ha nominati l’as- 
semblea degli azionisti che 
ha ‘approvato il consuntivo 
1986, che presenta un utile 
netto di 1,1 miliardi di lire 
(1,5 miliardi l'utile consolida- 
to) dopo ammortamenti per 
oltre 35 miliardi, e avere 
aggiornato il valore delle 
scorte ai prezzi di mercato 
(diminuiti) per oltre 13 mi- 
liardi. Il consiglio di ammini- 
strazione, riunitosi dopo 
l'assemblea, ha nominato 
presidente della società 
Ettore Dell’Isola. 
L'andamento 1986 di Agri- 


mont è stato caratterizzato 
da turbative di mercato nel- 
l’attività dei fertilizzanti per il 
significativo calo del dollaro 
e le discesa dei prezzi inter- 
nazionali dei prodotti sia in 
Europa che negli Stati Uniti 
(ove Agrimont opera tramite 
la consociata Conserv). Nel 
settore degli antiparassitari 
e dei prodotti veterinari si 
sono mantenuti i precedenti 
livelli di quote di mercato e 
di redditività. 

Nel corso dell’anno Agri- 
mont ha portato a termine 
un'articolata serie di iniziati- 
ve che hanno consentito di 
consolidare le direttrici stra- 
tegiche di sviluppo della so- 
cietà. 


(| 

HACHETTE. il gruppo edito- 
riale Hachette ha chiuso il 
1986 con un boom degli utili: 
i dati preliminari, secondo 
un annuncio della società 
francese, indicano un utile 
netto consolidato sui 405,8 
milioni di franchi, contro i 
185 milioni del 1985. 


SUPER-VERTICE ALL’ABI 


Ora il risparmio è sotto tutela 


Creato il fondo di garanzia dei depositi bancari - Intanto quattro miliardi 


ROMA — Il fondo di tutela 
dei depositi bancari, lo stru- 
mento che dovrà intervenire 
a favore dei risparmiatori in 
caso di «crisi» delle aziende 
di credito, è stato approvato 
all'unanimità dal comitato 
esecutivo dell’Associazione 
bancaria, La decisione è 
stata ratificata pure all’una- 
nimità dal consiglio. Il presi- 
dente Giannino Parravicini 
ha spiegato che la costitu- 
zione prima del fondo, sulla 
base di un apporto comples- 
sivo previsto di 4 mila miliar- 
di, avverrà in via graduale e 
comunque entro il 31 dicem- 
bre 1991. 

Le banche che vorranno da- 
re la loro adesione al fondo 
(il consorzio è volontario) 
daranno vita a una prima 
tranche di 1000 miliardi sulla 
base di una contribuzione 
singola pari a circa lo 0,25% 
della massa fiduciaria ammi- 
nistrativa, e questo in caso 
di totale adesione del siste- 
ma al fondo. Lo strumento 
dell'Abi partirà comunque 


Il fondo di tutela concorrerà 


al pagamento 


dei depositi nelle banche in 


liquidazione. 


Fornirà 


anticipazioni e 


garanzie 


in quelle in amministrazione 


straordinaria. 


solamente con l'adesione 
del 60% delle aziende in 
rappresentanza del 75% al- 
meno dei depositi. L'assem- 
blea che dovrà procedere 
all'iscrizione delle banche al 
fondo sarà convocata per il 
prossimo luglio, ha detto il 
presidente dell'Abi, e la pie- 
na operatività dello strumen- 
to è prevista per la fine del 
1987. 

L’avvio su scala ridotta del 
fondo di tutela è da imputa- 
re, ha osservato Parravicini, 
a motivi di carattere fiscale. 
Una partenza piena — ha 


spiegato — avrebbe infatti 
gravemente pesato sui bi- 
lanci delle banche, per via 
della tassazione sugli ac- 
cantonamenti operati per la 
costituzione del fondo. 

Il meccanismo del fondo 
prevede una garanzia totale 
per i depositanti fino a 200 
milioni, del 90% per un am- 
montare di depositi da 200 a 
1000 milioni, e dell'’80% da 1 
a 3 miliardi. Il fondo interver- 
rà anche su indicazioni della 
Banca d'Italia che segnalerà 
le situazioni di crisi, solita- 
mente identificabili con lo 


stato ‘dell'amministrazione 
straordinaria. Ma esiste una 
grande libertà di intervento, 
ha spiegato Parravicini. 

Nelle banche ‘in liquidazio- 
ne, il fondo di tutela concor- 
rerà al pagamento dei depo- 
siti e, nei casi di amministra- 
zione straordinaria, interver- 
rà icon anticipazioni e for- 
nendo garanzie. Il presiden- 
te dell'Abi ha comunque sot- 
tolineato che il' fondo non 
sottoscriverà in ogni caso 
azioni né capitali, ma potrà 
favorire accordi di intervento 
fra vari istituti. Il fondo, infi- 


ne, interverrà in prima istan- 
za anche per le casse di 
risparmio che potranno co- 
munque sempre contare sul 
loro fondo, sia pure a livello 
integrativo. 

Il consiglio dell'associazione 
bancaria, dopo ‘aver ratifica- 
to la decisione del comitato 
esecutivo ha inoltre proce- 
duto alla cooptazione di al- 
cuni membri. Ne sono entrati 
a far parte Pellegrino Capal- 
do (in sostituzione di Remo 
Cacciafesta), Roberto Maz- 
zotta (Antonio Confalonieri), 
Fabio Merusi, (Rino Riccio), 
Gianfranco Sabbatini (Gino 
Filuppucci), Alberto Pavesi 
(Gino Barbieri) e Gianemilio 
Osculati (Manlio Sesenna). 


n 

ITALSIDER. Una multa Cee 
di 50,000 Ecu (pari a 73,9 
milioni di Jre) è stata inflitta a. 
due imprese. siderurgiche 
europee, Nuova ltalsider e 
Laminoirs de Strasbourg, 
per non aver rispettato | 
prezzi minimi. 


BELGRADO 
Banche 


aperte 


BELGRADO — La Jugo- 
slavia continua nella sua 
travagliata ricerca di una 
via d’uscita dalla difficile 
crisi economica in cui si 
trova. Dopo il blocco dei 
prezzi.e dei salari nella 
aziende in cui non è 
aumentata la produttivi- 
tà, dopo il ripetuto invito 
alle aziende straniere a 
entrare. societariamente 
in realtà industriali jugo- 
slave, ora Belgrado apre 
al capitale estero anche 
le banche. 

Stando a una nota del- 
l'agenzia Tanjug, si sta 
per adottare una legge 
che autorizza la costitu- 
zione di istituti bancari a 
capitale misto con part- 
ner stranieri. 


MILANO 


Presentata 
la sede 
provvisoria 


della Borsa 


MILANO — Avverrà molto 
probabilmente a cavallo tra 
settembre e ottobre il trasfe- 
rimento della Borsa valori di 
Milano da palazzo Mezza- 
notte al nuovo fabbricato 
provvisorio costruito in piaz- 
za Affari. 

E' la previsione fatta da Et- 
tore Fumagalli, presidente 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio, nel corso 
della cerimonia di consegna 
del nuovo edificio a cui han- 
no preso parte Piero Basset- 
ti, presidente della Camera 
di commercio. 


ACRI 


Salvataggio 
Carical: 

in arrivo 

il piano 

ROMA — Sarà formalizzata 


oggi la proposta dell’Acri di 
salvataggio della Cassa di 
risparmio di Calabria e Lu- 


cania, in gestione straordi- 
naria dallo scorso 20 marzo. 


L'annuncio ufficiale verrà 
infatti dato nel corso del 
consiglio direttivo dell'Asso- 


ciazione fra le Casse di ri- 
sparmio, che normalmente 
si tiene ogni fine mese, ma 
che per l'occasione è stato 


anticipato di qualche setti- 
mana. 


GARAVINI 


Alfa-Lancia: 

per la Fiom 

la soluzione 

è vicina 

MILANO — Per il segretario 
generale della Fiom-Cgil, 
Sergio Garavini, esistono le 
condizioni per una soluzione 
sollecita e positiva della ver- 
tenza Alfa-Lancia. 

«Le richieste avanzate dal 
sindacato e discusse in que- 
sti giorni con i lavoratori di 
Arese e Pomigliano — ha 
dichiarato il leader dei me- 
talmeccanici Cgil — non 
stravolgono infatti la propo- 
sta di politica industriale 
persentata dalla Fiat, ma al 
contrario la correggono in 
modo responsabile ». 


TTALSIGE 


La «merchant» 
dell’Imi 

aumenta 

il capitale 

ROMA — Maxi-aumento di 
capitale (da 250 a 572 mi- 
liardi di lire) e richiesta della 
quotazione delle azioni so- 
ciali in Borsa per l’Italsige, la 
«merchant bank» del gruppo 
Imi che nascerà dalla fusio- 


ne tra la Sige e la Italfinan- 
ziaria internazionale. 


(| 

BOEING. La British Airways 
ha ordinato altri due Boeing 
757 per un valore totale di 
45 milioni di sterline. Saran- 
no consegnati nella prima- 


| vera dell’anno prossimo. 


CTS 

Certificati 

di credito: 
rendimenti 

più alti 

ROMA — Rendimenti in cre- 
scita per la seconda emis- 
sione dei Certificati di credi- 
to a sconto, ì nuovi titoli del 
Tesoro che garantiscono per 
metà una capitalizzazione 
fissa e per metà una cedola 
a rendimento variabile. | 
nuovi Cts, la cui emissione è 
stata disposta ieri dal mini- 
stero del Tesoro, sono offer- 
ti per un imporio pari a 2.500 
miliardi di lire e verranno 
rimborsati il 21 aprile 1994, 
il rendimento effettivo risulta 
del 10,75% lordo e del 
10,15% netto 


Philips: il Superaspirapolvere 


Spesso si pensa che il rumore di un motore sia il simbolo della sua potenza. Con il 
Superaspirapolvere Philips è esattamente il contrario: la sua grande potenza agisce nel massimo 
silenzio. Ma non basta! Con il suo cervello elettronico decide d: solo la forza di aspirazione secondo 
quello che stai pulendo: implacabile sulla moquette, delicatissimo sulle tende, deciso sui tappeti e. 
pavimenti preciso e leggero sulle librerie... 


fini 


PHILIPS 


Philips: che bellezza! 


IN VENDITA PRESSO: 
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RISANAMENTO 


E pronto il piano Finsider 


Sarà.a giorni sul tavolo di Prodi 


ROMA — Il varo di una pro- 
grammazione che coinvolga 
tutto il settore siderurgico, 
l'ingresso dei privati e una 
politica dei prezzi flessibile 
che consenta un continuo 
adeguamento dell'offerta al- 
la domanda: sarebbero que- 
sti i tre capisaldi del piano di 
risanamento della Finsider 
che un gruppo di esperti sta 
mettendo a punto e che po- 
trebbe essere consegnato 
fra qualche giorno nelle ma- 
ni del presidente dell’Iri Ro- 
mano Prodi, forse entro ve- 
nerdì prossimo. 


Secondo esponenti del 
gruppo siderurgico interpel- 
lati a margine della presen- 
tazione di. uno studio sul 
settore curato. dall'Istituto 
per il commercio estero (Ice) 
maggiori chiarimenti potran- 
no giungere dall'audizione 
che il ministro per le parteci- 
pazioni statali Clelio Darida 
si prepara a svolgere doma- 
ni di fronte alla commissione 
alla Camera. Quel che è 


certo — si commenta in am- 
bienti ‘siderurgici — è che 
l'opera di risanamento non è 
più rinviabile e che l'avvio di 
un'piano che definisca tra 
l’altro il rapporto tra pubblico 
e privato rappresenta tut- 
t'oggi la condizione minima 
di sostegno. Esistono infatti 
problemi di più vasta portata 
in ambito comunitario e 
mondiale con cui bisognerà 
fare i conti alla luce di una 
posizione il più possibile uni: 
taria. La concorrenza tra 
produttori pubblici e privati 
non ha più senso — com- 
mentano le stesse fonti — 
ed è giunto il momento di 
giocare di squadra. 


Nel piano, secondo indisere- 
zioni, dovrebbe essere pre- 
visto un esubero di circa 
10-12 mila unità. Il piano va 
giudicato — concludono le 
stesse fonti — senza dimen- 
ticare che deve farvi seguito 
una realizzazione volta al 
ritorno al profitto della Finsi- 
der e dell'intero settore. 


DELTASIDER 


pianto siderurgico. 


Sindacati divisi 


Tutto è cominciato da un licenziamento 


PIOMBINO — Il licenziamento di un operaio della 
Deltasider sta provocando una frattura nel movimento 
sindacale e rischia di avere altre ripercussioni. La 
Fiom-Cgil ha: infatti proclamato autonomamente uno 
sciopero di un’ora per ciascuno dei tre turni fra ieri e 
oggi, mentre tre parlamentari comunisti hanno presen- 
tato un'interrogazione alla Camera. 

Tutto è cominciato con il licenziamento dell’operaio 
Pino Bertelli, da 25 anni dipendente della Deltasider, 
accusato dalla direzione aziendale di aver danneggiato 
l'impresa con una lettera ai giornali nella quale denun- 
ciava le difficili condizioni di lavoro all'interno dell’im- 


Dopo un: momento iniziale in cui le organizzazioni 
sindacali, a seguito dell'intervento del Comune aveva- 
no deciso di assumere una posizione concorde di 
critica alla Deltasider, lo sciopero di un'ora ha causato 
la reazione della Uilm, la quale ha reso noto che «la 
decisione della Fiom rappresenta una rottura politica 
dell'unità d'azione dei metalmeccanici». ; ; 
In serata è giunta la presa di posizione della Fim-Cisl, 
nella quale si afferma «di non condividere azioni di 
forza data la delicatezza della questione». 


FIT FERROTUBI 


La proposta Arve 


GENOVA — Salvo imprevi- 
sti dell'ultima ora, sarà l'in- 
dustriale cremonese Gio- 
vanni Arvedi ad aggiudicarsi 
la Fit Ferrotubi di Sestri Le- 
vante, il complesso indu- 
striale ligure inattivo da 5 
anni e con i 1.250 dipendenti 
in cassa integrazione a zero 
ore. 

La proposta presentata dalla 
Finaverdi, holding dell'omo- 
nimo gruppo, è stata infatti 
valutata dal Comitato di sor- 
veglianza come la più ade- 
guata rispetto alle offerte 
avanzate dalla cordata capi- 
tanata dall’imprenditore 
mantovano Steno Marcega- 
glia e dalla Transoil di 


Vienna. 

Trascorsa Una settimana 
dalla chiusura dell'asta IN- 
detta per l'ex azienda side- 
rurgica ligure, il caso Fit si 
avvia a una soluzione defini- 
tiva con tempi più rapidi del 


previsto. Sulla scorta della 


valutazione del Comitato di 
sorveglianza spetta Ora al 


ministro dell'industria, Zano- 


ne, autorizzare con decreto, 


previsto entro la fine della 
settimana in corso, la vendi- 


ta del complesso industriale. 


La proposta prescelta sarà 
quindi sottoposta al parere 
del Cipi e, in ultima istanza, 
alla ratifica finale in sede 


comunitaria. 


lavoratori. 


A fare pendere la bilancia a 
favore del progetto Arvedi — 
come conferma il commissa- 
rio straordinario della Fit, 
Rosario Nolasco — è stata 
la. più consistente offerta 
avanzata dall’industriale di 
Cremona (33 miliardi in cin- 
que anni contro i 18 miliardi 
in:9 anni proposti dalla cor- 
data Marcegaglia) accompa- 
gnata da una valutazione 


Il piano Arvedi per il rilancio 
della Fit prevede 120-130 
miliardi di investimenti fina- 
lizzati a cinque attività indu- 
striali e a una commerciale 
che occuperanno, nell'arco 
di due anni e mezzo, 710 


di piace di più 


complessiva delle soluzioni 
prospettate nelle proposte 
formulate daivconcorrenti in 
lizza. 


Battuto sul filo di lana nella 
corsa alla Fit, esce Steno 
Marcegaglia, capocordata di 
un «pool» di sei diversi im- 
prenditori accorpati intorno 
al progetto di rilancio delle 
aree industriali di Sestri Le- 
vanti e di Riva Trigoso. 


Sul piatto della Fit la cordata 
Marcegaglia ha offerto inve- 
stimenti per un centinaio di 
miliardi, 700 occupati, la 
creazione di otto nuove 
aziende dalle diverse voca- 
zioni merceologiche. 
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Economia 


GEOGRAFIA DEL GRUPPO 


L'impero De Benedetti 


Illustrati i conti e la «filosofia» dell’assetto di Cir e Cofide 


MILANO — Davanti al «Got- 
ha» della finanza e impren- 
ditoria lombarda (erano pre- 
senti, tra gli altri, Gianmario 
Roveraro, Luigi Lucchini, 
Salvatore Ligresti e Umberto 
Zanni), Carlo De Benedetti 
ha illustrato un anno della 
sua vita: quel 1986 che gli 
ha consentito di mettere a 
Punto i confini del suo 
Gruppo. 

Non sono mancate ghiotte 
Novità a suscitare l'interesse 
di investitori, analisti e gior- 
Nalisti intervenuti da mezza 
Europa per capire la logica 
che ha spinto Cir e Cofide a 
darsi l'assetto che si sono 
date. 

Tra queste, oltre agli argo- 
menti specifici su Olivetti e 
Intercontinentale Assicura- 
zioni, De Benedetti ha an- 
Nunciato di aver ceduto a 
Mediobanca il 2,5% del capi- 
tale ordinario Cofide, di non 
aver mire sulla Mondadori 
di essere in procinto di aprir: 
si al Mercato spagnolo con 
Un'operazione che ricalche- 
rà la Cerus francese e di 
aver presentato ricorso in 
cassazione per la vicenda 
sE 

a Società gestite della dop- 
Pia holding (la Cofide SH 
trolla la Cir) ha fatturato nel 
pSSe 12.000 miliardi, a livel- 
(o) aggregato, consentendo 
Un utile netto prima. della 


A FIUME 
S'inaugura 
Transadria 


Si inaugura oggi a Fiu- 
me la VI edizione della 
«Transadria», rassegna 
internazionale sul mon- 
do dei trasporti nell'Alto 
Adriatico, che negli ulti- 
mi anni viene organizza- 
ta alternativamente a 
Trieste e a Fiume sulla 
base di un accordo fra 
l'Ente fiera di Trieste e 
la Rast-Yu di Fiume. 
Alla cerimonia inaugura- 
le interverranno, fra gli 
altri, in rappresentanza 
dell'Ente fiera di Trieste, 
il presidente Gianni Mar- 
chio e il presidente della 
Camera di commercio di 
Trieste, Giorgio Tom- 
besi. 

| temi affrontati nelle 
due ultime edizioni del 
1984 e del 1985 (come 
quello delle deviazioni 
Verso Nord del. carico 
che. dovrebbe natural- 
mente gravitare nei no- 
stri porti, la competitività 
globale del sistema por- 
tuale dell'Alto Adriatico, 
la frequenza dei collega- 
menti marittimi in rap- 
porto al Nord Europa) 
evidenziano l'attualità 
della «Transadria» che 
ha saputo fornire indica- 
zioni ben precise agli 
Operatori del settore. 

| esposizione per la se- 
Sta volta illustra compiu- 
tamente l'offerta dei ser- 
Vizi in quel complesso 
che può essere definito 
Îl sistema portuale italo- 
Ugoslavo nell'Alto 
Adriatico. 

«Ciò dimostra — si 
afferma — la validità e 
attualità dell’imposta- 
zione di «Transadria», 
In cui tutti, enti fieristici, 
Camere di commercio, 
amministrazioni portua- 
| ‘l, operatori economici, 
devono credere, essen- 
do l'iniziativa legata a un 
Incremento dei traffici e 
a Un futuro di sviluppo e 
ripresa delle nostre eco- 
nomie». 

Alla ‘’Transadria” sonò 
presenti tutti i porti del- 
l'Alto Adriatico, dai più 
grandi ai minori, spedi- 
zionieri, armatori, agenti 
marittimi, vettori, opera- 
tori container, sistemi in- 
termodali, in rappresen- 
tanza di 10 paesi. 

La manifestazione avrà 
luogo al Palazzo dello 
Sport di Tersatto e sarà 
integrata da un conve- 
gno, 


Quota di terzi di 684 miliardi. 
L'anno precedente questi 
importi furono rispettiva- 
mente pari a 7.587 e 503 
miliardi, mentre la quota di 
esportazioni (prevalente- 
mente riferibile all’Olivetti) si 
attestò al 65%, rispetto al 
71% del 1986. 7 
In aumento sono anche gli 
occupati (da 58.000 a 
99.000 unità) i mezzi propri 
(6.600 miliardi) e l’esposi- 
zione finanziaria netta, risul- 
tata positiva, a fine dicem- 
bre, di oltre 500 miliardi. 
Le cifre sono eloquenti da 
sole, e De Benedetti ha tro- 
Vato in esse una solida base 
SU cui poter fornire le spie- 
gazioni della sua strategia 
internazionale che, oltre a 
vendere idee (come soste- 
neva un editoriale del «Wall 
Street Journal» nella sua 
edizione di ieri), fa comprare 
prodotti. ; n 
L'allargamento di questi pro- 
dotti materiali e immateriali 
è stato nel 1986 finanziato 
dagli onerosi aumenti di ca- 
pitale che peraltro consenti- 
ranno di proporre, a detta 
dell'azionista di maggioran- 
za, «un aumento sensibile 
del dividendo» a tutte le so- 
cietà interessate. 

La struttura generale del 
gruppo, oltre a Cir e Cofide, 
vede due livelli di holding, 
ciascuna delle quali non de- 


CISAL 
Quesiti 
sul Lloyd 


Secondo la Federmar- 
Cisal non è ancora sopi- 
to nella Finmare l'intento 
di accorpare il Lloyd 
Triestino con le società 
Italia e Adriatica. 

Il progetto, accantonato 
— si afferma — solo per 
consentire le celebrazio- 
ni del centocinquante- 
nario — sembra ricom- 
parire dietro ai piani di 
trasferimento di sede e 
di decentramento verso 
lontane aree di mercato. 
Il Lloyd, si afferma, con- 
tinua a essere in diffi- 
coltà. 

Le cause di questa si- 
tuazione — secondo la 
Federmar — sono da ri- 
cercare nel grave ritardo 
dell’approvazione del 
piano Finmare da parte 
dei ministeri competenti 
(che tra l’altro sta ritar- 
dando il prepensiona- 
mento immediato del 
personale avente i re- 
quisiti previsti dalla leg- 
ge) e nella mancata pre- 
sentazione e attuazione 
da parte della direzione 
del nuovo organigram- 
ma interno della società 
«dove continua a regna- 
re il già detto caos 
totale». 

«A quattro mesi dall’ap- 
provazione della legge 
— aggiunge la Feder- 
mar — siamo ancora a 
livello di progetti in tutti i 
settori, senza direttive 
per una riorganizzazio- 
ne organica degli uffici. 
Nel ‘90-91, sottolinea la 
Federmar, il Lloyd po- 
trebbe ritrovarsi più 
«vulnerabile». 

«E non vorremmo —.ag= 
giunge il sindacato — 
che si dica allora quanto 
dice attualmente l’ammi- 
nistratore delegato della 
Finmare degli errori del 
passato: "Sì, le colpe ci 
sono, ma noi non c'era- 
vamo tre o quattro anni 
fa». 

Si rende infine noto che 
dal 9 al 12 aprile si svol- 
gerà a Roma il congres- 
so nazionale della Cisal 
che potrebbe portare a 
delle svolte politico/sin- 
dacali decisive per il sin- 
dacato autonomo, e che 
la segreteria nazionale 
della Federmar ha nomi- 
nato quale suo delegato 
a tale congresso il se- 
gretario provinciale del- 
la Federmar triestina, 
Gianfranco. Dorlighieri. 


Un primo arresto 
alla Volkswagen 


PRAUNSCHWEIG — Burk- 
Ard Junger, ex-operatore 
Valutario capo alla Volk- 
SWagen, è stato arrestato 
Con l’imputazione di abu- 
SO di fiducia in relazione 
alle sospette manipolazio- 
NI valutarie avvenute nei 
Mesi scorsi all’interno del- 
a casa automobilista te- 
desca. È quanto ha riferito 
Îl procuratore distrettuale 
el Braunschweig. 
ex-operatore è la prima 
Persona ad essere arresta- 
ta per il caso di frode che è 
Costato alla Volkswagen 
0 milioni di marchi. In 
qRaizo, Junger era stato 
ICenziato dopo essere 


stato sospeso, il mese pri- 
ma, dal proprio incarico. A 
seguito del licenziamento, 
Junger ha iniziato un’azio- 
ne legale nei confronti del- 
la Volkswagen dichiaran- 
dosi innocente dalle accu- 
se di aver falsificato i con- 
tratti valutari o di altri 
reati. 

Junger è stato arrestato 
per impedire che lasciasse 
il Paese, ha detto il procu- 
ratore distrettuale. | pro- 
curatori generali stanno 
ancora aspettando il ritor- 
no di Joachin Schmidt, un 
intermediario che pare ab- 
bia svolto un ruolo chiave 
nel caso di frode. 


tiene più del 50% di un'altra 
società e mantiene un rap- 
porto diretto con la control- 
lante.(salvo rari casi). 
Limitatamente alle otto so- 
cietà capo settore che fanno 
capo alla Cir (industriali) e 
alla Cofide (finanziari) gli in- 
teressi del gruppo riguarda- 
no al momento i calcolatori 
di piccole dimensioni (Oli- 
vetti), l’alimentare (Buitoni), 
il meccanico (Sasib) e la 
componentistica per auto 
(Sogefi). 3 

Per queste prime quattro De 
Benedetti è stato molto con- 
ciso nel fornire gli elementi 
caratterizzanti che vanno, 
per la Buitoni, dall'aumento 
al 100% della partecipazio- 
ne nell’Olio Sasso e da una 
prossima «importante» ac- 
quisizione dopo il recente 
rilevamento del 33% della 
Pezzullo (pasta) ai positivi 
sviluppi previsti per la Sasib, 
specialmente quanto a ven- 
dite dei segnali ferroviari. 
Le rimanenti holding (Valeo, 
ancora per la componentisti- 
ca per auto, Isefi per il para- 
bancario, Latina per le assi- 
curazioni e Finanza e Futuro 
per i servizi finanziari alle 
famiglie), le osservazioni so- 
no apparse più ampie delle 
precedenti, consentendo al 
monologo dell'imprenditore 
«venuto dal nulla» (almeno 
secondo gli osservatori in- 


ternazionali) di assumere un 
tratto più vivace, 
E il caso, a esempio, di 
quando è stato fatto presen- 
te che gli investimenti azio- 
nari del Fondo professionale 
(posseduto da Finanza e Fu- 
turo) non riguardano quelli 
di società del gruppo, se non 
in misura pari all'incidenza 
di ognuna sulla capitalizza- 
zione complessiva di Borsa 
La molta carne al fuoco è, 
ben vedere, imputabile al 
diversificazione di attività. 
Cir e Cofide, poi, hanno inte- 
ressenze in holding interna- 
zionali e società di investi- 
mento, quali: per la Societé 
Financiéré de Geneve, la 
Cerus, la Cir International e 
la Sabaudia. 
Su Sabaudia, in particolare, 
è stato di nuovo proposto il 
ritornello sull’immobilizza- 
zione pro-tempore nelle Ge- 
herali e, proprio parlando 
della finanziaria di investi- 
menti, De Benedetti ha volu- 
to celebrare pubblicamente 
l'amicizia che lo legava al 
recentemente scomparso 
Mario Formenton e alla 
Mondadori con l'attestato di 
fiducia alla famiglia omoni- 
ma e una secca smentita di 
scalate. 
Infine tra le società holding 
di secondo livello vi è la 
Banca Agricola milanese. 
(mM. f.) 


Dw- 


MILANO — Alleanza 
azionaria con Medio- 
banca, che ha rilevato il 
2,5 per cento della Cofi- 
de, «confusione nell’a- 
zionariato della Inter- 
continentale» di cui la 
Latina ha rilevato il 37 
per cento del capitale, 
liquidate come «idiozie» 
le voci di scalata al con- 
trollo delle Generali. 
Sono queste le più rile- 
vanti tra le numerose 
novità che Carlo De 
Benedetti ha reso noto 
nel corso della confe- 
renza stampa dedicata a 
illustrare risultati e pro- 
spettive delle sue capo- 
gruppo Cofide e Cir. 
«La Latina — ha detto 
De Benedetti — ha rile- 
vato una quota del 37 
per cento della Intercon- 
tinentale. e credo che 
anche Gemina abbia 
Una ‘quota importante, 
ma minore. della no- 
stra». 

La dichiarazione di De 
Benedetti fa seguito alla 
comunicazione di Gemi- 


INTERCONTINENTALE 
Proprietà contesa 


Smentita la «scalata» alle Generali 


na, due settimane orso- 
no, di aver rilevato la 
maggioranza assoluta 
della Intercontinentale 
da Cabassi. È 
De Benedetti ha poi dato 
la spiegazione della si- 
tuazione: «E una vicen- 
da confusa, determinata 
da un venditore con ca- 
ratteristiche storiche di 
confusione, nella quale 
alcune azioni sono state 
vendute due volte. Sono 
comunque certo che noi 
e Gemina troveremo una 
soluzione, per risolvere 
una situazione che ha 
destato sorpresa in en- 
trambe le parti». 
Gemina ha quindi ribat- 
tuto subito conferman- 
do di avere acquisito il 
54,4% del capitale. 
«Gemina conferma — si 
legge in una nota uffi- 
ciale — di avere acqui- 
stato dai proprietari in- 
testatari RIOLO azioni 
ila Intercontinentale, 
do rtugnti il 54,4% del 
capitale sociale, in base 
a regolari girate. 


SCORPORO 


La Terni è autonoma . 


Costituita una nuova società, la A.I.T 


La ferriera di Trieste si è 
staccata dal gruppo Terni 
trasformandosi in società 
indipendente, la «A.I.T.» 
(Attività industriali triestine). 
La decisione è scaturita dal 
consiglio di amministrazione 
della stessa Terni, riunitosi a 
Roma sotto la presidenza 
dell'ing. Adamo Adami. 

La decisione di scorporare 
lo stabilimento giuliano in 
vista di un coinvolgimento di 
privati e di un piano di con- 
solidamento produttivo nel 
settore della ghisa era stato 
già anticipato dai dirigenti 
della Terni sia ai sindacati 
sia alla giunta regionale, nel 
quadro degli incontri. «a tre» 
previsti dal protocollo Iri. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne ha esaminato l’andamen- 
to del 1986, il cui risultato 
economico si è chiuso con 
una perdita di 74,1 miliardi 
di lire, contro quella di 115,4 
miliardi del 1985, con un 
miglioramento di 41,3 miliar- 
di, pari al 36%. 

Tale miglioramento tiene 


FINCANTIERI 


conto dei benefici derivanti 
dalla congiuntura più favore- 
vole rispetto all'esercizio 
precedente nonché dal pro- 
cesso di ristrutturazione in 
atto. 
Nella stessa seduta il consi- 
glio di amministrazione ha 
deliberato di modificare l’at- 
tuale struttura organizzativa 
della società costituita dalla 
Terni con tre. stabilimenti 
(uno a Terni, uno a Lovere e 
uno a Trieste), dalla società 
lai (ex Teksid Acciai al 100% 
di partecipazione) nonché 
dalla società Terninoss par- 
tecipata al 50%, tramite la 
costituzione di tre nuove so- 
cietà: la Terni acciai speciali 
Spa; la Lovere sidermecca- 
nica Spa e appunto la Attivi- 
tà industriali triestine Spa. 
Alla Terni acciai speciali la 
Terni apporterà lo. stabili- 
mento di Terni e la lai lo 
stabilimento di Torino. 

Inoltre, è in corso di perfe- 
zionamento l'acquisto del 
50% del pacchetto azionario 
della Terninoss, ora di pro- 


., In attesa dei privati 


prietà dell'americana Usx 


Corporatio. 
La muova società Terni 
acciai speciali diventerà 


anche titolare alla partecipa- 
zione recentemente assunta 
dalla lai nella società Cesii 
(Centri servizio inossidabili 
Italia) per la lavorazione e 
distribuzione dell'acciaio 
inossidabile. 

Alla Lovere Sidermeccanica 
Spa la Terni apporterà il 
complesso industriale di Lo- 
Vere e alla Attività industriali 
triestine. quello. di ‘Trieste, 
cedendo il 100% del. pac- 
chetto azionario di entrambe 
le società alla Terni acciai 
speciali. 

La strategia dell'operazione 
è quella di attribuire la 
necessaria autonomia a set- 
tori così diversificati tra loro 
e, nel contempo, di integrare 
le attività omogenee al fine 
di ottenere la massima ridu- 
zione dei costi ed efficacia di 
azione sui mercati. 

La società Terni acciai spe- 
ciali'e le sue controllate, con 


1.400 miliardi di fatturato, 
diviene pertanto uno dei 
maggiori e più integrati Son 
plessi europei per la produ- 
zione di acciai inossidabili 
piani, lamierini magnetici e 
fucinati. i 

| consiglio ha inoltre delibe- 
tato di ‘convocare l'assem- 
blea degli azionisti per il 
giorno 27 aprile 1987, pres" 
so Finsider, alle 17 e per il 
29 aprile, stessi ora e luogo, 
in eventuale seconda convo- 
cazione. EE 
Nella stessa seduta Il VI 
direttore generale, Walter 
Lessini, è stato nominato 
direttore generale della so- 
cietà. 


MASERATI. Le vendite del- 
la Maserati, nel primo trime- 
stre 1987, sono aumentate, 
rispetto al corrispondente 
periodo del 1985, del 16%. 
Le vetture vendute nei primi 
tre mesi di quest'anno sono 
state infatti 896 contro 733 


del primo trimestre 1985. 


Il San Marco al collasso 


Le maestranze: è una scelta precisa dell’Iri 


«Se la situazione non si 
sbloccherà entro l’anno pro- 
babilmente non si sentirà più 
parlare del cantiere San 
Marco come di un'unità pro- 
duttiva ma di un’officina- 
polmone per Monfalcone». 
L'Sos è stato lanciato dal 
Consiglio di fabbrica dell'Ar- 
senale Triestino dai sinda- 
cati di categoria ieri mattina 
nel corso di una breve con- 
ferenza tenutasi al Circolo 
‘della stampa. 

I declino del cantiere San 
Marco sembra lento e ineso- 
rabile: tre bacini di riparazio- 
ne vuoti, una sola commes- 
sa per le trasformazioni (la 
motonave «Apulia»), un 
contratto da definire per le 
costruzioni speciali (per la 
chiatta Micoperi) e un orga- 
nico sempre più deficitario. 
Dai 1172 dipendenti del 
1983 si è passati agli 852 
attuali (di cui 240 sono in 
cassa integrazione) pari a 
una perdita di maestranze 
del 27%. 

«In questi ultimi tre anni — 
ha detto Bruno Galante del 
Consiglio di fabbrica — ab- 
biamo messo in campo tutte 
le iniziative possibili per fare 
in modo che.venisse blocca- 
ta la tendenza al drastico 
ridimensionamento del no- 
stro. cantiere. In occasione 
della Conferenza di produ- 
zione abbiamo dato precise 
indicazioni ai nostri interlo- 
cutori per rendere più com- 
petitivo l'Arsenale Triestino, 
ma purtroppo la situazione 
da allora è solo peggiorata. 
«Il cantiere sta. chiudendo 
per scelte precise dell'Iri e 
della Fincantieri. Questa è la 
verità. Negli incontri con i 
politici e con la Regione 
hanno dato sempre ampie 
garanzie per il mantenimen- 
to dell'Arsenale e delle sue 
tre produzioni (costruzioni 
speciali, trasformazioni e ri- 
parazioni). Ma tutte queste 
garanzie sono in netto con- 
trasto con quello che sta 


avvenendo concretamente 
nel nostro stabilimento». 


«Abbiamo l'impressione — 
denunciano i rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica — 
che si operi per non acquisi- 
re carichi di lavoro anche 
importanti, vanificando gli 
sforzi compiuti per recupera- 
re produttività». 


\ Piano piano tutti i nodi ven- 
gono al pettine. Per il bien- 
nio 1986-87 la Fincantieri ha 
stanziato 1.300 milioni ma 
solo per parziali modifiche 
delle strutture esistenti. Nul- 


x 


la è invece previsto per il 
rinnovo e l'adeguamento dei 
mezzi di sollevamento, mal- 
grado gli impegni presi già 
l'anno scorso. 


«La drastica diminuzione — 
spiegano i sindacati — pro- 
grammata dalla Fincantieri 
nella divisione delle ripara- 
zioni navali sta penalizzan- 
do eccessivamente l’Arse- 
nale Triestino, unico tra tutti 
Î cantieri a essere sotto or- 
ganico rispetto al preceden- 
te piano che prevedeva 900 
addetti. Perla sua età media 


elevata continuerà tra l'altro 
a subire un forte calo occu- 
pazionale. Dopo sel anni di 
chiusura del tum-ove la di- 
rezione dello stabilimento ci 
ha comunicato la volontà di 
assumere circa 20 giovani 
con il contratto di formazio- 
ne lavoro. Su queste assun- 
zioni non c'è però ancora 
una data certa e comunque 
non devono rimanere un fat- 
to isolato». 


Fuoco e fiamme anche per il 
problema dei bacini: «Sap- 
piamo che ci sono trattative 
in corso per lo scorporo dei 
tre bacini. Non accetteremo 
alcun fatto compiuto, ne atti 
unilaterali della Fincantieri (e) 
di altri soggetti interessati». 


L'atteggiamento dei SITE 
cati non è però di completa 
chiusura. Prima di scendere 
sul sentiero di guerra si di- 
chiarano disposti a sedersi 
attorno a un tavolo. «Propo- 
niamo un confronto tra noi, 
Fincantieri, Ente porto e pri- 


“vati per un esame globale 


del problema. Siamo pronti a 
batterci fino in fondo per 
evitare un ulteriore ridimen- 
sionamento dell'Arsenale. In 
questo contesto l'inserimen- 
to del cantiere nella Divisio- 
ne mercantile e la creazione 
di una Divisione: delle co- 
struzioni speciali diventa il 
vero banco di prova per l'en- 
te statale». 


Oggi all'interno dell'Arsena- 
le Triestino! alle 8.30, si 
svolgerà un'assemblea dei 
lavoratori per decidere quali 
iniziative adottare per salva- 
guardare e rilanciare lo sta- 
bilimento. 


«Se ci verrà negato l'incon- 
tro con la Fincantieri — mi- 
nacciano i rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica — 
proporremo prolungate azio- 
ni di lotta: Non abbiamo più 
tempo da perdere». 
(Maurizio Cattaruzza) 


| A. ACQUISTIAM 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
Ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel, 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/i — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia ifà 
telefoni 676906/7/8/) — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 


3696 — TORINO: corso Massimo, 


d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 


TRENTO: via GC; 394 I 
85288. ‘avour 3941, tel. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3lire 
400, numeri 2- 4-5-6-7-8-9 
210.-11-12018- 140152165 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22.28 - 26 - 27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengono 
Pubblicati con ja maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 


delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


SELES 
Lavoro pers. servizio 
2 | Offerte 


PRESTASERVIZI cercasi zona 


Gretta, orario da i 
MONO ATTO e 


SEI RE 
Impiego e |; 
4 Offerta lavoro 


A. MONDADORI Editore Spa cer- 


Agenzie di Trieste/ 


‘assetta n. 11/L Pu- 


7/4 


107) 
STENODATTILOGRAFA contrat 


to formazione lavori 


voro a domi 
6 Arti cilio 
rtigianato 


A.A.A.A. RIP, 


‘A n a 
che, elettriche RAZIONI  idrauli- 


. domicil i 
nare 811344, OmMicilio. palco, 


A.A. RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili, pitturazioni, restauri ap- 
partamenti. Telefonare 811 344, 


2093/6 
de ‘gratuitamente 
bi ‘Niente apparta- 
menti | eseguì fo 
sporti. Telefonare TETSZERIURIO 
Acquisti 
d'occasione 


10 


1944/10 


Mobili 
11| e pianoforti 


2 lO pianof - 
bili, soprammobili, GUEGIRATO 


eventualmente sgoi 
lefonare G3035G4 ndo: Te: 


A. ACQUISTO 


quadri, libri di qualsiasi eni 

È ere e 
sgomberi. Interpellateci ‘negozio 
via Udine 19 tel, 412201-43088 


54428/11 
COMPRAVENDITA mobili, quadri 
e oggetti usati dj Ogni tipo ed 
epoca, Negozio via del Toro 6 tel. 
768102. 54587/11 


SER 
12| Commerciali 


—_54528/11 
Mobili, oggetti, 


CENTRAL GOLD acqui 
PREZZI SUPERIORI. Distangano 
polizze. CORSO ITALIA 2g primo 


piano. 1700/41 
GIULIO Bernardi numignctice 


compra oro. Via Roma 3 primo 
RENO 050003/12 


Auto, moto 
14) cicli 


A.A.A. DEMOLITORE ista 
macchine da demolire, rifrafgole 
sul posto. Tel. 821378-574950. 

(14 
A.A.A. DEMOLIZIONE o 
chine da demolire. Tel. 566355. 

f 
ATTENZIONE SENZA Regi 
PAGAMENTO FINO A 60 MESI. 
AMPIA SCELTA USATO GARANL 
TITO: A-112 Abarth-Elite ‘83, Mon- 
treal ‘72, Golf GTI 1600 ‘80-82, 
Escort 1300 Ghia ‘82. RS Alpine 
Turbo '84, Range Rover ’81, Alfa 
33 Q. oro '84, Delta GT ‘83-85, 
Kadett 1200 '84, Mini 3 cc ‘83, Golf 
GTD ’84, Fiat 500 L ‘72. Ascona 
1600 ‘79, Porsche 911s Targa 
‘72, R5 GIL '80, Peugetot 205 GR 
‘83, Regata 100 S ‘84. Giulietta 
1600 ‘85, Polo GT ‘81, Volvo 740 
GLE D6 '84, Delta LX ‘83. Ritmo 


60 CL ‘79, Porsche 924 5m. ‘84, 
Panda 30 '81, 128 CL ’'78, R5 
Alpine ‘80, Golf GTI 1800 '84. MY 
CAR v. F. Severo 122, 040/ 
569119 SABATO APERTO. 
050095/14 
FIAT 131 Supermirafiori 1983 ven- 
desi, causa trasferimento, occa- 
sione. Tel. 391389. 54655/14 
GARAGE Regina BMW assisten- 
za altamente specializzata. Per 
app. tel. 040/725345 ufficio. AU- 
TORIZZATA vendita nuovo, max. 
valutazione usato. 2213/14 
GIULIETTA 1800 gommatissima 
1983 perfetta privato vende. Occa- 
sionissima, Tel. 391389. 54655/14 
PRIVATO vende Alfa 6 iniezione 
ultimo tipo, Panda 30 pochi km 
perfettissime. Tel. 64640 ore uff. o 
273273 ore serali. 2211/14 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanze centralissime 
con 2 6 3 posti letto con comodo 
cucina. e-bagno. Telefonare 
65951. 2137/17 


Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


ra 
IMMOBILIARE CIVICA affitta FA- 
BIO SEVERO 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore. S. Laz- 
zato 10 tel. 61712. 2209/19 


Capitali 
20)| Aziende 
e 
A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida snc tel. 64250. 
2049/20 
ACQUISTO licenza qualsiasi atti- 
vità purché buon avviamento, 
eventualmente anche muri. Tele- 
fonare 763189. 14/20 


ALBERGO-villaggio turistico ac- 
quistasi, relazionare investimento: 
casella 193/B Publied 20124 Mila- 
no. 0514/20 
FINANZIAMENTI prestiti conce- 
diamo celermente a tutti. Tel. 040/ 
304153 ore 9-14, tel. 0481/99092 
ore 12-16, 164/20 
FINANZIAMENTI tassi bancari 
procuriamo aziende e privati. Tele- 
fonare Trieste 62998. 2203/20 
FINANZIAMO ogni categoria sen- 
za ipoteche ovunque residenti, co- 
sto detraibile, prestiti a dipendenti 
(anche protestati) senza cambiali 
con cessione 5° stipendio, mutui 
per acquisto ristrutturazione case, 
negozi, uffici (possibilità anticipo 
su cifra richiesta), mutui per liquidi- 
tà (anche a protestati),. serietà, 
riservatezza. Interpellateci 0422; 
670996-670704 0434/27774. 
54484/20 
MONFALCONE vendesi avviato 
negozio abbigliamento, mercerie, 
cartolibreria, giocattoli, art. in pla- 
stica, prezzo da realizzo. Telefo- 
nare solo domeniche ore 13-15 
0481/711258. 148/20 
PICCOLI prestiti. per necessità 
urgenti procuriamo 48 ore. Trieste 
62998. 2203/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità. Zona signori 
le, Domus 69210. 1/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO da. privato cucina 
soggiorno 2/3 stanze. Max 
80.000.000. 630120. 12/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi-Rive, ‘:mpia 
metratura commerciale con depo- 
sito a garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti tel. 69210 Agenzia Immo- 
biliare Domus. 1/21 
CERCHIAMO urgentemente sa- 
loncino cucina camera bagno ter- 
razza 733209. 25/21 
CERCO urgentemente soggiorno 
cucina bistanze servizio definizio- 
ne immediata 733229. 25/21 
PRIVATO compera appartamento 
8-4 stanze, zona S. Vito Campo 
Marzio pagamento contanti telefo- 
nare 948211. 2209/21 


Case, ville, terreni 
22) Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 LAZ- 
ZARETTO Vecchio, epoca, piano 
I, mq 160, da ristrutturare. 2210/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
FRANCA epoca, pied-a-terre stan- 
za, cucina, bagno, ristrutturato. 
2210/22 
ALPICASA attico panoramico cu- 
cinino tinello camera bagno ripo- 
stigiio grande terrazza 
66.000.000. 733209. 25/22 
ALPICASA Campi Elisi perfetto 
signorile saloncino cucina camera 
cameretta bagno wc 733229. 
25/22 
ALPICASA Revoltella soggiorno 
cucinino bistanze servizio poggio- 
lo cantina 20.000.000. più mutuo 
733209. 25/22 
DOMUS Commerciale in splendi- 
do parco vista mare: appartamen- 
to in villa per totali mq 270, extrari- 
finito, autometano, parcheggio pri- 
vato. Informazioni solo presso il 
nostro ufficio. 1/22 
DOMUS Opicina, primoingresso, 
appartamento. in villa bifamiliare. 
Rifiniture accurate e prestigiose: 
salone, cucina, quattro camere, 
quattro bagni, taverna, lavanderia, 
box auto, terrazza, giardino, com- 
plitamente indipendente, 350 mi- 
lioni Iva 2%. 69210. 122 
DOMUS Grignano in villa primoin- 
gresso, rifiniture lussuose: salone, 
due camere, cucina, bagni, riposti- 
glio, terrazzi, box auto, autometa- 
no. 250 milioni. 69210. 1/22 
DOMUS Rozzol mansarda vista 
mare, mq 200 circa: salone, cuci- 
na, tre camere, due bagni, studio, 
terrazzo, box auto. Splendidamen- 
te rifinito, 250 milioni. 61 768. 1/22 
DOMUS Besenghi rifinito, lumino- 
so, ottime condizioni: salone, cuci- 
na, due camere, bagni, ripostiglio, 
balcone, 200 milioni. 61763. 1/22 
DOMUS Università piano con 
superattico: salone, cucina, ire ca- 
mere, due bagni, ripostiglio, ter- 
razzoni, parcheggi auto privati. 
190 milioni. 69210. 1/22 


DOMUS Centro signorile lumiso- 
no: cucina, tre camere cameretta, 
bagni, ripostiglio, balcone. 150 mi- 
lioni. 61763. RS? 
DOMUS attico occupato vista ma- 
re: salone, cucinotto, pranzo, de 
camere, bagno, terrazzoni, posto 
auto. 150 non 69210. 1/22 
DOMUS Guardia, in bella casa 
recente, piano alto: soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, terraz- 
zone, ascensore. 100. milioni. 
61763. 1122 
DOMUS piano alto senza ascen- 
sore: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, soffitta, 
perfetto. 56 milioni. 69210. —. 1/22 
DOMUS D'Annunzio da restaura- 
re: cucina, tre camere, bagno, 
servizio, soffitta, luminosissimo. 
50 milioni. 61763. a 1/22 
DOMUS Petronio in casa d'epoca: 
soggiorno, cucina, due camere, 
servizi separati, autometano. 40 
milioni. 69210. 3 1/22 
DOMUS D'Annunzio, occupati, di- 
ponibili due alloggi: soggiorno, cu- 
cina, matrimoniale, bagno, ascen- 
sore, riscaldamento. 35 milioni. 
61763. 1/22 
DOMUS Manzoni occupati, casa 
d'epoca, disponibilità varie metra- 
ture, planimetrie nel nostro ufficio. 
69210. si 1/22 
DOMUS Navali piano basso re- 
staurato: cucina, matrimoniale, ba- 
gno. 25 milioni. 61763. 1/22 
DOMUS Matteotti da risistemare: 
cucina, matrimoniale, singola, ser- 
vizio. 20 milioni. 61763. 1/22 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITÀ: 
Toti completamente restaurato: 
cucina, camera; bagno. 24 milioni. 
69210. 1/22 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITÀ: 
casetta centrale con due alloggi 
totali mq 170 circa, completamen- 
te restaurata, autometano, possì- 
bilità box, 195 milioni, 61763. 1/22 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITÀ: 
Rozzol restaurato: cucinino, tinel- 
lo, camera, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento. 42 milioni. SII, 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITÀ: 
Aquileia casetta condizioni perfet- 
te, terreno 2000 mg: soggiorno. 
cucina, tre camere, due bagni: 
61763. 1/22. 
FARNETO appartamento recente 
luminoso, cucina SME 
izi, Î È 
mere, servizi, poggio! 3635122 
GRADO vendite ottimi affari. Affit- 
tanze stagionali. MORDE 
«Trieste Mia» 768800 So 


GRIMALDI 0040/764952 Martiri 
della Libertà libero soleggiato 2 
camere cucina servizi ascensore 
riscaldamento 39.500.000. 100/22 
GRIMALDI 040/764952 Valmaura 
libero recente soggiorno cucinino 
matrimoniale servizi ripostiglio 
73.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni salone matrimoniale cucina 
servizi soffitta 30.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/763952 Baiamonti 
libero recente soggiorno camera 
cucinotto servizi ripostiglio 2 bal- 
coni 55.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
libero in villetta salone 2 camere 
cucina servizi terrazzo giardino 
136.000.000. % 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi Giardino PUBBLICO 2 stan- 
ze, cucina, stanzino per bagno, 
35.000.000. S. Lazzaro, 40. Tel. 
61712. ‘2209/22: 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
P.Zza GOLDONI stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, 30.000.000. S. 
Lazzaro 10 Tel. 61712. 2209/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE 2 stanze, s00, 
giorno, cucinino, bagno, poggio! 0; 
riscaldamento, ascensore. S. Das, 
zaro 10 Tel.61712. 2209/2: 

IN Caînia zona bellissima e tran” 
quilla terreno edificabile per villa 
vendesi telefonare 0ASBA(BIOI 


MONFALCONE ALFA via Garibal: 
di appartamento due letto seggio”: 
no clicina doppi servizi SPO 
terrazza postoauto, 798807. 1 

MONFALCONE ALFA Ronchi ap” 
partamento centrale autoriscalda- 
to 8 letto ‘studio salone tinello 
cucina doppi servizi ripostiglio. 
78.000.000 possibilità mutuo DI 
tributo regionale. 798807. Ù 

ROTONDA Boschetto apparta- 
menti pronti RMS, vende. 
Marcon, Castaldi 3, e 
SPAZIOCASA 64266 EREMO 
esclusivo in palazzina cucina. bica: 
mere saloncino Taverna CE 


SPAZIOCASA 60125 D'Annunzio 
bassa da riordinare 39.000.000 
cucina tricamere camerino SEN È 


SPAZIOCASA 64266 ROSSETTI 
epoca cucina 4 biservizi SUO 
piano 59.000.000. =: 
ULTIMA palazzina impresa da 
NARUTTO Faro della MR NO 

golfo varie grandezze tel. Bio > 


Ii ee no 


Turismo . 
23 e villeggiature 

nola 
CADORE vicinanze Sappada per 
Pasqua pensione completa CRE 
re con servizio ottimo traltameno 
lire 35.000 giornaliere. Tel. Do 
63013. 23809 


eo lui 


24| Smarrimenti 
| E 


SMARRITO orologio Longman 
mo. via. Udine Ruggero Tel 
Commerciale caro ricordo o ;i 


421030 lauta mancia. | 548! 
SANE SL 


26| Matrimoniali 
| Ra 


TANDEM servizio serio DE 
riservato per fare nuove Hi 
cizie. Trieste telefono 57 180 4/26: 


E 
27 Diversi 


MYRA_ cartomante. 5€ Mi Te 
astrologa, talismani piolst ngi) 
lefonare 040/308018 PRE, IGA1I2T 


520440. 


% 


ARREDA 


VIA S. MARCO 19/D 


BORSA DI TRIESTE 


i05 BORSA 


— DOLLARO 
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Pirelli 5380 5480  Iripcovich risp. 3250. 9205 lie: % *__ANPE * soft pr. Che: Uil Has le %  "  ANPE : ‘sotto Chi 1 Azioni CI o Var SDN 7 Chi, Titoli a 
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Assia "26000 =19 22250 882. 26500 =-08 — — ce e io go sd SaeeGieso Dl 04 SE 363 7600_28_318_298 CRE 
Flessione «politica» Att mmobiien 595003 2977 478 9200 25 2,0 335 Giardini ispno =" 1440007 pit onAp o nlo as po T | lat 9460 —= 19695 77.7 M0SA 0,4 991 167 pr mer 120% 1065) 023 
. Dc 5 2190 1,4 2099 35 4700 14 = — Gm se cene ini DS 4,08 14,5 nie risp. 9390 =0;î 13979798 10758 03 4,15 166 DeL ci 1055 
. - uria risp. 2000. -0,1 1940 32 3820 00 — — Gimi h ; ; SES i 92800 =0,6 3657 87,4 37000 -0,6 0,46 53,3 2a Mage SO TOSO ER 101,9, R010,05 
Ausl 7106 Z{STTANIO 1466 11000 TO 970 n isp: n.c. 8841 0,4. 2188 ‘46,4 5750 -02 _ _ neo. ne. ca ZL 13400 94,7, 23110 =1,8__0,84 nr il i 10,50% 401,15 -005 
1_=1,8 13150 49,6 4665 =3 == Ifi priv. 27900 aipem 40 0,8 3116 444 6320 -13 dj ; lug: 90.9,50% te 
. - i) P ‘Autostrada To-Mi 13410 -0,4 3751 95913900 si 26i 344. IM i 5515 SÉ da È son n cn È com risp. Li 4550 =2,2 4180 446 5010 i 50 08 ST: mai 91 10507 To È = 
| condizionare le c iusure dei titoli BUE if risp. n.c. 3185 _=1,î 1273 4425595 id 081 972 aipem risp: Wam. 1640 -i,i 1750 40,0 1975 204 — —  Certicali Credito Tesoro 
1 [loma ca i sim ci sm so mer vii va uleteo © Spi dio di ii de lei ae si gpu mo cem ME 
. Banca Mercantiet 10609209 10800 09 REGIS 08 MESE ee nego Siero no n sn 3 Sho Ti6o 03 toor Ga6 c65n 26 215 mo colgnb 1005 20,05 
xe più ottimisti di uergion a 0600 =98 {0800001 18615708 185-428 Inzial NeTA: 16490, =2,5 9684 554 26651 4,3 0,28 - 4255 =1,0__251î 746 4850 -02 378 103 CT. feb:88 10055 = 
| esteri in prima fila) hanno dovuto pri Banca Naz: Agi più. 3095 192760 95 5460 00517 "190 pia] Me.T.A. time. 8300 1,1 5067 29,9 15891 40. 0,63 a Si =0,9 146 1932 630 -08 076 — COST. mar. 88 d00,55 0 = 
della fase interlocuioria che si prepa Banca Naz. Agi tivo 2907 ==" ‘2550450 — 3950 04 698.124 Ines immeli RI lo el dio So E Sim Ro —19 2665 dar 0500 so 000 10 COT ep 8 100,7. 20,05 
piazza Affari. Questa la sintesi di Banca Toscana 7501 =1,9_ 7000 13,9 10604 07 421 125 quest imm ie sol ci, fer fr eo e dii TE Le IS E RT e 100,5 __0,10 
non ha mancato {utt {a I ; Banco Chiavari SNO O SOI 800 (0/98 DI MIO. RO SOEO RO 2 OSO 0 DAI gem Finanziata EN ESEE Scr o 100,4 
Ultavia di far leva su alc Tiarno =, 3 O 8,2: italcable 22000 =1,8 7563 57,2 32800 —13 1,68 250 San 7520-15 2590 895 8100 =25 1,33  — GC. s : = 
particolari valori legati ad altrettanto Rie 300 _=2.9 2600 87,4 5560 =26 4.65 88 Îalcabie fisp mo 18170 =09 6339 50929567 -29 7226 207 Sit 6499 05 918 _B0Î 7250 06 154 253 col ue 8368 101,3 =020 
cu Banco Roma testo — tir9o 4a 24000 01 4e9 iS2  Nalcementi 92050 i, fr 5307 98,2 99500 1,4 081 oi Staripno 5195 =0.î 4285 47,2 S210 09 23i 209 Cleo dodo 10145 010 
Prime fra tutte si sano messe in .... gr Bastogi DE sia 7 14290 492 15490 05 — — îislcementirisp.nc 53700 -0,6 21150 99.1 54010 021,68 216 ‘Silos Genova 2030 “1,0 825 629° 2761-05 i10î 496 Col so 8988 1016 0,15 
delle azioni di Carlo De Benedetti (Cir 2° Boraniann le e ue DIIZISEA RIT osi RI siotsTat pS5 #66 Slos Genova 117.611 1855/=1,97 1745NR BI 23901 S CC.T. ott, 83-88 10175 — 
na 31. Buitoni 2,2% Tecnosi (24 O Si DO co = Si Îtalia Assicuraz; 21060 -2,6 2326 52,2 38200 -2,6. 0,47 1926 Silos Genova f.n-0. 1505 -10 1124 962 1520 29 C.C.T. 15.lug. 90 989 = 
sole Olivetti e [sefî 4 mostrare un fondo debo Boo Barbiomeo —— ‘6600 1. 9758 587 8/00 09 998 400 lanohiae E sei ne Si a so [Er AV De ren 
| {-1.5% le primee 7% ie seconde). Bonifiche Fertaresi 39500 20 PI2S0 "S09 080 0A OTTO ge eno 70600 _10 59000 944 FIS00 OLIENA Ss DÈ aa Sao 39000 04 Ro loc ci i dEi cede 
= Îa ul si n si n NC. ii ASA & 
dal gruppo Ferruzzi con le Agricola in rialzo. Bonifiche_Siele ‘35300 4/5 Î62/î 476 56500 4,5 044 354 [9] JolyHotl' tizio — 5335 918 12280 08. 2,56 221 Sp È 270î -1,8__1769 s si 3; ca Decor SE SIEDO 
nell'ordinaria e del 6,1% nel tipo di rispar Bonifiche Siele rinic. 18740 2,7 17400 9,4 8170026 4,67 187 Joly Hotel risp. 12000096650 913 (2513 09 9,13 226 Sip ord. Warrant 2T8R -10 2544 9A 5162 =10 - di CT. To ì FTSSNE 
| Queste ullime hanno comportato un supplemento Freda 10220 =15 9560 650 13810 236 245 386 iS ° © Sip ri 2820 =28 1846 413 4006 33, È folle di ue 
di contrattazione essendo State è fin ia Brioschi 1131 10 535 446 1870 -1,7 = [IK]__Kemel ital. 820 0,2 762. 6,3 1687 1,1 2,66 190 Sini pi I SÉ 0 di de =3,8_ 6,98 188 C.CIT. dic. 90 103,95 nl 
so di rialzo, DE 836022868612 13118 6,4 100. 407 [IL] L'Espresso ‘31290 — 4829 992 81500 -04 12 das’. SMe DIOI 29 — 606° d19 » * -R = sO dio Soli 0925 2008 
Nella scuderia di Foro Buitoni risp. n.0. 4820 1,50 1071 57,4. 7607 29 996  — La Fondiaria 82000_=: F DI Smi Metalli 276° 4 5 i Sg 5 .C.T. gen. 91 103,9 040 
napart 20 9101 o 2 
o Upnaparie, Ts a gi0î 79,3 101000 =20 047 77,6 VET 0,4 2155 216 5000 04 307 284 CCT.17 gen. Ind 98,9 
io n Bulori rnz1B6 1304007 — 2007 HS 0604 Spree fini industr = 1095 05 851 10,2 3249, 15 Smi Metal inc. 2400 =17 1868 319 3600 =12 570 248 CONTI 10066 ce 
comportamento. delle Monted ; ; 06 6,35 104 La Previdente 37200 =1,7 5125697, 55500 =1,6 051 446 Si Di d 4700 =0.2__1672 502 7700 _00 2,13 196 COT I8ieboi og 
[C]_cattaro VEE EEE AI 15080 -0,1 970 826 18050 07 0,32 128,4 Mt EEDaioo, 4670 09 1710 490 7750 -02 2,57 385 GOT 
Caffaro risp: 1997 00 000 s3s loi 00 de Zé Unico ee 35 {és Imi SnaBPlripno 2691 -08 2520 964 2090-11 483 222 Cortgn i 1008 _— 
. n Calcestruzzi 9080 0,7 7400 88,4 9300 Q6 90 27 Liniicio ep ne TRO ED "30 (539 2360 09 sis 1905 Snia Fibrelo iuyio 1 2600, cI,i 2408, 6952818 a i 99015 
_ Prezzi in calo - per il grup Cam Finanziaria 2969 0,3 2657 396 8904 00407 DIG 1 Lod Anale 25000 18 3Sî 08 20019 =08 "075 40 Sia Tecnpoimeî 620 — 5400 646 0I00 04 A28 105 COT NEDO AO 
Generali. mentre spunti isolati ha Cantori 8080 =33 2808 41,5 15500, =4,0__1,30_ 229 Matisi ‘3800 — 3900 764 3985 00 — — © SPA 2917 08 9771696 3764 09 205 bai 102,7 040 
Se. n Cantoni ep soso 39 2006 eo I Re Megneli Mari ge00 == 9000 soa sus 00 SOPAFfopne 1600 09 (I6r 412 2000 94 466 C.CT. gu. 91 102,65 — 
Li Can, Binda:De Medici 3490 — 14î9 687 4498 -03 SÈ agneti Marelli 4601 =32 1024 867 5160-99" 222 359 Soli 5300 — 9900. 886 5480 17 colui 101,75 0,10 
A seguito delle insistenti Cart. Burgo 13310 "06 4879 769 16000 -07 301 140 Magona TOTO 12 5510 275 TIS00 140 15859 Se 1000 40966 30 2089 49 400 238 C.O.T ago. 01 10165 = 
le <... in merito a Unop Cart. Burgo piv 10300 1,9 3949 756 12350 ‘0 563 108 Manifattura Rotondi 15050 "35 "a000 1309 NS e e 10950 46100101, 1,2118414 -55 247 409 CT st 9 0175 — 
della finanziaria della famigli Cart. Burgo risp 19300 =0,7 5187 794 15400 00 376 140 Manu Cavi 3500 20/6 2877 466 4046 210 308 169 Sona 19695 2,1 6522 550 10366 22 246 214 COTom9I 1008 — 
Rispetto a lunedì il lavoro e} Cementeria Merone 4025 4,3__3070 100,0 4025 49 — — ManuliCavirino. 2005 =0,7 1650 555 2290 #15 = — Standa risp. n.c. 8180 -02 6512 166 16531 -11 440 128 C.CT. nov. 91 101,75 0,10 
Corner e no st seni Masio ‘TE e IS 3949-051891 444 6522 =0,9_ 376 192 CO. dic. gi 10085 — 
Ca HoBE 4520 0A 1917458 7600 =08 100 > Menolo risp: 5300 =1,7 2197 6066681 =28 453 105 Str doo Ei 04 46 199 C.CIT. gen: 92 100,45 20,05 
iga Hotels r.n.0. 2271 0,5 1950 629 2460 1,3 5,50 lediobanca 277300 =0,6 68000, 83,4 319000 =0,6 __0,72_27,3 5 o ie = C.0T. feb. 92 99,85 — 
Cir 6490 20 1806 51,4 10922 2.0. 185 427 Milano Assie. Terne SLI AREE EEE AI 
i. ; 01, ) Î i E x 20; ; 2. } .C.T. feb. 1005 = 
x: la Setiuta finisce ‘prima. Di risp. 6400 1,7 1791 51,6 10718 0,3 2,19. 421 Milano Assic. r.nm.c. 21880 -2,1 6281 64,8 30354 -1,5 0,76 423 fr Tecnomasio 1600__— 673 55,8 2333 0,1 9,18 168 C.C.T. mar. 95 97,7 RE 
Sempre nella sfera del gruppi, EL no. 350 so i 536 TE 20,6 4.10 257 Vira Lana DEI 24 26000 36,6 62000 =0;4 5,10 16,3 RIETI So = Dioe 10,0 4620 —1,0 3,15 15,4 C.C.T. apr. 95 97,7 2a 
i... - J 18,3 7800 10 674 —  Mitel__ ,8__1900__55,4 5560 1,4 1,64 18,7 ui i 67,1 5310 -09 090 — CT. mag.95 
_doUrebbe do... it. 3. EI 4385 — 2760 468 6230 42 063 = Mondadori 19390 991752967 2000046 066 568 JO ANO “iS 00 WS 3500 19 06 MN COT AU ‘918038 
ind gi inibi da Cofide risp. nic. 2159 05 2000222 2717 23 220 = Mondadori prv. 12990 16 1210 999 12999 -0,1 1,19 419 Ioropw 18999 13 6130 424 36500 1,3 0,78 233 C.C.T.lug,95 TEOR 
dell (i SO BE Cogefar 7400 —1,9 1845 77,9 8976 19 2,27 = Mondadori risp. nic. 12100 —2,9 . 9000 87,1 12560 -38 Toro rn.c. 18690 -0,6 14900 84,4 19390 0,9 = = CCI. 0 95 
| dell'ultimo esercizio, ment Comau A E e e Vo 2840 12 787 692 9256 90 067 ing Inpcovch 8000_-0,6 286966510590 06 Ogî (957 GOT sotr95 ss 2010 
risparmiato Sme, Îtalcabie Comau Warrant 180 i 180 4 40011 = —= Montedison risp ne 1478 — 1220 488 1798 05 Tripcovich rino. 9250 1,4 2850 242 4500_ 40 _— — ©oToo 99,65" —0.05 
. A i settoriale. iffusi ondote acqua To 310 02_ 1906 z70 7600 09 222 39 Seno 1961 =i0 1899 25 44201201. 3,62 129 [U] Uce ‘900 Di. iGril 12940 poo0) 56 ddr ida COMO - ia 
. ti e più specilicalament mmerciale 6110 -0,8_ 5750 114 8918 -0,9 327 145 fontefibre risp. n.c:11111499 (0,01 1300 25,87 20701199 i. — Unicem 20900 =14 z Tom È re NON = 
TOTI ERE ; X , ; icem _ 21,4 14121 94,1 134000 =06  — —— CO. dio. 95 
Ambrosiano ( 2,6%) che ridimer cesto Ci 5020 0,4 4450 292 6400 -08 9,19 73 [N] Nba 3750 -27 2169 579 4900 -27 160 ‘375 Unicemitispistto:= 14110 —i4 {0222 406- 19300 04° ——- = ‘C.C. gen:96 ice 
ali , Hi i E T a risp n.ci 150, = 7 inipol. priv. = 7: S; = Li 
o e ‘© FF ,..+v 
> i sic - DiFN:C- ; ot $; ; i 3890/=0,8 9655 12,Î 15590 =0,6 4,63 128 [V]__Valeo n e 
| ento sulu Moll suda co > =ssss sii = ss: iii. 
progr essivamente < - Lo st 206 — DOO 405 399 02 S62- 10 | Nuovo Ponone 4950 05 4660 600 5150 02 — — Vianini Indusma DOPO 230 A780 224" 2850 20 e GOT EOS 1125011008 
ina Si. «doni i. e ina 10 > appa 0, [p] Dalmine COCOS TO Gi TE sa ©) Olcese 3851 -06 892 33,7 9661-23 3,12 96 ul Westinghouse 41250 — 20500 83,0 45500 06 5,090 — C.O.T. ECU8492.10,50% 1096 0,36 
nfe richiesto, — Danieli & C. Ga00 219 IMI 188 —S500 =TT 23T 08. Oeto RE e i TETI cocente sem 
ea toro 9608 205 9300 248 300 Rare ti risp. Cai Grada si zi on sa 4090 -17 1705 900 4760 29 d50 94 i A ui Da To e 
E si SI IS97 = | Olvetti risp. no, 7600 _-26 4820 499 11900, 26 447 7,5 NUOVEQUOTAZIONI LL 
n , I i i C.C.T__ECU 8593 875% = 
[E] Edi Fabbri pi 0198 -01 1882 495 2399 04 (5,14 157. [P] Paccheti DIO OB 200 61 808 04 = Porro Manusard — 2050 =io 1985 295 000 o LO 102 Coty pena 
Latina A 8694 8,75% 1 
dalla decennale esper Editoriale 2930 = 2307 944 2967 00 071 366: Partecipazioni 3330-06 8665585281 PELI Ti i SP 102,28 
| Borsa reagira fond Elilona STA0 07 1160 10002740 15 255 = Part risp.nc exW. 1635 -06 1240 1599791 _0s tot = Banco Napoli risp: — 18030 -06 1800019 20250 06 136 ite STA esosa n 
- . E 4748 022675539 6520 003,58 210. Part risp.nc W. 3160 -09 2900 149 6316 -09 = = fiore SI gia 3650-03 191 84 Eni pubblici prc 
E 2936 0,2 2660986 2940 104 ‘681 131  Perler 1990 "08 655° 542 9190 0,0 223 275 imerbanca eo A I SR SE SOI mene 
É ; 1420 _35 789 475 2110 -14 451 — Perugina 4900 3,1 1795 69,7 6250. 8,7 __0,82__997 Vanmiene 4148 07 Dl È Az. Aut FS 83:90 1° 105,77 0,19 
ES ue - 1.4 790 525 1990 07 470 — Perugina tispno 2350 — 1700. 36,î 3500. 34 2,55 190 Autostrade priv. 1900 16 o) DA Si ie = AZAu FS 89:90 2° 10545 _— 
Lrisp. nc. 20 28 674 902 1499 39 739 _— Pierel 1800 =28° 1320 19,9 5030 =28_ 250 ili ; 5 ; ARE ia SEEAULIFSI84: 
Euromobiliare 11950 _-05 3199 81,8 19900 -08 192 256 Piemelrisp. ne. Ri n UL Grassetto 19100 "9,1 17300 100,0 19100 39356 120 azar O cedo ine Oer 
ER Euromobilar SL i, ; o Saffa rino. 6075 0, 5710 989 6079 0,4 6,42 10,7 ut. FS 85:2000 3°__1023__ 0,10 
TRIESTE arrivi na one 5050-16 3050 96 7000 08 496 {08 , Pinna 17690 _-0,7 17240 56 23995 129 — —  ‘Îsgfi e e = Az. Aut. FS 85-92 1° 1028 0,05 
FMC. 3070 2510 297 dei (07898 196 Eninfarina risp. 17730 -0,1 17320 15,3 20000 _00_— — î > ; = ALA 50, 
; HiSSEN i, Dia . ; i 2550 2,4 2440 57,9 2630 18 = Aut. FS 85-92 2° 102,85 0,19 
Faema fede Peli 8. O. 7090_1,0 ‘3054 69,0 8900 -0,7 282 IT dia È : Bei 
Data| ora ava = ; 0,0 1,98 324. Gir - Li PIEDE, 2 Cemeni. di Augusta 5060 =0,6 4501 939 5100-08 — — 20 8592125% 109,5 -0,27 
E [ Provenienza | Ormeggio i î. 7640 0,9 2130 57,6 10798 50 = e E e rino. Do = sol 35,8. 6983 0,2 4,59 115 Cement, Siciliane, 11710 0,5 10700 100,0 {1710 17 — Bei 86:94 12,75% 111,5. SS 
7/4 ‘12.00 ANDREA MERZARIO | Venezia 51 (15) Falck Tio. T6so — 2168 Gua io 00 — Pireli Spa 5485 1 739 670000 (76 469 . ComenkdiSerdegna 8220 01 7775 1000 6220 09 = = Cita Gemoai 1% 109 — 
74 16.00 CLARE Richard Bay ‘33 Fmi 0 is dote) DO Pioli Spano etti cure lee e x dSrulrro des 
74 17.00 TIEPOLO Zara 26 Famiala ino. 0500 49 3609 307 20000 46 205 Shi  Pofgraficiedior 5900 — 4900 962 500 00_— — SIL 98001161 9600, 556 19980 21 nr IDO - Cha Mi 7zos 7% Co 
8/4 630 TOYVO VYAKAYA È ; 4452 167 e ; Safilo risp. 9480 =0,2 9250 639 9610 -03 — 17,0 Città Mi D mi 
8/4 8.00 SIBA VIONE gn È Far 19500 =0,3 7504 89,9 2igi0 10,0 1,09 74 Cozzionon 2120 -28 1037 474 3303 38 — — 1Cogefarrno. diÎ0 =29 d110 00 4300-29 ci o ivi 
i . Said Arsen. Fiat 19199 0, i TE 4 PozziGinon ino. 1190 — 389,33 (51,5 1949 00 = Anno - - = a Gita Na 75:95 10% 100,3 10,29 
8/4. matt. SOCARSEI Si 9 -0,2 © 2015. 76,3 16600 18 1,12 204 PD s i e = Vetrerie Italiane 5300 =2,8 4950 _ 660 5480 =34 3/7 95 x Ù 
8/4 8.00. CESME Monieicone o STS ono Fiakipavi 8000-03 1868604 12022 1,5 1,83 106  [R] Res 62000 1,6 9653 760 78500 -16 034 679 Ucerno. FE SEE, 
3I4 Sora LIKAII Ol I Fil iepimo_ 8140 =1,0 7330357 9600 00 = — Ressisp.no 30700 —8- 30780 800 40800 208 == Olveliirno (7/86 nr ne ne cnr nno ni n ne dl ienno. _949 101 
fenezia 36 Fenza Velrania 10088 si 4100 530 17100 19 546 ia Recordati 10830 _=02 3106 _59,0_16200 0,8 1,69 202 Setemer TOSO Da 11080 — ni = Te su ql Le — ne 
e 3 845__50,8_ 92300, =2,2_2,19__29 : CT —T—_- no 588/Ind! 8-0; 
partenze Fimpar 1849 1599/08517,8 900 300) 00.00 Enel 82-89 Ind. 1° 107,1 = 
TCAMEIDELLA LIA = ATE 
inel 82-89 Ind. 3° 
Data | Ora Nave | Ormeggio | Destinazione Valute estere Milano Mi. banconote UIG Enel 82-89 Ind: È diri ua 
7/4 14.00  HOSS M. 3 Bei uao USA 1298,26 1300 1298,255 Enel 83:90/Ind. 1° 10875 — 
74 1300 ODISSEY da RE gue tedesco 712,49 112 712,51 Enel 83-90 Ind. 2° 108, _=0,09 
TIA 47.00 ZIM TRIESTE 50 (10) Capodistria È nco francese 214,16 214,50 214,155 Enel 83-90 Ind. 3° 107,9 _=0,42 
7I4 seta’ SIRT sà RA Fiorino olandese 631,39 631 631,99 Enel 84-92 Ind. 1° 109 =0,09 
714 20.00 JENNIFER JANE Scalo L. (8) Genova Franco belga cagna Hr) 34407 rino eo del 
754. 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo E 2102,95 2104 2102,325 Enel 84-93 Ind. 3° 107,5 2a 
7/4 24.00 JASMINE 49 Venezia Lira irlandese 1904,70 1910 1904,85 Enel 84-93 Ind. 4° — 107,45 -0,05 
8/4. sera. KLIPPER Ill Frigom. Carcasi Corona danese 189,05. 189,05 189,06 Enel 85 2000 2° 102,75 0,00 : 
8/4 sera. RAB 36 Fiume Drecma 9,703 9,75 9,708 Enel 852000 3° 1028 0,05 
8/4 sera ANDREA MERZARIO — 50 (13) ordini ES 1480,70 E 1480,74 Enel 86 2001 Ind: 19 1024 __— 
8/4. sera. ZECAI BURSALIOGLU Scalo L. (A) ordini Dollaro canadese 993,10 985 993,05 Enel: 85:95; Ind; 103,5__0,10 
8/4. sera VITIJA NOVISKIY 50 (10) Lattakya Yen giapponese 8,946 8,85 8,947 Enel 86-93 2° Ea: | 
8/4 © sera. REIDA 14 Go, Franco svizzero 858,71 856,50 858,755 Enel 86-93 3° 9.7% 1067 ___— È 
Scellino austriaco 101,385 102 101,383 Imisr0:88 28077% 98,5 | 
Tnevim GUINSHI Corona norvegese 190,36 187 190,415 i Îmi_70:88/29° 7% 100 j 
Corona svedese 204,59 205 iz CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO — a cura di Studi Finanziari AMLIO:Bo 19379 987 ni 
Marco finlandese 292.20 290 290088 Titoli Chius._Var.% Tito —Chius. Var% Var © micapitai 2BA0GI S| OLIO ee BOSSO | 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio cocudo portoghese 9,20 9,30, 9205. 1 Ce I x Quotaz Verte Imirend 14504 0,15 Imi 75-03. 49° 10% 991 10 
lesceta si falmente convertibili ip_86- RS AI ; 7 E 
7Î4 sera. ANDREA MERZARIO 51 (15) LE Festa spagnola 10,167 de 10,617 n Med. Sip 8691 107 Ae _ 11605 Gul Imi 2000 10447 0,03 Imi 17-80 667 10% 17-89 56° 12% 1020 0,20 
7/4. sera REIDA an Du Dal raliano. 920,90. 9 920,65 SELE 2 92,4 .-0,43 Med. Snia Fibre 86:95. 978 0,10 Geri 10449 ; interbancaria az. 19334 0,34 Mi 82-92.2R2 15% 41774 1,04 
e SEntionce o RO Dre fieno] Ta = un = Buitoni 81:68 1866 — Med-Snia Teon, 86-93 1219 -049 = RitE 20001 051 Interbancare obL___13507 0,13 e o 
. ES E car ; = È , ; ri za 
8/4-16,30VITIJA:NOVISKMY rada 50 (10) Dinaro (Roma) = 1,60:1,70 = Caboto Mic. 8391 ‘204 -012 Med.Unicem _1097 149 Aureo sr no sir SOT ii 709 1% TED 
fre Dinaro (Trieste) = = 75 Caffaro 81-90 586 0,17. Med.SSBuitoni85-95 255 1,18 ‘Azzurto 17343 0,29 S È i 81° 
=“ i na È È. ) } Muliras 17670 Îfi 81-91 Ind. do gen 
ear TE ALTRE VALUE n IS E CT BN Mies 1200 07 Negrecigei 600 Di WeSThd {01 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., HOSS M., RABUNION XV, SIRT. ALTRE VALUTE Binda 85:90 1625 =123 Med. SS/0ir8697 — Mo — BN Rendifondo — M03 OI Nagrrend 12065 009 li Sifer 82:89 Ind 1048-00 
Porto doganale: UMBERTO D'ANCONA. Francoforte Parigi. Londra Zurigo Cir 85-92 192 1,14 Mira Lanza 82.87 397101 Capialeredìit 10007 0,28 Nordcapital 10199025 tri 89:88 Ind. 102,3 "0,10 
Punto franco nuovo: SOCARCINQUE, HADAR, JASMINE, ZIM TRIESTE Dollaro Usa —1,6265-75_6,0750-0780, 116185:95 —15140-5150Elib.B.caP.CR Vai 1135 — Montedì ; Sapia A 00 SR NOOO f1840__10,08. lri_85-2000 Ino. 100,1 0,10 
Go SOCARQUATTRO, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. ; Yen 125502570 — ‘4,7423:1814 — 294,60-295,5 "1,0414-0428 | Efib. lit. 85:92 © 185 M "i n 13 5 van TE 0 La SO e OO I 08 0 
calo legnami: RAB, JENNIFER JANE. Marco — 392,490: 2:9490-95: "82,83. TS = (Montedison 8491 51,31 Cet ; Primecapital 26488 0,39 Opere Auto 70 7% 88, 0,1 
Siot: ODYSSEY. Franco fr 730,04-07 e ci ani DIS Efibam Saipem 85-90 114 —2,19 M.Selm Meta 85-92 151 ca Corona Ferrea. 11095 "0,16 Primecash. 12107 0,10 Opere Auto 72 7% 875 _-091 
Safa: MAK. Sterlina 2,950-954 9,210: . Efiban Ill 85-90 142 — Pirelli Eptabond 10843 __ 005 Primerend 18524 0,35 Opere Auto 74 1° 8% — 88 — i 
È 8210-8300. = 2,4469:4501, Pirelli 81-91 362 0,14 E ital a o 2 
Ro GRERER, LA Franco sv. *120,55-70. "401,020-480 — 12,4470:4500 = Eridania 85-90 1215 -1,29 ’ Pirelli Spa 85:95 2015 2190 Sona I Do Secciosele 15227 0,14 Opere Auto 74 2° 8% 8775 0,28 :-;l 
\ale Triestino S. Marco: TAGANROGSKIY ZALIV, TITAN 2, AP Lira 1*1,402: pa T E 7 E ii nn o lendicredit 10757. 0,08. Opere Auto 75.8% 86,7 -0,3 
VI ALENTINO, PATERSARDUS. , APULIA, sn +; censo 6740 2103-2106 ‘0,11630-11646 Ere 84-89 411,25 0,06 © Pirelli & C: 85-91 174,2 (2047 Euro Antares 12647 0,11 Rendiîit 11255 0,04. Obbligazioni con Warrant È 
Stigmar ATA ESTEISERENAGIANNIESSE HEONOROS DELMET ; ù 3 Euromobiiere 8663 22 -267 _ Sissigeno 61-01 TORNA Euro Vega CRE 10r19 007 Risp. ltalabiano {7026 _026 Beneton 8691 65% 9 —._; 
orrtTtae ORO E MONETE Gemina 85-90 480 — Smi Metalli 85:95 1168 0,09 Fo n L Tad Risp. Italia redd. 12972. 0,07 , ri Aeritalia 86-99 9% 183 0,55 È 
MONFALCONE navi in arrivo Lo Dom. Of. 7487 Doni Oli © GGnerali 81-68 1960 -103 Snia Bpd 8593 2696 — Fondattivo, 13099 1020 a i So SOSTA I 
ro_Milai i 7 imi E % ) lrî S.Spirito 83-88.6,5%.104; A 
W. SHAKESPEARE (Germania), ag. Costanzi, tronchi da La Spezia: | Oro Londra Ù 1001 0% Sine a Da Geroimich 0190 1059 047 Sonar. Best 106 140 Fondersel 26636095. Visconteo 16294023 ii Slot 8409 59% Sn St 
SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruzza, carbone da Trieste; SEA HORSE | Oro Zurigo (2) 41850 41900 Ma e 171,5_-260 . Tripcovich 84-69 TRE e 10964012 Fondo.INA 1912695 — lr Stet 8491 59% 210 Opi 
(Liberia), ag. Costanzi, tavolame dall'Indonesia. Aperto (Sp) 0748021080250 ni CT nno llges 82:68 880 — Parzialmente convertibili Fonda Pi 1064 DIE Comm Tursmo — 10550 _OÎ0 tr Sist 6500 9% 128074 
erre = (1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per Kg: © anteriore 1973 Uci ne cene SONE 0 65-91 254 0,99 Fondinvest 1 11760 06 Di di e Db ne IENE 
navi in porto MERCATO DEL 5; .  M.FIB. Tosi 97 949 = lmi Unicem 84 1248 -0,16 Fondinvest2 115088 0AÎ Capiaiotala Si — IST = Se JI 
POLINA (Grecia), ag. Lisert, sbarco crusca; VOLGOLES (Urss), ag. ENARO È Med. SS Italc. 85:95 206 __—  lri Comit 81-87 143,4 0,42 GIEEinE 14868 0,28 © Fondialia$ 80,49 0,05 ne _ “ 
Carsica, sbarco tondello; BLUE BAY (Panama), ag. Costanzi, sbarco : (Valuta del 9.4.87) Med. Italmobiliare 61 2056 lib. Roma 8f67 1098 055 | Lore Frofessionele 2EFIE 026 Inerund$ SoS BOT. _B. 
legname; LIANA (Spagna), ag. Costanzi, sbarco caolino; SOCARSEI E-0o Rena Lett. Periodo Denaro Lett... Med. Linificio 98 978 _-0,51 Ir Credì Genercomit 11461 027 int Securites$ El ; 
(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco carbone; ZSEKAY BURSALIOGLU (Tur- Ovemight __8,500-10,25 _10,750-11,25 15 gioni 9,750_10,250 i psi ri Credit 81-87 153 0,46 Genercomit rend. 10393 0,08 Raforune$ 737 (E sE . 
RESI Canavzan Vista TE 10/000 tosco Med Marotto S$0V HO —  lisiet 7308 209,5 =1,49 —Geporeinvest 10480 0,18 jtalunion$ n ra in 
7 giorni 9,625 10,125 2 mesi 10,000 _ 10,500 Med: Pirelli & C- 995 050 Mediobanca 82:88 — 9220 016 cobOtnI is —00î | Medolanum$ 40,27 20:40 30:9:87 174 9593 0,02 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | LIRA INTEREANCARIA: 1 mese (1000-1000); 2 mesi (10.000:10.00}; 3 mes “ — e MID Gestiele M 10680 0,05 o de 0.09 30:3:88 356 91,971 002 
ORE) SA 158,5_-0,79 . Med. Sip 79-88, 194 — Gestiras 16452 __.0,09 i = (Rendimenti indicativi) 
z A Tre_R (lire) 38384. 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI | 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


si 


987 


Mercoledì 8 aprile 1987 


Esteri 


L’OLP SI CHIUDE AI MODERATI 


E tra Gheddafi ed Arafat 
si rinnova l’abbraccio 


ISRAELE 
Polemica 


al vertice 


GERUSALEMME =.ia: 
Polemica. sulla confe- 
lenza internazionale di 
Pace per il Medio 
Oriente tra il primo mi- 
Nistro israeliano Yitz- 
hak Shamir — che la 
contrasta = e il vice- 
primo ministro e mini- 
Stro degli esteri Shi- 
mon Peres — che la 
Sostiene — segna nuo- 
Vi sviluppi. 
A Tel Aviv ieri mattina, 
Nel corso di una ceri- 
monia al municipio, 
Shamir ha manifestato 
irritazione per le di- 
Chiarazioni fatte ieri 
l'altro a Madrid da Pe- 
fes, secondo le quali 
egli «è pienamente 
abilitato a proseguire il 
Processo di pace e 
ogni tentativo di bloc- 
carlo può mettere in 
forse il governo di uni- 
nazionale» tra il 
gruppo dei partiti di 
centro-destra e i labu- 
risti. 
Il premier ha replicato 
affermando: «Peres mi 
eve una spiegazione 
© aspetto il suo ritorno 
Per ottenerla». 
Intanto, con gli inter- 
Venti di Willy Brandt, 
Bettino Craxi e Franco 
Icolazzi, si apriranno 
9ggi a Roma, all'Hotel 
heraton, i «lavori del 
Consiglio dell’Interna- 
zionale socialista ai 
Quali parteciperanno 
diversi esponenti di 
Spicco dell’organismo 
che raggruppa i partiti 
socialisti di tutto il 
mondo. Tra gli invitati 
anche il vice-primo mi- 
nistro. degli esteri 
israeliano Shimon Pe- 
res, l’ex-cancelliere 
austriaco Bruno Krei- 
sky, il francese Jospin, 
lo spagnolo Guerra, lo 
svedese Sten Anders- 
son. Al centro dei lavo- 
ri la discussione su tut- 
ta una serie di temi di 
attualità: il disarmo, il 
dialogo Nord-Sud, la 
pace e la sicurezza, 
Alcuni dei sette comi- 
tati dell’Internazionale 
hanno già cominciato a 
riunirsi. leri l’altro è 
Stata la volta del comi- 
tato per il Mediterra- 
neo, ieri è toccato al 
comitato Medio Orien- 
te, sul quale si accen- 
tra l'attenzione degli 
Osservatori proprio per 
! «contatti» che il mini- 
stro degli esteri israe- 
liano Peres avrà con i 
peo esponenti del 
Cus. invitati a Roma 
de l'occasione e con 
Si Palestinesi NAS, 
Olp, U posizioni filo- 
{Comitato per il Medi- 
Itaneo ha lanciato la 
Proposta di una «con- 
erenza per il Mediter- 
aneo» che dovrebbe 
tenersi nella primavera 
del 1988 per discutere 
di pace e sicurezza in 
Quest'area nevralgica, 
democrazia e diritti 
pantani di tutela del- 
ambiente. La propo- 
Sta politica è stata illu- 
Strata ieri allo Shera- 
ton da Margherita Bo- 
Niver, responsabile per 
Il Psi dei rapporti con 
l'Internazionale socia- 
lista. 


Peres era attes 


Per ì O per 
leri sera, in tempo sa 
partecipare. aj lavori 


del comitato Medi 
Oriente e per Romeo 
re Karen Brutents, vi. 
cecapo della sezione 
esteri del Pcus ed 
esperto del Partito co- 
Munista sovietico in 
Problemi del Medio 
Oriente ed Alexander 
Zotov, della stessa se- 
zione, 


Servizio di 
Gino Nebiolo 


IL CAIRO — Mentre si fanno 
meno labili le possibilità di 
convocare una conferenza 
internazionale per la pace in 
Medio Oriente, il fatto nuovo 
e a suo modo clamoroso è il 
riavvicinamento di Arafat a 
Gheddafi. O forse bisogna 
dire di Gheddafi ad Arafat? 
Tra il colonnello libico e il 
vecchio leader dell'Olp cor- 
revano dal 1982 pessimi 
rapporti, il 1982 essendo 
l'anno della disfatta palesti- 
nese in Libano. Da allora 
Gheddafi prese ad attingere 
a piene mani dalle sue riser- 
ve di petrodollari per forag- 
giare le fazioni palestinesi 
Più antiarafattiane, proba- 
bilmente anche quella di 
Abu Nidal che al primo pun- 
to del suo programma reca 
l'uccisione del capo cari- 
Smatico del popolo in esilio. 
Aveva irritato il colonnello 
non tanto l'amara partenza 
dei fedayin dal Libano, dopo 
tutto quel denaro speso e 
quelle parole profuse, quan- 
to l'abbraccio avvenuto su- 
bito dopo al Cairo tra Arafat 
e Mubarak, preludio a una 
svolta .di 360 gradi della 
massima organizzazione 
della Palestina verso posi- 
zioni più concilianti. — 

Difatti, dopo l'abbraccio, da 


un lato Arafat riebbe piena 
solidarietà del mondo arabo 
moderato e a più riprese 
proclamò la sua disponibili 
tà a cercare soluzioni al pro- 
blema palestinese fuori del- 
la guerra guerreggiata; e 
dall'altro lato si vide messo 
al bando dai paesi «fratelli» 
del fronte duro e dovette 
subire una dolorosa seces- 
sione e una tragica sfida da 
parte dei suoi avversari in- 
terni, che lo accusavano di 
aver tradito la causa della 
Palestina cercando acco- 
modamenti con l'eterno ne- 
mico israeliano. i 

Gli anni dall'82 a oggi sono 
stati per Arafat gli anni del- 
l'ambiguità. Stringeva 
accordi con re Hussein di 
Giordania, per giungere a 
un'intesa con Israele capa- 
ce di metter fine a un conflit- 
to quarantennale, e se li 
rimangiava. Assicurava che 
il terrorismo doveva consi- 
derarsi fuorilegge anche per 
i palestinesi, soprattutto 
quello portato al di là dell'a- 
rea classica mediorientale, 
e copriva le sanguinose av- 
venture di Abul Abbas, l'i- 
deatore del dirottamento 
della «Lauro». 

Molte di queste ambiguità si 
possono anche capire. 
L'Olp non è un organismo 
monolitico, né quella di Ara- 
fat una reale dittatura. L'in- 


terno dell'Olp è brulicante di 
gruppi e di individui ciascu- 
no con una propria visione 
politica e con un proprio 
programma militare. 
Accontentarli tutti, e nello 
stesso tempo non dare alle 
fazioni avversarie l’impres- 
sione di cedere a Israele, è 
possibile soltanto mante- 
nendo atteggiamenti doppi, 
subdoli, appunto ambigui. 
Adesso che è vicina la ses- 
sione del Consiglio nazio- 
nale palestinese, cioè del 
parlamento in esilio, previ- 
sta fra due settimane ad 
Algeri, l'obiettivo di Arafat è 
di raggiungere una. vastità 
di consensi tale da far rite- 
nere superate le divisioni 
inter-palestinesi. Perciò ha 
accolto con entusiasmo l’in- 
vito di Gheddafi che si pro- 
poneva come moderatore 
tra le fazioni. 

Per giungere a questa deci- 
sione, il colonnello aveva 
dovuto inghiottire anche lui 
bocconi amari, poiché Ara- 
fat e i suoi non gli avevano 
risparmiato mai accuse e 
condanne (e, si dice, tenta- 
tivi di attentati per sbaraz- 
zarsene). Ma la mossa era 
necessaria. 

Messo con le spalle al muro 
dalla sfortunata campagna 
militare nel Ciad, ignorato 
ormai dal mondo arabo, per 
ritrovare un minimo di credi- 


bilità Gheddafi doveva far 
leva sulla carta palestinese, 
che in questa regione ha 
sempre un alto valore. Egli 
ha dunque riunito a Tripoli 
arafatiani e alcuni antiarafa- 
tiani, ha mediato un accordo 
basato sul ripudio dell'inte- 
sa tra Arafat e re Hussein, e 
ha benedetto l’(apparente) 
riconciliazione. 

L'Olp ha subito ringraziato 
Gheddafi attaccando Muba- 
rak, colpevole di mantenere 
in vita i patti di Camp David 
e di voler normalizzare i 
fapporti con Israele. La ri- 
sposta di Mubarak, molto 
risentita («Se l'Olp vuol 
rompere i rapporti con VE- 
gitto faccia pure!») è il pri- 
mo segno di una frattura 
che Si delinea tra la nuova 
politica di Arafat e i suoi più 
leali sostenitori moderati. 
E anche il primo sintomo di 
un isolamento dell’Olp, pro- 
prio quando tra mille osta- 
coli l’idea di una conferenza 
internazionale per il Medio 
Oriente prende piede. Una 
conferenza in cui i palesti- 
nesi dovrebbero sedere tra i 
PFIREUG 


BANDIERA. La bandiera li- 
bica non è più esposta nel 
salone d'ingresso del Dipar- 
timento di. stato americano 
Insieme a quelle di tutti gli 
altri paesi del mondo. 


.. i 


Fiamme nel centro di Monaco 


MONACO — Lingue di fiamme e dense nubi di fumo sull’ 
dove un incendio è divampato nell’edificio in cuisi prod 


di marchi. 


orizzonte del centro storico della metropoli bavarese, 


uce la birra «Hofbràu». | danni ammontano a milioni 


NUOVA OFFENSIVA DI KHOMEINI 


L'Iran vuole Bassora 


Baghdad afferma di avere già respinto l’assalto di «Kerbala 8» 


TEHERAN — L'Iran ha an- 
nunciato di aver lanciato una 
nuova offensiva contro l'Iraq 
la scorsa notte nei pressi del 
porto di Bassora, causando 
2000 tra morti e feriti tra le 
truppe di Baghdad. 

Radio Teheran ha detto che 
l'offensiva, denominata 
«Kerbala 8», è una risposta 
agli attacchi iracheni contro 
le installazioni petrolifere e 
le petroliere iraniane nel 
Golfo; secondo le prime in- 
formazioni, l'operazione 
«Kerbala 8» è stata lanciata 
a Ovest del «Lago dei Pe- 
Sci», gia teatro dell'offensiva 
«Kerbala 5» del mese di 
gennaio. 

L'agenzia iraniana «Irna» ha 
detto che «almeno 2.000 
soldati iraniani sono stati uc- 
cisi o feriti» e che carri ar- 
mati e automezzi per il tra- 
sporto di truppe sono stati 
distrutti nel corso dell'offen- 
siva, svoltasi via terra con 
l'appoggio dell'aviazione. 
L'Irma ha aggiunto che i 
quartieri generali del primo e 
del quarto battaglione della 
417.a brigata irachena sono 
stati travolti dall'attacco, che 
sta continuando a penetrare 
in profondità nel territorio 
iracheno. 

Da parte sua, l'agenzia ira- 
chena «Ina» ha affermato 
che l’esercito di Baghdad ha 
respinto «una nuova offensi- 
va iraniana a Est di Basso- 
ra» e ha «inflitto pesanti per- 
dite» alle forze di Teheran. 
Secondo l'agenzia, due bri- 
gate iraniane di «guardiani 
della rivoluzione» sono state 
«decimate» dall'esercito ira- 
cheno, che sta inseguendo 
gli iraniani in fuga. 
L'agenzia ha aggiunto che 
«migliaia» di iraniani sono 
stati messi fuori combatti- 
mento «in un tempo record» 
subito dopo l'inizio dell'of- 
fensiva iraniana della scorsa 
notte nella zona del Lago dei 
Pesci. 

Alle 15.82, ora di Baghdad, 
l'agenzia «Ina» ha annun- 
ciato che gli iracheni aveva- 
no «sventato» l'offensiva 
iraniana. «Le nostre forze 
hanno accerchiato il nemico 
In un tempo-record e hanno 
Subito cominciato a distrug- 
gere e a inseguire le sue 
truppe in fuga». 

vecondo gli iraniani, invece, 
SI Pomeriggio i loro uomini 
stavano «consolidando le 
posizioni conquistate». Non 
SÎ hanno notizie da fonti indi- 


SENZA ROTAIE IN GIAPPONE 


Ù 7 
LE — Un treno rivoluzio- 


Giapponese, senza ro- 
SI Né ruote, né conducen- 
per @ effettuato il suo primo 
Corso, nella sua versione 
na Merciale, alla velocità 
Mete Modesta di 50 chilo- 
ang, Oiari. Il lungo treno 
Nelo scivola dolcemente 
durs e MPagna, senza pro- 
sc "e rumore o fumo di 
MalPamento: si chiama 
che Un'abbreviazione 
Zione lA Per «Treno a'levita- 
ne e alimentazione ma- 
Qnetiche». 
GIO O tre anni, esso 
in8 ebbe filare alla velocità 
n Quagliata di 500 km all’o- 
» Senza più inquinamento 


per l'ambiente, né vibrazioni 
per i passeggeri, conforte- 
volmente installati in poltro- 
ne di stoffa rossa: qualcosa 
come un treno in assenza di 
gravità, spinto su un campo 
magnetico dalla repulsione 
di elettromagneti di. poli 
identici. 

Tuttavia, questo treno, che il 
suo creatore, l'ingegner Yo- 
shihiro Kyotani, definisce 
una meraviglia di tecnologia 
e di economia, deve ancora 
trovare un mercato e battere 
la concorrenza tedesca e 
giapponese. Ma Kyotani è 
abituato alle battaglie diffici- 
li. Molti anni fa, egli dovette 
convincere i suoi colleghi 


pendenti di informazione 
sulla battaglia. 
L'«Irna» ha affermato che «il 


«primo, il secondo e il quarto 


battaglione della brigata 
(irachena) numero 417 han- 
no subito perdite nella misy- 
ra dell'ottanta per cento» 
mentre «tra il 40 e il 60 per 
cento» sono state le perdite 
della brigata 65 delle forze 
Speciali e delle brigate 106, 
418, 29 e 117 della quinta 
armata. 

Sempre secondo gli iraniani, 
28 carri armati «nemici» so- 
no stati distrutti e un aereo 
abbattuto, mentre altri carri 
armati e veicoli dell'Iraq so- 
no stati catturati. 

Stando all’«Ina», che ha ci- 
tato Un suo corrispondente 
dal fronte, «migliaia di sol- 
dati iraniani sono rimasti uc- 
ciel e un gran numero di altri 
sono stati fatti prigionieri». 
Le brigate «Ghadir» e nume- 
ro 21 delle guardie rivoluzio- 
narie sono state «completa- 
mente distrutte». 

Gli ‘iraniani hanno riferito 
che anche la loro aviazione 
è intervenuta, «trasforman- 
do in un inferno» l'area a Est 
di Bassora. L'offensiva, ha 
sottolineato l'«Irna», ha 
coinciso con l'anniversario 
della‘ fondazione del partito 
«Baath». 

«Kerbala 8» ha per teatro la 
stessa area ove è stata com- 
battuta tra l'8 gennaio scor- 
so e il 26 febbraio la «Kerba- 
la 5». Kerbala è il nome di 
una località irachena sacra 
per gli sciiti. 

Sono tuttora in corso «Ker- 
bala 7», nell'Iraq settentrio- 
nale, sferrata il 3 marzo, e la 
«Kerbala 6», nell'Iraq cen- 
trale, cominciata il'14 gen- 
naio. 

Quale sia l'esatta verità sul- 
l'ultima offensiva, è impossi- 
bile accertare, perché ai 
giornalisti. occidentali solo 
raramente è consentito 
giungere nella zona del fron- 
te». ; 

Il Lago dei Pesci è un lago 
artificiale costruito dall'Iraq 
fra il confine con l'Iran è 
Bassora per bloccare l’avan- 
zata iraniana da Est verso la 
seconda città irachena. Il 9 
gennaio gli iraniani avevano 
sferrato una grossa offensi- 
va — «Kebala 5» — contro 
Bassora penetrando per cir- 
ca 9 chilometri all'interno 
dell'Iraq e spingendosi a 6 
chilometri e mezzo dalla pe- 
riferia della città.’ 


: delle ferrovie giapponesi 


che il treno. del futuro non 
era il celebre «Shinkansen», 
che sorprese il mondo nel 
1964, e che trasporta i pas- 
seggeri a 220 km orari tra 
Tokio e Osaka, bensì un 
treno che non avrebbe avuto 
bisogno delle rotaie. 

A forza di ricerche e di inve- 
Stimenti statali, 100 miliardi 
di yen dal 1962, Kyotani ha 
vinto la partita. Il Maglev è 
pronto. L'«MIv 002», la ver- 
sione commerciale proposta 
agli utenti, dovrebbe rag- 
giungere i 420 km orari, a 
Partire da luglio, sui sette 
chilometri di pista sperimen- 
tale a Miyazaka, nel Sud del 


KUWAIT — Un imprecisa- 
to «parente» di Akbar Ha- 
shemi Rafsanjani, il presi- 
dente del parlamento ira- 
Niano, è «fuggito con la 
famiglia» in Turchia, da 
dove è stato «segreta- 
mente portato negli Stati 
Uniti», annuncia in prima 
pagina il quotidiano del 
Kuwait «AI Qabas». Il 
giornale, che cita «fonti 
occidentali» per la pre- 
sunta notizia, precisa che 
il fatto è avvenuto «di 
recente». 

«Al Qabas» non riferisce 
il nome né il grado di 
parentela con Rafsanjani 
del fuggitivo, che era «un 
funzionario» iraniano. 
Una volta giunto in Tur- 
chia, egli e la sua famiglia 
si sono visti rifiutare il 
permesso di soggiorno 
«da tre paesi occidenta- 
li». Ma, alla fine, i fuggitivi 
sono stati «segretamente 
trasferiti negli Stati Uniti», 
secondo «Al Qabas». 
Intanto, il presidente del 
parlamento iraniano Ak- 
bar Hashemi-Rafsanjani 
ha detto al settimanale 
«Kayhan» di Teheran che 
l'Iran è tuttora disposto a 
contribuire a. ottenere il 
rilascio degli ostaggi occi- 
dentali detenuti nel Liba- 
no e che riprenderà le 
relazioni con gli Stati Uniti 
quando riterrà per cento 
«che. gli Stati Uniti non 
presentino più una minac- 
cia per la rivoluzione isla- 
mica», come riferisce l’a- 
genzia iraniana «Irna». 


Alcuni abitanti di Teheran 
raggiunti per telefono 
hanno detto che queste 
dichiarazioni pubblicate 
dal settimanale «Kayhan» 
sono state ristampate su 
due pagine dal quotidiano 
di Teheran con lo stesso 
nome «Kayhan». Questi 
abitanti di Teheran rag- 
giunti per telefono hanno 
poi detto che Rafsanjani 
ha recisamente smentito 
che. l'Iran abbia legami 
con i rapitori e che li abbia 
incoraggiati a catturare 
Ostaggi. 


Giappone. Esso potrebbe 
raggiungere i 500 km orari 
su un percorso più lungo e 
far sì che, entro un decen- 
nio, il centro di Tokio disti 
un'ora e 20 da Osaka, cioè 
quasi la metà del tempo 
impiegato dallo. «Shinkan- 
sen». Il solo limite del siste- 
ma attuale è la resistenza 
dell’aria. «Non possiamo su- 
perare i 500 km. orari», ha 
affermato l'ingegnere. 

L'«Miv 002» può trasportare 
44 passeggeri, senza con- 
ducente, grazie a un sistema 
elettronico di controllo. Mal- 
grado le sue 17 tonnellate, 
esso. galleggia a dieci centi- 
metri dal suolo, silenzioso e 


SCAPPATO DA TEHERAN 
Un transfuga illustre 


Parente del presidente Akbar Rafsanjani 


Secondo quanto. detto da 
Rafsanjani, le connessio- 
ni dell'Iran con i radicali 
sciiti nel Libano possono 
essere paragonate a 
quelle esistenti tra l’am- 
ministrazione ‘americana 
e i dissidenti iraniani del- 
l'organizzazione «Moja- 
hedin Khalq» che vivono 
in esilio negli Stati Uniti. 
Ha aggiunto che questi 
dissidenti hanno uffici a 
Washington'e Parigi, ma 
compiono anche «atti di 
terrorismo» all'interno 
dell'Iran. 

Pertanto, ne ha concluso 
Rafsanjani, se l'Iran è sta- 
to accusato di incoraggia- 
te gruppi di radicali ‘nel 
Libano affinché catturas- 
sero ostaggi, allora gli 
Stati Uniti e la Francia 
potrebbero essere accu- 
sati di incoraggiare i grup- 
pi dissidenti iraniani a 
compiere «atti di terrori- 
smo» nell’Iran. 

La condizione che l'Iran 
pone per riprendere le re- 
lazioni con Washington è 
che gli Stati Uniti «cessi- 
no i loro atti malevoli» 
contro l'Iran, ha detto Raf- 
sanjani al settimanale 
«Kayhan», aggiungendo 
poi che Teheran pubbli- 
cherà una traduzione del 
apporto della commissio- 
ne Tower americana (sul- 
la vicenda dell'Irangate) 
per distribuirla all’interno 
dell'Iran aggiungendo pe- 
ro | propri commenti alle 
conclusioni di questa 
commissione. Secondo 
Rafsanjani il rapporto To- 
Wer non riferisce piena- 
mente sulla visita in Iran 
dell’ex consigliere ameri- 
cano per la sicurezza na- 
zionale Robert McFarla- 
ne, e l'Iran pubblicherà ja 
propria versione degli av- 
venimenti che hanno por- 
tato a tale viaggio. 
Secondo. Rafsanjani gli 
Stati Uniti hanno inganna- 
to l'Iran perché acquistas- 
se armi da Israele, sapen- 
do bene che una transa- 
zione con Israele avrebbe 
imbarazzato l'Iran. 


Nuovo treno «ecologico» e superveloce 


Sicuro. La sua versione spe- 
rimentale ha registrato il re- 
cord di velocità dei treni 
magnetici dal 1969, a 517 
km orari, 

Un nuovo record è stato bat- 
tuto nel febbraio scorso da 
Un treno che trasportava 
questa volta alcuni passeg- 
geri a 400 km orari, lascian- 
do dietro di sé il suo concor- 
rente tedesco occidentale e i 
suoi 355 km orari raggiunti 
nel dicembre 1985. 

| sostenitori del Maglev af- 
fermano che il loro treno non 
è caro. Certo, il consumo di 
elettricità è di due o tre volte 
superiore a quello dello 
«Shinkansen», 


L’AMBASCIATA INFILTRATA 


Sicurezza compromessa 


Amara rivincita dei «falchi» che esigevano controlli più rigorosi 


WASHINGTON — Non ac- 
cenna a placarsi la bufera 
politica causata dalla sco- 
perta del tradimento dei ma: 
rines di guardia all'amba- 
sciata Usa di Mosca, una 
sede diplomatica, ormai da 
considerare «penetrata» e 
«inaffidabile». : 
Per anni, a quanto si ap- 
prende, in merito agli allarmi 
relativi alle possibilità di «in- 
filtrazione» da parte. del 
Kgb, sono esistite due scuo- 
le di pensiero; da una parte, 
il «partito della sicurezza», 
attento a far prevalere criteri 
rigorosi volti a impedire la 
«penetrazione»; dall'altra 
una corrente più «politica», 
insofferente di ogni limita- 
zione e comunque rasse- 
gnata all’inevitabilità di una 
qualche forma di operazione 
spionistica del Kgb ai danni 
dell'ambasciata. 

Alla seconda tendenza sa- 
rebbe appartenuto l'amba- 
sciatore Hartman, che da 
appena lasciato l'incarico, Il 
quale, assieme a funzionari 


HELSINKI 
Mandato 


a sorpresa 


HELSINKI — Con una de- 
SE da molti giudicata 
sorprendente il presidente 
finlandese Mauno Koivisto 
ha conferito un TINO 
lorativo all'ex minis 
Pira e deli'indu- 
stria Esko Rekola, un tec- 
nocrate, per verificare le 
possibilità di formare Da 
governo costituito dai se 
principali partiti politici fin- 
landesi. 
La decisione di Koivisto, 
ritengono gli osservatori, 
va contro le aspettative: 
secondo le previsioni, IN- 
fatti, il presidente avrebbe 
dovuto affidare Un Mozione 
esplorativo al leader de 
partito conservatore, gran- 
de vincitore delle elezioni 
del 15 e 16 maggio scorso 
uando ha conquistato 53 
dei 200 seggi del Parla- 
mento, con un incremento 
di 44 deputati. | socialde- 
mocratici TORNO 
seggi, il partito di } 
A aa mentre il 
partito di centro (40 seggi) 
è la terza forza politica del 
paese. ; 


del Dipartimento di Stato, si 
sarebbe opposto all’allonta- 
namento del Personale civile 
sovietico. Hartman si è dife- 
so replicando, Paradossal- 
mente, che «nessuno ha 
pensato di allontanare i ma- 
rines». Ma c'è chi ribatte che 
senza la presenza dei russi 
tra cui le affascinanti «impie- 
gate» che hanno traviato ‘i 
marines, l'operazione del 
Kgb si sarebbe rivelata as- 
ci più difficile. 
| fautori della pr 

alla sicurezza TA 
dunque, in Queste ore, una 
tardiva, quanto S 


na amarissima 
rivincita: il danno è ormai già 
fatto e, secondo le indiscre- 


zioni filtrate, l'intera rete di 


agenti americani nell'U 
rss 

sarebbe «Saltata», a seguito 

delle «incursioni» sovietiche 


negli spazi più inaccessibili 
dell'ambasciata, consentite 
dal tradimento deren 
rines». 

La sicurezza dell? 
ta americana a M 
essere attualme 


ambascia- 
'Osca «deve 
te conside- 


BARCELLONA — Due 
persone sono rima- 
ste ferite nel primo 
pomeriggio di .jeri a 
Barcellona per |e. 
splosione di un È 
co imbottito di Sn 
sivo: ne ha dato noti- 
zia la polizia. 

| due feriti — ha - 
cisato la stessa VERa 
— sono UN critico ci- 
nematografico di 26 
riguez 
madre, 


anni, Luis Rod 
Aller, fina 
Maria er Del 

di 57 anni. 9290, 
Secondo i primi SS 


menti raccolti dagli 
investigatori, verso 
le 13 ora italiana due 
giovani hanno conse- 
gnato alla Signora il 
pacco, indirizzato a 
suo figlio. Quando 
questi l’ha Aperto è 
esploso. 

| due feriti sono stati 
condotti in ospedale 
dove Luis Rodriguez 
Aller è stato Sottopo- 
sto a un intervento 
chirurgico, 


rata come totalmente com- 
promessa»: hanno dichiara- 
to — da parte loro — i due 
parlamentari americani, Dan 
Mica e Olympia Snowe, 
giunti nella capitale sovieti- 
ca per indagare sulle conse- 
guenze del comportamento 
dei «marines». 

Una «zona sicura», hanno 
detto i due parlamentari 
americani ai giornalisti, è 
stata tuttavia creata nell'am- 
basciata nelle ultime:48 ore. 
Secondo i due rappresen- 
tanti, il segretario di stato 
Shultz, quando compirà la 
sua visita a Mosca da lunedì 
a giovedì prossimi, dovreb- 
be però usare perle comuni- 
cazioni un camper o l’aereo 
che lo-trasporterà. 

Dan Mica ha aggiunto .che 
l'ambasciata è inadeguata 
anche dal punto di vista del- 
la sicurezza contro.gli incen- 
di: «l’edificio è vistosamente 
inadeguato per quanto attie- 
ne alla sicurezza;/in caso di 
incendio si trasformerebbe 
in una trappola: 


AFGHANI 
Violenti 
scontri 


ISLAMABAD — Nei 
giorni scorsi a Herat, 
nell’Afghanistan oc- 
cidentale, oltre 50 
soldati sovietici e af- 
ghani sono stati ucci- 
si in violenti scontri 
con le forze della re- 
sistenza. La Jamiat-i- 
Islami, uno dei princi- 
pali movimenti della 
guerriglia, ha reso 
noto che le ultime no- 
tizie da Herat parlano 
di pesanti combatti- 
menti in città alla fine 
di marzo dopo che le 
truppe sovietiche e 
governative avevano 
accerchiato i muja- 
hiddin nei sobborghi 
occidentali. 

Un secondo gruppo 
di guerriglia, Yunis 
Khalis, riferisce che 
le sue forze sabato 
scorso hanno abbat- 
tuto due elicotteri 
dell’esercito afghano 
che stavano cercan- 
do un terzo apparec- 
chio che aveva avuto 
noie meccaniche. 


LE CUGINE DELLA REGINA IN MANICOMIO 


Windsor, storie di mostri e follia 


LONDRA — Cinque sventu- 
rate in manicomio, un mo- 
stro nel castello, una male- 
dizione secolare. La scoper- 
ta che cinque cugine della 
Regina Elisabetta sono sta- 
fe rinchiuse segretamente 
46 anni fa in un manicomio 
ha scatenato una serie di 
clamorose rivelazioni sulla 
tara genetica che da secoli 
perseguita la famiglia reale 
britannica. «Tutti i nobili bri- 
tannici conoscono la storia 
della ’’maledizione degli 
Windsor!" — ha scritto un 


giornale — ma nessuno ne 


Parla volentieri». 
Tutto è cominciato con la 
scoperta da parte della 


stampa che due cugine della 
Regina erano state rinchiu- 
se nel 1941 in un manicomio 
del Surrey. A_ partire dal 
1963 le due sorelle sono 
state date per morte in tutte 
le pubblicazioni riguardanti 
la famiglia reale. Ma Nerjssa 
Bowes-Lyon è morta. solo 
l'anno scorso all’età di 67 
anni mentre Katherine, che 
ha 60 anni, è ancora viva. 
leri è emerso che altre tre 
cugine della Regina erano 
state rinchiuse mezzo seco- 
lo fa nello stesso manico- 
mio. Due sono ancora vive e 
dividono la stanza, una ca- 
merata di sette letti, con ja 
cugina Katherine. 


«Si tratta di una tara geneti- 
ca che perseguita il ramo 
materno della famiglia della 
Regina — ha spiegato un 
esperto —. Le cinque sono 
figlie di due sorelle e sono 
nate mentalmente handicap- 
pate. La malattia è chiara- 
mente ereditaria». 

Le cinque erano state ac- 
compagnate al manicomio 
«Royal Earlswood», un 
grande edificio vittoriano im- 
merso nella campagna del 
Surrey, nello stesso giorno 
del 1941. «In gran segreto, 
perché a quei tempi una 
malattia mentale in famiglia 
era considerata una vergo- 
gna — ha rivelato un quoti- 


REAGAN 
Situazione 


congelata 


WASHINGTON — I! 
Presidente Reagan ha 
annunciato in serata 
che i diplomatici ame- 
ricani a Mosca non 0c- 
cuperanno la nuova 
ambasciata nella capi- 
tale sovietica fino a 
quando non sarà certo 
che essa sia sgombra 
da sistemi spioniatici. 
Fino a quel momento, 
ha aggiunto, non verra 
permesso ai sovietici 
dell'ambasciata di Wa- 
shington di occupare 
la nuova sede della 
missione diplomatica 
nella capitale america- 
na, posta in cima a una 
collina, in posizione 
assai adatta alle inter- 
cettazioni elettro- 
niche. 


zx 


GINEVRA 
Polemiche 
religiose 


GINEVRA — La nomina a 
Ginevra di un vescovo aU- 
siliare residente ha riacce- 
so nella città di Calvino 
vecchie polemiche che Ti- 
cordano le tensioni con- 
fessionali precedenti la 
legge del 1907 sulla de 
razione della Chiesa dallo 
Stato. Da oltre quattro se- 
coli, infatti, Ginevra no 
più sede episcopale. L'ulti 
mo vescovo fu cacciato 
dalla riforma ad Annecy e 
attualmente la città fa par 
te di una diocesi che com: 
prende l'intera Svizzera 
Romanda, il cui titolare tI 
siede a Friburgo... 3 
| protestanti hanno imme- 
diatamente reagito facen 
do sapere che non CORH 
ranno all'ordinazione C 
nuovo vescovo, il benede E 
tino Amedee Grab, in RE 
gramma domenica @ so 
burgo. Anche le autori 


civili di Ginevra et 
ranno la cerimonia: BRE 
nostra presenza sare 


interpretata come uNa Da 
ta di implicito assenso Hi 
nomina» ha scritto il con 
glio di ‘Stato. 


assaggio 
costruito 
viaria di 

icomio 


diano — un sottop: 
speciale era stato 
nella stazione ferro O 
Redhill fino al Do È 
per permettere agli. "Ti e 
tanti familiari di visita” 
ricoverate. È a di 
Per cento anni la °° 
famiglia della Redlle di Gla- 
lo splendido castel apitata 
mis in Scozia, è sta!a i 
da un mostro. rmale, 
Mentalmente supra corpo 
con arti minusco!! 7 omas 
a forma d'uovO rire ben 
avrebbe dovuto Me gici del 

, secon issu- 
Tempo. Ma il most east 
to fino all'età di 1 pri. 
una cella di 12 


Medicina 


Mercoledì 8 aprile 1987 | 


Dall’inviato 


Ranieri Ponis 


MILANO — Anche il sistema 
d’allarme del cuore si può 
guastare: ecco, allora, che 
al momento opportuno l’al- 
larme non scatta. Ed è. il 
caso dell’«ischemia silen- 
te». Tanto per intenderci, 
l’ischemia miocardica è l’in- 
sufficiente afflusso di san- 
gue al miocardio, ossia alla 
parte muscolare del cuore. 
Il fatto è grave: su 4 attacchi 
ischemici, 8 non vengono 
avvertiti: ed ecco spiegato il 
fenomeno, sotto questo 
aspetto, di certe morti im- 
provvise (il 23%). Una ma- 
lattia tanto più subdola per- 
ché del tutto asintomatica, 
cioè priva di alcun sintomo. 
L’ischemia silente — è un 
dato che fa riflettere — coin- 
volge dal 2,5 al 10% degli 
uomini tra i 40 e i 60 anni di 
età; il 20% di coloro che 
hanno già avuto un infarto 
miocardico e l'80% degli an- 
ginosi. 

Se ne è parlato ampiamente 
nell'incontro che hanno 
avuto con la stampa specia- 
lizzata tre cardiologi di fa- 
ma, i professori Pier Filippo 
Fazzini (Firenze), Pier Luigi 
Prati (Roma) e Fausto Ro- 
velli (Milano), che si sono 
detti pienamente convinti 
dell'utilità dell'iniziativa pre- 


CUORE /SUBDOLA ISCHEMIA 


Se soffre in silenzio 


Quando il sistema d’allarme cardiaco si guasta 


sa dalla Bayer, promotrice 
di una campagna triennale 
intesa a coinvolgere i medi- 
ci nell'elaborazione di. un 
protocollo terapeutico. 
Presente anche il dott. Ohn- 
meiss, direttore per la ricer- 
ca medica della casa farma- 
ceutica di Leverkusen (Co- 
lonia), è stata affermata 
l'importanza di riuscire a 
convincere il malato anche 
se non soffre. Gli specialisti 
— è stato detto — sono 
convinti che bisogna cam- 
biare mentalità alla classe 
sanitaria. Anzitutto si deve 
impostare un ampio scree- 
ning con test da sforzo o 
elettrocardiogramma Hol- 
ter, che rappresentano gli 
strumenti in grado di dia- 
gnosticare l’ischemia silen- 
te. Successivamente biso- 
gna cominciare a trattare 
anche i pazienti asintomati- 
CL 

L’asintomaticità non va 
assolutamente confusa con 
un decorso benigno dell'i- 
schemia; ne consegue che il 
mancato trattamento rap- 
presenta sempre un rischio 
gravissimo. Anche per l'i- 
schemia silente si rivela im- 
portante il controllo dei fat- 
tori di rischio che predi- 
spongono all’aterosclerosi: 
fumo, ipercolesterolemia e 
ipoglicemia, storia familiare 
di malattie coronariche, ri- 


FENOMENO/IN CULLA 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Già nella Bibbia 
si parlava di bambini morti 
nella culla per cause appa- 
rentemente inspiegabili. In 
tempi più recenti (fino agli 
anni '50) si è parlato di 
«rigurgiti di latte». Ma dagli 
anni ‘60 in poi le cause della 
morte di migliaia di bambini 
in culla (il 2 per mille della 
popolazione infantile sotto 
un anno d'età, cioè circa 
1500 infanti all'anno solo in 
Italia, 9.000 negli Stati Uni- 
ti) hanno almeno un nome: 
Sids. 

Non si tratta di un parente 
dell'Aids, non c'è alcun 
virus insidioso di mezzo. La 
Sids (Sudden Infant Death 
Syndrome, sindrome della 
morte improvvisa del lattan- 
te) colpisce i bambini in fa- 
sce che hanno più di una 
settimana di vita e meno di 
un anno, ed è particolar- 
mente la prima fra le cause 
di morte per questi bambini. 


Non ha sintomi visibili. Il 
bambino si addormenta, la 
mattina dopo è morto. In 
Italia è dal 1963 che: si 
conosce, a livello medico, il 
fenomeno, e il nostro è il 
paese dove lo stato delle 
ricerche per la prevenzione 
e la cura.sono a livello più 
avanzato. 

Ma la conoscenza non è 
diffusa tra la popolazione. 
Spesso i genitori che assi- 
stono impotenti alla morte 
del figlio vengono accusati 
di incuria o, peggio di mal- 
trattamenti. Il senso di colpa 
per non aver prestato abba- 
stanza cura ai piccoli è per 
molti genitori una tragedia 
che si protrae nel tempo. In 
qualche caso le autorità di 
polizia, con l’involontario 
appoggio di reparti di pedia- 
tria disinformati, li inquisi- 
scono come se fossero so- 
spettati di aver ucciso il fi- 
glio. 

Ma quali sono le cause della 
malattia? «Sono molteplici 
— ha spiegato il prof. Peter 


IBNOSI / REALTÀ CLINICA 


È uno stato di coscienza 


Bisogna arrivare alla sua conoscenza per la soluzione dei nostri problemi 


Ancora una volta parliamo di 
ipnosi. Ma che cos'è questo 
strano termine che. tuttora 
rievoca in molti figure confu- 
se di pendoli e maghi, di 
occhi. sbarrati fissati in un 
vuoto lontano e poi immagini 
di sempre con la paura pale- 
se o il timore celato delle 
esperienze non note, incom- 
prensibili e strane? Il terrore 
di essere totalmente incon- 
trollati, scivolati in un qual- 
cosa di più profondo del son- 
no e per di più in balia del- 
l’altro, scrutatore implacabi- 
le del nostro animo, senza 
più difese né armi, impotenti 
e indifesi di fronte alla forza 
dell'altro a dire cose che non 
vogliamo dire, a fare cose 
che non avremmo voluto fa- 
re, a ricordare fatti e imma- 
gini che non avremmo voluto 
ricordare. 

Sono credenze diffuse, co- 
me quelle che contrabban- 
dano l'ipnosi per il miracolo 
del momento, per la pana- 
cea di tutti i mali. Ma l'ipnosi 
non è nulla di tutto ciò. Basta 


distaccarsi dal timore dei 
primi e dall'ingenuità dei 
secondi per addentrarci nel 
labirinto della conoscenza e 
arrivare quindi a capire che 
essa non è sonno, come non 
è sogno e ‘non è. inco- 
scienza. 

È soltanto uno stato partico- 
lare di coscienza modificato 
rispetto allo stato abituale 
(ma sempre di coscienza), 
che consente pertanto al 
soggetto di rimanere sempre 
ciò che lui è. Non c'è imposi- 
zione di volontà come non 
c'è scontro di personalità. 
Potremmo raggruppare sot- 
to il termine di ipnosi qual- 
siasi attività mentale che sia 
più esperienziale che critica, 
più interiore che orientata 
verso l'esterno, più soggetti- 
va che oggettiva, più colle- 
gata ai processi di pensiero 
primario e quindi all'emisfe- 
ro destro piuttosto che all’e- 
misfero sinistro con i suoi 
processi di pensiero secon- 
dario. 

È un processo cognitivo 


«sommerso» nel dolore. 


Un’indovinata e suggestiva interpretazione del cuore 


cordando che le persone a 
rischio sono generalmente 
di sesso maschile sopra i 40 
anni. 

Il cuore soffre in silenzio, 
dunque. Ma perché difetta 
la sintomatologia dolorosa? 
Perché non si avvertono 
certi disturbi che, se bene 
individuati e interpretati dal 
paziente, lo fanno accorrere 
dal cardiologo? Si è accen- 
nato prima ad un «guasto» 


Schwartz, docente di fisio- 
patologia e. direttore del 
centro Sids dell’Università 
di Milano — ma allo stato 
attuale delle ricerche sono 
state ricondotte a due ipote- 
si. principali. Una, che è 
quella particolarmente stu- 
diata in America, è quella 
delle ‘’apnee’’ del bambino. 
«II piccolo, quando dorme, 
smette di respirare. A volte 
l'interruzione della respira- 
zione dura pochi secondi, 
ma può trasformarsi in 
un'interruzione definitiva. 
La seconda causa (40% dei 
casi) è quella di variazioni 
del primo ritmo cardiaco do- 
vute a malformazioni (è. il 
caso particolarmente stu- 
diato in Italia) che portano 
alla fibrillazione e alla 
morte». 

Ma angosciarsi non serve a 
nulla. Neanche la vigilanza 
spasmodica dei piccoli da 
parte dei genitori serve a 
evitare il peggio. Esistono 
metodi che consentono un 
certo margine di sicurezza 


inserito in un contesto co- 
municazionale interpersona- 
le che presuppone la dispo- 
nibilità dell'altro a viversi e 
sperimentarsi in maniera di- 
versa. E comunicazione e 
linguaggio, verbale e non, 
che ci consente di capire gli 
altri e di inserirci in loro 
senza imposizioni o scontri 
al fine di raggiungere obietti- 
vi prefissati. Ed è apprendi- 
mento da parte del paziente 
che arriva ad acquistare 
giorno dopo giorno un nuovo 
modo di utilizzare la propria 
mente e trarre quindi gli op- 
portuni vantaggi. 

Si tratta di uno strumento 
eccezionale che, se corret- 
tamente usato, esclusiva- 
mente in campo psicologico 
e medico, può portare a 
risultati estremamente buoni 
ma sempre rapportati alla 
realtà clinica. Nessuna pau- 
ra, quindi, ma soltanto atten- 
zione a chi la pratica. Di- 
mentichiamoci dunque i tur- 
banti da mago, i vecchi pen- 
doli, la voce imperiosa; con- 


del sistema d'allarme. Il fat- 
to è che finora non si è 
riusciti a comprendere i mo- 
tivi di questo fenomeno-no. 
È stato anche detto che il 
silenzio di alcune ischemie 
possa addirittura essere 
normale, come sostengono 
alcuni studiosi, poiché gli 
organi interni non si sono 
bene sintonizzati sulle per- 
cezioni sensorie. 

In altri termini — secondo 


per capire se il bambino è 
soggetto a rischio o meno. 
Prima di tutto l’ereditarietà: 
se nella famiglia si sono già 
verificati altri casi di «morte 
bianca» riconducibili a Sids, 
la probabilità che il bambino 
possa esserene colpito è 
più alta. 

Per le forme cardiache l'in- 
dividuazione spesso è resa 
possibile da un semplice 
elettrocardiogramma, che 
può rivelare anomalie cura- 
bili con farmaci. 


Più complesso è il controllo 
nei casi di anomalie respira- 
torie, ma se queste si sono 
già verificate in seno alla 
famiglia o nel piccolo, è 
possibile un sistema di mo- 
nitoraggio che consentè di 
salvare la vita al bambino. 
Per saperne di più un grup- 
po di medici interessati al 
problema e di genitori colpiti 
dalla disgrazia ha fondato 
un'associazione, il cui nu- 
mero di telefono è, 02/ 
5454180. 


finiamoli tutti in un passato 
lontano e non ripeschiamoli 
iù. 


Rammentiamoci invece del- * 


la reale essenza dell'ipnosi, 
del suo essere già in noi, 
dentro di noi senza che ce 
ne accorgiamo. Dobbiamo 
solo arrivare a riconoscerla, 
aiutati dagli specialisti che la 
praticano, perriuscire aduti- 
lizzarla nella risoluzione dei 
nostri conflitti 0 problemi. 
Avremo bisogno però della 
fiducia nell'altro, di giuste 
aspettative, realistiche e 
non miracolistiche, di un at- 
teggiamento di cooperazio- 
ne e di una corretta motiva- 
zione. s 

Se ciò sarà giungeremo a 
stimolare le nostre capacità 
immaginative e critiche, non 
logiche, che ci aiuteranno a 
inserirci e a utilizzare i nostri 
processi di pensiero e a rag- 
giungere gli importanti obiet- 
tivi che di volta in volta ver- 
ranno prefissi. Tutto ciò altro 
non è se non ipnosi. 
(Giuseppe Collot, psicologo) 


questi specialisti — esiste- 
rebbe una sorta di non sin- 
cronia tra la sofferenza del 
cuore e la sensibilità percet- 
tiva delimalato sofferente. E 
si potrebbe giungere, allora, 
all'affermazione che l’ische- 
mia silente, in maniera 
estremamente subdola, ap- 
profitterebbe della «distra- 
zione» del paziente. Si è 
chiarito, quindi, che quella 
che i cardiologi chiamano 
ormai la «patologia del futu- 
ro» non si manifesta in mo- 
do chiaro ed evidente. 

E stato fatto un accenno ai 
metodi che consentono di 
individuare un attacco di 
ischemia silente. Ma molti 
sono troppo sofisticati per 
permettere una diffusa ap- 
plicazione pratica. Uno dei 
metodi diagnostici usati è 
abbastanza semplice e so- 
prattutto di facile adattabili- 
tà. È sufficiente applicare 
per un paio di giorni un, 
elettrocardiografo al pa-' 
ziente che.ne registra l'atti- 
vità cardiaca nella vita quo- 
tidiana normale, mentre ri- 
posa e mentre è sottoposto 
a sforzo fisico come quello 
di pedalare su una cyclette. 
Il tracciato dell’elettrocar- 
diografo, se si ha un attacco 
coronarico doloroso o silen- 
te, indica una caratteristica 
alterazione che si ripete da 
5 a 10 volte nelle ventiquat- 


tr’ore in modo silente e non 
compare quasi mai nelle ore 
del riposo notturno. 
Episodi del genere si nota- 
no più spesso nei soggetti 
affetti da angina pectoris e 
che abbiano superato un in- 
farto. Ma la pratica non 
esclude che alcuni soggetti 
apparentemente sani di 
cuore possano essere ag- 
grediti se rientrano nella ca- 
tegoria cosiddetta a rischio, 
come i diabetici, gli ipertesi 
ei forti fumatori. 

E veniamo alla terapia. Nel- 
l'ischemia silente mista (da 
sforzo e spontanea) viene 
proposto lo schema calcio- 
antagonisti più nitroderivati; 
in quella da sforzo betabloc- 
canti e nitroderivati; e nella 
rara forma spontanea cal- 
cio-antagonisti (in tutti e tre 
i casi con antiaggregazione 
piastrinica come. corollario 
terapeutico). 
In definitiva: la campagna- 
impegno della Bayer può 
rivelarsi di grande aiuto per 
i malati di ischemia silente. 
E ha il merito anche di infor- 
mare. l'opinione pubblica 
che la fine del ventesimo 
secolo le ha purtroppo riser- 
vato una brutta sorpresa in 
più alla quale deve fare 
attenzione. Macchina prodi- 
giosa il corpo umano, d’ac- 
cordo: ma anche tanto deli- 
cata. 


ASMA /NUOVA SOSTANZA 


Reperto broncografico in caso di asma; Nel cerchio sono 


evidenziate voluminose bronchiettasie (da «Grande 
dizionario medico illustrato De Agostini»). 


AIDS 
Vaccino? 
Nel 2000 


WASHINGTON — «Un 
vaccino di massa 
contro la sindrome 
da immunodeficienza 
acquisita (Aids) non 
sarà disponibile pri- 
ma della fine del se- 
colo». È quanto ha 
sostenuto il «Sur- 
geon General» Eve- 
rett Koop, massima 
autorità sanitaria 
degli Usa, nel corso 
di un'intervista tele- 
visiva per la rete Cbs. 
«Ci sono voluti 19 an- 
ni per sviluppare il 
vaccino contro l’epa- 
tite B dopo averne in- 
dividuato il virus — 
ha detto Koop — e 
quello era UN virus 
molto più semplice. 


INFEZIONI URINARIE / ANTIBIOTICO 


Con la precisione di un « missile» 


La nostra viene anche defi- 
nita ‘era degli antibiotici, a 
testimoniare la grande im- 
portanza dell'impiego di 
questi farmaci attivi sui mol- 
teplici agenti di infezioni. 
Questa realtà ha portato 
però atteggiamenti di suffi- 
cienza nei confronti delle 
stesse infezioni, 

L'esperienza quotidiana in- 
segna invece che il dinamico 
rapporto uomo-infezioni è 
ancora oggi in pieno diveni- 
re. Basti pensare, ad esem- 
pio, alle infezioni urogenitali 
in genere, ancor oggi molto 
diffuse, ed in particolare a 
quelle della donna, nella 
quale vi sono stretti rapporti 


tra le infezioni dell’apparato 
ginecologico e quelle del- 
l'apparato urinario. 

Se consideriamo più da vici- 
no le infezioni urinarie, si 
valuta che circa il 20% delle 
donne vada incontro ad al- 
meno un episodio nel corso 
della sua esistenza. Più.in 
particolare, tali infezioni 
hanno un'incidenza di circa 
il 4% nelle giovani donne, 
con un aumento dell’1% per 
ogni decennio di età. Giusti- 
ficata quindi la ricerca di 
antibiotici sempre più speci- 
ficatamente attivi per la lotta 
a questo gruppo di malattie. 
E proprio all’antibioticotera- 
pia è stata dedicata una 


tavola rotonda tenutasi nel- 
l'ambito del seminario inver- 
nale di aggiornamento in 
«Ginecologia e ostetricia», 
svoltosi recentemente a Ma- 
donna di Campiglio e presie- 
duto dal prof. Andrea Ge- 
nazzani, direttore dell’Istitu- 
to di clinica ostetrica e gine- 
cologica dell’Università di 
Modena. 

Nel corso di tale tavola ro- 
tonda, il prof. Franco De 
Rosa direttore della Il catte- 
dra di malattie infettive del- 
l'Università di Roma, ha 
esposto la metodologia ge- 
nerale dell’antibioticotera- 
pia, soffermandosi su un'ac- 
curata analisi degli ultimi 


farmaci introdotti nell'impie- 
go clinico, e in particolare 
sull’aztreonam. Questa mo- 
lecola, .capostipite. di una 
nuova classe di antibiotici, i 
monobattamì. (già \ampia- 
mente impiegati in varie ma- 
lattie infettive), presenta 
l'importante caratteristica di 
intervenire selettivamente 
(come un «missile guidato») 
sui microorganismi. Gram 
negativi aerobi, agenti tra 
l’altro della quasi totalità del- 
le infezioni urinarie, verso i 
quali risulta. potentemente 
attivo. 

La possibilità di impiego del- 


l'aztreonam in ostetricia e è 


ginecologia non si limita pe- 


raltro alle infezioni delle vie 
urinarie. Esso è stato infatti 
utilizzato con successo an- 
che nelle infezioni pelviche, 
Le peculiari proprietà del- 
l’aztreonam sono state inol- 
tre sfruttate per la preven- 
zione delle infezioni che 
possono complicare gli in- 
terventi chirurgici ostetrico- 
ginecologici, come eviden- 
ziato dal contributo della 
scuola modenese del. prof. 
Genazzani. Alla tavola ro- 
tonda di Madonna di Campi- 
glio hanno partecipato an- 
che i professori Rizzo di Fi- 
renze, Bolis di Pavia, Sem- 
prini di Milano. 

È (Bruno Volterra) 


CANCRO DEL RETTO / SIMPOSIO 


Servizio di 


APRILE / RISCHI 


Non ti scoprire... 


I pericoli degli abiti leggeri 
e 1 disturbi legati all’età 


ROMA — «Aprile dolce dor- 
mire», dice il proverbio: ma i 
medici avvertono: «Attenzio- 
ne al clima di questo mese». 
Sotto accusa il «primo tepo- 
re» che può essere la causa 
di bronchiti, mal di gola, at- 
tacchi. Secondo i medici, si 
smettono gli indumenti pe- 
santi e non subito il nostro 
fisico è preparato a un abbi- 
gliamento più leggero. «Ad 
aprile il nostro fisico si rilas- 
sa dopo la tensione del fred- 
do invernale, ma guai a sot- 
tovalutare il tepore primave- 
rile», avverte il dottor Anto- 
nio Corbini, clinico medico. 
In medicina aprile rappre- 
senta «il mese a rischio» per 
eccellenza — dice Corbini, 
in una conversazione con 
l’Adnronos —: infatti bambi- 
ni, cardiopatici, diabetici, 
nefropatici, artroreumatici e 
anziani più che in altri mesi 
rischiano, se non si cautela- 
no sufficientemente, di in- 
correre in tutta una serie di 
disturbi che preoccupano 
non poco i medici. 

È il caso; ad esempio, dei 
cardiopatici, per cui la pri- 
mavera rappresenta la sta- 
gione nella quale c'è un 
maggior rischio di affezioni 
trombo-emboliche o cardio- 
circolatorie; i diabetici, i ne- 
fropatici e le persone che 
soffrono di disturbi neurove- 
getativi: per tutti costoro 


aprile. rappresenta più cher 
un semplice fastidio, un ri- 
schio nel quale aumentano | 
sintomi della malattia di cui 
più o meno cronicamente sl 
soffre. 

Anche per le persone anziar 
ne la primavera, se rappre= 
senta la fine del freddo in: 
vernale, può coincidere com 
l'insorgenza di disturbi legati 
all'età; ne consegue un'ali: 
mentazione ricca di vitamia, 
ne, sali minerali e fibre ver 
getali; povera di grassi, spe? 
cie vegetali e ‘abbondante 
nella frutta di stagione. 
Infine:.i bambini: i loro distufz 
bi primaverili sono quasi 
sempre legati a fattori aller*t 
gici e coincidono con la pri 
mavera inoltrata. Anche pet 
loro però — conclude il dot:# 
tor Corbini — è importante 
non scoprirsi troppo. Ad’ 
aprile, specie nella prima” 
decade se il clima, come if 
questi giorni, è ancora poc9 
primaverile, può esserci ll 
pericolo delle bronchiti, far 
stidiose e pericolose. 


s i 
DENTI SANI. Gli americani 
vanno più spesso dal denti 
sta e hanno la bocca più 
sana rispetto a dieci anni fa. 
Un'indagine ha stabilito che 
appena il 4% degli adulti fa 
uso della dentiera avendo 
perduto tutti i denti. 


La «morte bianca» Crisi, verrà l'addio © 


go a una cascata di sintomi asmatici. Fu un4 


Giuseppe Pirovano 


Forse l'asma ha i giorni contati. Se gli 
esperimenti che i ricercatori e gli scienziati 
della SKF di Philadelfia andranno a buon 
fine, nel giro di 4-5 anni avremo una sostan- 
za che consentirà agli asmatici di condurre 
una vita normale, senza crisi soffocanti che 


non danno tregua. 


| primi studi risalgono a circa 7-8 anni fa, 
quando lo svedese Bengt Samuelsson sco- 
prì una sostanza prodotta dal nostro organi- 
smo che chiamò leucotrieno. Questa sostan- 
za è un metabolita proveniente dall'acido 
arachidonico, molto importante nella fisiopa- 
tologia umana. Da allora nei laboratori della 
SKF di Philadelfia gli scienziati, che già da 
alcuni anni ‘lavoravano per trovare un rime- 
dio all'asma che non desse effetti collaterali, 
fecero l'ipotesi che i leucotrieni fossero la 
causa di questa malattia. In sostanza essi 
pensavano che i leucotrieni agivano sulla 
muscolatura liscia dei bronchi. 

Qualche anno più tardi i dottori. Seymourt 
Mong e Stan Crooke scoprirono che i leuco- 
trieni aderivano ai recettori specifici situati 
sulle superfici delle cellule dell'apparato 
respiratorio. In questo modo i leucotrieni 
funzionavano come una chiave che apriva le 
serrature delle cellule polmonari, dando luo- 


scoperta importante poiché gli scienziati 


cominciarono a cercare una sostanza ché; 


arrivasse sui recettori cellulari e occupass@ 
il posto dei leucotrieni. 

«La sostanza che aderisce ai recettori — 
dice.il prof. Martin Wasserman, direttore del. 
reparto di farmacologia — è stata denomina? 
ta SKF 101132. Per arrivarci sono occorsi 


esperimenti con circa 400 molecole. chiml 


clinica». 


che. Ora abbiamo un composto che inibiso@ 
l’azione dei leucotrieni, quindi privo di effetti: 
collaterali significativi, al contrario delle al, 
tuali terapie antiasma che.ne.hahno motti? 
«La sicurezza di un farmaco — afferma Joh 
Gleason, incaricato del programma per l@ 
ricerca sui leucotrieni — è della massim4 
importanza. Dobbiamo presentare una ff; 
chiesta alla Food and Drug Administratiol! 
per poter provare il nuovo composto, nella. 


| problemi però non finiscono qui: occorre; 
infatti, scoprire nuovi metodi di sintesi ché 


rendano il composto più economico e 


preparazione più agevole. : 

| casi di asma nei paesi industrializzati, Italia 
compresa, corrispondono al 6% circa della 
popolazione. La malattia si manifesta prima 
dei 10 anni in circa la metà dei casi e prim@ 
dei 30 in un terzo, ma può cominciare anch? 
in età avanzata, i 


Soprattutto tempestività 


Importante è l'associazione tra chirurgia e radioterapia 


Purtroppo di attualità il tema 
del simposio della Società 
triveneta di chirurgia, tenu- 
tosi di recente alla Maritti- 
ma: il trattamento del cancro 
del retto. Il meeting, la cui 
organizzazione era stata af- 
fidata al prof. Aldo Leggeri, 
direttore della clinica chirur- 
gica della facoltà di medici- 
na e chirurgia dell'Università 
di Trieste, ha riscosso un 
notevole successo e ha ri- 
chiamato numerosi chirurghi 
del Veneto e del Friuli, oltre 
che. molti medici triestini. 
Relazioni sono state tenute 
dai professori Dalla Palma, 
Buri,’ Tommaseo, Liguori, 
Rosa, Cetto e Torretta; il 
dibattito è stato moderato 
dal prof. Roberto Vecchioni, 
dell’Università di Verona. 

Il notevole interesse suscita- 
to è più che naturale consi- 
derata la grande frequenza 
dei tumori del colon e del 
retto e le notevoli possibilità 
di riuscire ad ottenere una 
loro completa estirpazione, 
a condizione che le cure 
siano tempestive e appro- 
priate. Infatti, nel caso di 
tumori colti in fase iniziale, 
la guarigione definitiva può 
essere ottenuta in 9 casi su 
10, spesso con un intervento 
chirurgico di piccola portata 
o con un'asportazione del 
tumore per via endoscopica. 
Di qui l'interesse particolare 
della diagnosi precoce, che 
si basa principalmente sulla 
rettoscopia, esame cui do- 
vrebbe essere: sottoposto 
ogni paziente che accusa 
sintomi di ‘allarme, come Ja 
presenza di sangue nelle fe- 
ci. Elevate possibilità di gua- 
rigione esistono anche per i 
casi meno fortunati, che 
giungono ‘all'osservazione 
quando il tumore non è piùin 
fase iniziale. Questi malati 
devono però ‘sottoporsi a 
interventi chiururgici mag- 
giori, che comportano un no- 
tevole impegno organizzati- 
vo ma garantiscono la guari- 


gione definitiva ad oltre me- 
ta dei malati. 

Un grosso passo avanti del- 
la tecnica chirurgica di que- 
sti ultimi anni è rappresenta- 
to dalla possibilità di ristabi- 
lire la ‘continuità intestinale 
dopo asportazione di tumori 
rettali anche molto bassi ri- 
correndo all'uso di suturatri- 
ci metalliche. Utilizzando 
questo supporto tecnico sl 
possono ' eseguire anasto- 
mosi che non sarebbero rea- 
lizzabili manualmente, © 
questo permette di evitare In 
una buona parte dei casi la 
colostomia permanente, con 
il conseguente obbligo del 
«sacchetto». VBA 
In questi ultimi anni sl è 
molto discusso tra i chirurghi 
se questo atteggiamento 
«conservativo» non Compor- 
ti il pericolo di estirpare il 
tumore in modo incompleto, 
compromettendo così la 
radicalità dell'intervento e 
rischiando di peggiorare | 
risultati a distanza. L'esame 
delle. più importanti casisti- 
che internazionali, oltre che 
dell'esperienza da noi matu- 
rata in questi anni, dimostra 
che.i risultati degli interventi 
conservativi sono equivalen- 
ti a quelli degli interventi 
demolitivi, le cui indicazioni 


| vanno. pertanto. limitate ai 


casi di assoluta necessità. 
Negli ultimi anni, al fine di 
ottenere un ulteriore miglio- 
ramento, ci si è rivolti con 
impegno sempre maggiore 
alla messa a punto di terapie 
adiuvanti. Quella che. oggi 
sembra aprire le prospettive 
più promettenti è l’associa- 
zione tra chirurgia e radiote- 
rapia, sulla quale è attual- 
mente in corso a Trieste uno 
.studio che rientra nell’ambi- 
to dei progetti finalizzati del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. 


(Gennaro Liguori, aiuto del- 
l'Istituto di clinica chirurgica 
dell’Università di Trieste) 


Il disegno illustra schematicamente la realizzazione 
di una ricostruzione del retto con suturatrice mec- 


e 


